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SEZIONE 1 – PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

 
 

Art. 1 – Premessa 

 
1) Il piano della prevenzione della corruzione redatto ai sensi del comma 59 dell’art. 1 

della legge 190/2012, del D.L. 24.06.2014 N. 90, convertito in L. 11/08/2014, n. 114 

e secondo le linee di indirizzo dettate dal Piano Nazionale dell’Anticorruzione 

approvato dalla C.I.V.I.T. con delibera n.72/2013, aggiornato nel rispetto della 

Determinazione ANAC n. 12 del 28/10/2015, e della Delibera n. 831 del 3 agosto 

2016 si prefigge i seguenti obiettivi: 

◊ Ridurre le opportunità che favoriscano i casi di corruzione. 

◊ Aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione. 

◊ Stabilire interventi organizzativi volti a prevenire il rischio 

corruzione. 

◊ Creare un collegamento tra corruzione – trasparenza – 

performance nell’ottica di una più ampia gestione del 

“rischio istituzionale”. 

◊ Rendere più efficaci i controlli attraverso la mappatura 

dei processi organizzativi e la creazione di file di report 

creati in collaborazione con l’ufficio RPC il 

Responsabile della trasparenza e tutti i responsabili di 

servizio; 

E’ stata effettuata apposita giornata di condivisione tra il Sindaco, la Giunta, RPC e tutti i 

RDS,  per una più tempestiva informazione su quanto richiesto da ANAC e le integrazioni 

da inserire nel presente Piano. 

E’ stata organizzata una giornata di formazione in house, che ha coinvolto tutti i 

dipendenti e gli amministratori dell’Ente. In particolare i Responsabili di servizio ed il 

responsabile della PCT hanno simulato la verifica del piano 2018-2020, e pensato ad 

aggiornare lo stesso, con qualche correttivo, in merito all’annualità 2018, ritenendo per il 

resto valido quanto già predisposto per il triennio 2017-19; 

 

Il piano è stato redatto dal Responsabile dell’Anticorruzione, nominato con Decreto del 

Sindaco n° 24 del 31/12/2013 ed individuato nella persona del Segretario Generale, in 

collaborazione con i Responsabili di Servizio dell’Ente. e,, per la parte della trasparenza dal 

Responsabile AAGG individuato con Decreto Sindaco n. 11 del 16/10/2013. 
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2) Il piano della prevenzione della corruzione: 

◊ evidenzia e descrive il diverso livello di esposizione degli uffici al rischio 

di corruzione e di illegalità e indica gli interventi organizzativi volti a 

prevenire il medesimo rischio; 

◊ Rimanda ai protocolli di legalità o di integrità, approvati dall’ente cui 

sono esplicitate le regole di attuazione e di controllo; 

◊ prevede la selezione e formazione, se possibile in collaborazione con la 

Scuola superiore della Pubblica Amministrazione, o con altri formatori 

anche attraverso l’Unione dei Comuni, dei dipendenti chiamati a 

operare in settori particolarmente esposti alla corruzione, prevedendo, 

negli stessi settori, la rotazione di Responsabili di Servizio e funzionari. 

 

 

Art. 2 – Azioni del PTPC 

  
Oltre alla nomina del “Responsabile della Prevenzione della Corruzione” e della 

Trasparenza, effettuata con decreti sindacali n. 24/2013 e n. 11/2013, mantenute distinte 

rispetto alle indicazioni dell’ANAC perché il Segretario Generale è impegnato anche in 

altro Comune, e nell’Unione,  ed il Responsabile della Trasparenza ha specifiche 

competenze in materia informatica, sono state effettuate le seguenti altre azioni: 

 Individuazione del soggetto titolare del potere sostitutivo ai sensi dell’art 2 L 

241/90 e ss.mm.ii., che interviene nel caso di ritardo nella chiusura dei 

procedimenti, seguendo i principi della norma; 

 Regole per l’autorizzazione dei compiti extra istituzionali compatibili con  

il pubblico impiego; 

 Direttiva, previa conferenza con i Responsabili di servizio, del segretario di 

standardizzazione dei pareri tecnici- contabili preventivi e obbligatori da inserire 

negli atti amministrativi e la standardizzazione delle proposte deliberative e degli 

atti dirigenziali, per la semplificazione dei processi e la semplificazione del 

linguaggio a garanzia della trasparenza e legalità; 

 Acquisizione delle dichiarazioni, ai sensi del DPR n. 445/2000, in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 

presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 

50, della legge 6 novembre 2012, n. 190; 

 Precisi obiettivi anti corruzione previsti nel piano delle performance come 

necessario collegamento per una concreta attuazione del PTPCT; 
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 I controlli successivi a campione sulla attività gestionale, come stabilito nel 

regolamento sui controlli interni approvato con Del. CC n. 21 del 22/03/2013 e 

modificato con Del. C.C. n. 41 del 10/07/2017; 

 Codice di comportamento integrativo comunale approvato con Del. G.C. n. 191 del 

24.12.2013; 

 Patto d’integrità approvato con del. G.C. n. 159 del 06.10.2015; 

Attraverso l’attuale aggiornamento del piano triennale per la prevenzione della corruzione, 

2018-2020, i RPCT, in piena collaborazione con l’Organo di indirizzo politico e  il  vertice  

gestionale,  tenuto  in debito conto della determina n. 12/2015 dell’ANAC, della Delibera 

n. 831 del 3 agosto 2016, dell’esito della relazione al piano 2017-2019, della analisi della 

realtà esterna ed interna all’Ente (vedi DUP/Piano Performance/Peg) e non ultimo del 

costante percorso formativo che l’Ente ha avviato dal 2014, si propone di: 

a) Consolidare gli interventi organizzativi volti a prevenire il rischio differenziando 

i diversi livelli di esposizione degli uffici, indicando le misure preventive previa 

mappatura dei maggiori processi; 

b) Rafforzare con procedure appropriate la selezione e la formazione di tutti i dipendenti, 

ma soprattutto di quelli chiamati ad operare nei settori individuati come particolarmente 

esposti alla corruzione, prevedendo percorsi che sviluppino una nuova cultura di legalità, di 

“appartenenza”, e della rotazione del personale per conseguire anche la cultura della 

flessibilità dell’attività come arricchimento della professionalità di ciascun lavoratore e 

miglior utilizzo e valorizzazione di tutte le risorse umane in dotazione/servizio. 

 

Art. 3 – Principali obiettivi del PTPC locale 

 

L’ Ente intende prevenire ed evitare comportamenti scorretti che minano quel naturale 

sentimento di affidamento e di appartenenza alle Istituzioni avendo come scopo 

principale, quello d’instaurare tra dipendente/Ente/Collettività un rapporto di 

immedesimazione organica di rilievo etico-sociale prima ancora che giuridico, a garanzia 

dei principi costituzionali d’uguaglianza, imparzialità, buon andamento, responsabilità, 

efficacia ed efficienza che devono governare l’utilizzo delle risorse pubbliche. Obiettivo 

primario è quindi quello di sviluppare: 

◊ al proprio interno la cultura del senso di appartenenza, quale condizione 

necessaria per l’integrità e la lealtà del servizio che i dipendenti e gli 

amministratori sono chiamati a prestare; 

◊ all’esterno promuovere la cultura di cittadinanza attiva, rafforzando e 
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coinvolgendo ogni formazione di volontariato locale secondo il principio di 

sussidiarietà orizzontale favorendo la nascita delle Consulte ed al contempo 

individuare una nuova cultura di responsabilità sociale con le nuove generazioni 

attraverso la programmazione partecipata e la trasparenza, “come accessibilità 

totale delle informazioni”, non come obbligo di legge, ma quale condizione 

naturale di garanzia del rispetto delle libertà individuali e collettive, nonché dei 

diritti civili, politici e sociali, ritenendola indispensabile per realizzare una 

amministrazione aperta, al servizio del cittadino, nonché presupposto di garanzia 

di legalità e di controllo. 

Conseguentemente gli obblighi normativi sulla trasparenza vengono collegati alla 

programmazione strategica e operativa dell'Amministrazione contenuta nel Piano della 

performance come essenziale presupposto per rendere efficace il Piano di prevenzione 

della corruzione. 

 

Art. 4 – Il processo di adozione del Piano e i soggetti coinvolti.  

Le Responsabilità. 

 

La proposta di aggiornamento del piano triennale per la prevenzione della corruzione 

2018-2020 (PTPCT) è stata predisposta dal responsabile per la prevenzione della 

corruzione, unitamente ai responsabili titolari di  posizione  organizzativa e all’Organo di 

Indirizzo Politico. E’ stato pubblicato  sul sito istituzionale un avviso, con il precedente 

Piano allegato, per coinvolgere, nella fase di aggiornamento, tutti gli utenti, singoli o 

associati, per avere eventuali suggerimenti e/o segnalazioni utili per migliorarlo e renderlo 

strumento efficace e adeguato alla realtà. 

Il PTCPT per il triennio 2018/2020, dopo l’approvazione verrà pubblicato nel sito web 

“AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” e trasmesso ai Responsabili di servizio, per 

condividere lo stesso con i propri collaboratori, ed informare tutti i soggetti, che a vario 

titolo, hanno un rapporto con l’Amministrazione, nel settore di riferimento di ciascun 

Responsabile. 

I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione sono: 

◊ L'Autorità di indirizzo politico: Sindaco e Giunta Comunale; 

◊ II Responsabile della prevenzione della corruzione; 

◊ I referenti - Responsabili di servizio; 

◊ Tutti i dipendenti dell'amministrazione; 

◊ Il nucleo di valutazione; 

◊ L'Ufficio per i Procedimenti Disciplinari (U.P.D.); 
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◊ I collaboratori a qualsiasi titolo dell'amministrazione. 

 

Quali referenti si individuano i responsabili titolari di posizione organizzativa, ciascuno 

per il servizio cui sono preposti, ai quali sono attribuiti i seguenti compiti: 

- svolgono attività informativa e referente nei confronti del RPC e dell'autorità 

giudiziaria (art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001; art. 20 D.P.R. n. 3 del 1957; art.1, comma 3, l. 

n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.); 

- partecipano al processo di gestione del rischio; 

- propongono le misure di prevenzione (art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001); 

- assicurano l'osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione; 

- adottano le misure gestionali, quali l'avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e   

rotazione del personale (artt. 16 e 55 bis d.lgs. n. 165 del 2001); 

- osservano le misure contenute nel P.T.P.C.T; 

- svolgono attività informativa nei confronti del RPCT, affinché questi  abbia  

elementi  e  riscontri sull'intera organizzazione ed attività dell'Amministrazione; 

- svolgono costante monitoraggio sull’attività svolta all’interno delle Aree di riferimento. 

- Inseriscono nei bandi di gara compresi la concessione di contributi e nella stipulazione dei contratti 

clausole di rispetto del codice integrativo e dei patti d’integrità 

 

Tutti i dipendenti dell’Amministrazione partecipano al processo di gestione del rischio con 

le seguenti attività: 

- osservano le misure contenute nel P.T.P.C.T. ; 

- segnalano le situazioni di illecito al RPCT o all’ANAC ; 

- segnalano casi di personale conflitto di interessi (art. 6 bis l.  n.  241/1990  e  

come  previsto dal Codice di comportamento; 

- partecipano alla formazione. 

 

Il Nucleo di Valutazione: 

- partecipa al processo di gestione del rischio; 

- nello svolgimento dei compiti ad essi attribuiti, tiene conto dei rischi e delle azioni 

inerenti alla prevenzione della corruzione; 

- svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza 

amministrativa (articoli 43 e 44 D.lgs. 33/2013); 

- esprime parere sul Codice di comportamento e sue modificazioni (articolo 54, comma 5, d.lgs. 

165/2001); 
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L’Ufficio per i Procedimenti Disciplinari (U.P.D.): 

- svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza (articolo 55 bis 

d.lgs. n. 165 del 2001); 

- provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria (art. 

20 D.P.R. n. 3 del 1957; art.1, comma 3, L. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.); 

- propone l’aggiornamento del Codice di comportamento; 

- opera in raccordo con il Responsabile per la prevenzione della corruzione per quanto 

riguarda le attività previste dall’articolo 15 del D.P.R.62/2013 “Codice di comportamento 

dei dipendenti pubblici”. 

I collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione: 

- osservano per quanto compatibili, le misure contenute nel P.T.P.C.T. e gli obblighi di condotta 

previsti dai Codici di comportamento. E’ compito del Responsabile del Servizio 

interessato rendere edotte le Ditte e/o i collaboratori compresi i professionisti che a 

vario titolo hanno rapporti con l’Amministrazione. 

LE RESPONSABILITÀ 

 
• Del Responsabile della prevenzione e della trasparenza 

A fronte dei compiti che la legge attribuisce al Responsabile sono previsti consistenti 

responsabilità in caso di inadempimento. In particolare all’art. 1, comma 8, della l. n. 190 e 

all’art. 1, comma 12, della l. n. 190. 

L’art. 1, comma 14, individua due ulteriori ipotesi di responsabilità: 

- una forma di responsabilità dirigenziale ai sensi dell’art. 21, d.lgs. n. 165 del 2001 che si 

configura nel caso di: “ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste dal piano”; 

- una forma di responsabilità disciplinare “per omesso controllo”. 

Il PNA 2016 conferma le responsabilità del RPCT di tipo dirigenziale, disciplinare, per danno 

erariale e all’immagine della pubblica amministrazione in caso di commissione di un reato di 

corruzione, accertato con sentenza passata in giudicato, all’interno dell’amministrazione. Il 

RPCT può essere esentato dalla responsabilità ove dimostri di avere proposto un PTPCT con 

misure adeguate e di aver vigilato sul funzionamento e sull’osservanza dello stesso. 

 

• Dei dipendenti 

Le misure di prevenzione e contrasto alla corruzione adottate nelle singole amministrazioni e 

trasfuse nel PTPCT devono essere rispettate da tutti i dipendenti e, dunque, sia dal personale 

che dagli apicali (Codice di comportamento); “la violazione delle misure di prevenzione 

previste dal piano costituisce illecito disciplinare” (art. 1, comma 14, l. n. 190/2012). 
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• Delle PO 

L’art. 1, comma 33, della L. n. 190/2012 stabilisce che la mancata o incompleta 

pubblicazione, da parte delle pubbliche amministrazioni, delle informazioni di cui al comma 

31: 

- costituisce violazione degli standard qualitativi ed economici ai sensi dell'articolo 1, 

comma 1, del d.lgs. n. 198 del 2009; 

- va valutata come responsabilità dirigenziale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. n. 165 del 2001; 

- eventuali ritardi nell'aggiornamento dei contenuti sugli strumenti informatici sono 

sanzionati a carico dei responsabili del servizio; 

- ai sensi del PNA 2016, i Dirigenti rispondono della mancata attuazione delle misure di 

prevenzione della corruzione, ove il RPCT dimostri di avere effettuato le dovute 

comunicazioni agli uffici e di avere vigilato sull’osservanza del Piano. 

- Devono provvedere ad ogni altro specifico obbligo di pubblicità richiesto dalla normativa 

in continua evoluzione e sulle piattaforme a ciò abilitate, previa organizzazione e 

adozione di opportune modalità operative e di sicurezza dei dati trattati ed inseriti. 

 

ART. 5 - ANALISI DEL CONTESTO 

 

Contesto Esterno: 

Il Comune di San Gavino Monreale è un paese di 8.668 abitanti (dati riferiti al 31 dicembre 

2017), di cui n° 4.232 maschi, n° 4.436 femmine e n° 3.507 nuclei familiari. Situato nella 

Sardegna meridionale con una superficie di kmq 26,18. E’ situato a 54 chilometri a nord del 

capoluogo sardo e a 41 metri sopra il livello del mare. Il territorio è pianeggiante ed è 

solcato dal Flumini Mannu. È uno dei centri più importanti della Sardegna grazie alla 

particolare posizione geografica alla presenza dell’ospedale, in fase di ricostruzione e di 

creazione di una nuova struttura più funzionale del polo ferroviario, ed alla coltivazione del 

pregiato “oro rosso” della cucina lo zafferano di San Gavino Monreale prodotto di nicchia 

che si fregia del marchio DOP. Lo zafferano, proietta San Gavino nel contesto regionale, 

nazionale ed internazionale, grazie alla sagra collegata a diverse iniziative, giunta ormai 

alla sua 25^ edizione. Altra produzione di eccellenza è rappresentata da un particolare e 

selezionata produzione del riso. Sul piano della cultura San Gavino detiene uno dei più 

importanti teatri ed anfiteatri, in fase di completamento per ottenere l’agibilità completa e 

poter ospitare per manifestazioni di pubblico spettacolo complessivamente circa 1.500 

persone. Altro centro importante quasi unico nel suo genere è il museo due fonderie, e la 

casa “Dona Maxima” mostra di alto livello visitata tutto l’anno che ospita gli attrezzi 

agricoli utilizzati in passato ormai in disuso. 

Tra le manifestazioni che attraggano cittadini e consentono scambi culturali di notevole 
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valore, ricordiamo: 

 Il carnevale Sangavinese, che raccoglie rappresentazioni di tutta la zona e attrae 

anche carri allegorici dalle altre provincie della Sardegna, che ha ottenuto per la 

prima volta il riconoscimento di carnevale storico; 

 Monumenti aperti, dall’anno 2012 l’Amministrazione Comunale aderisce alla 

manifestazione regionale “Monumenti Aperti”, organizzata dall’Associazione Imago 

Mundi in collaborazione con vari enti tra cui la Regione Sardegna, la Fondazione 

Banco di Sardegna e i diversi Comuni  sardi e non solo. L’iniziativa promuove 

l’integrazione tra diversi luoghi della cultura a vantaggio della fruizione dei beni 

culturali esistenti in tutto il territorio regionale. Nello specifico, per due giornate, 

saranno aperti al pubblico 11 siti di interesse storico artistico: le chiese (San 

Gavino Martire, Santa Lucia, Santa Croce, Santa Teresa, Santa Lucia con annesso 

Convento), i Musei (Dona Maxima, Due Fonderie e Collezione Nuccio Delunas), 

l’Archivio Storico, la Fonderia e la Casa Mereu. Le visite guidate saranno 

realizzate dagli studenti e dalle studentesse dei locali Istituti Scolastici (Scuola 

Primaria, Scuola Secondaria di I e II grado). L’evento vede il coinvolgimento delle 

associazioni locali che supportano le guide turistiche e presentano iniziative di 

promozione e coinvolgimento sociale. 

 Culturando /cucine dal mondo, da circa 10 anni, le diverse Commissioni 

Comunali per le Pari Opportunità succedutesi realizzano una iniziativa di 

promozione socioculturale e di valorizzazione della multietnicità. L’evento, si 

svolge in una o due giornate, prevede il coinvolgimento delle signore straniere 

(di nazionalità non italiana, residenti a San Gavino o nel circondario) che, per 

l’occasione, presentano la loro cultura. In particolare l’iniziativa rappresenta un 

viaggio culturale nella musica, storia e tradizione culinaria. Le signore, 

supportate dalle componenti della Commissione e dalle associazioni locali, 

realizzano laboratori di cucina, danza e musica popolare. L’iniziativa si conclude 

in serata, quando viene offerto ai presenti un assaggio dei piatti tipici realizzati, 

accompagnati da un intrattenimento musicale che vede la partecipazione di 

artisti che propongono musica etnica. 

L'artigianato possiede un posto di rilievo soprattutto nel settore dei dolci tipici, degli 

aromi da cucina, della scultura, della pittura e della lavorazione delle ceramiche. 

E’ presente una particolarità se non unica nel suo genere attività di ricamo con filo d’oro. 

Il contingente economico sfavorevole, interessa anche San Gavino che nel suo passato 

glorioso, fondava la sua economia principalmente sulla fonderia che attualmente è in 

leggera ripresa, ma soprattutto si è specializzata nella lavorazione dell’oro e dell’argento. 

L’Amministrazione sta pensando comunque ad uno sviluppo culturale che tenga conto 
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dell’indotto, investendo sull’archeologia industriale di cui San Gavino rappresenta un 

valido punto di riferimento per tutta la Sardegna. 

Un importante movimento di socializzazione e di aggregazione con il coinvolgimento 

attivo dell’amministrazione è rappresentato dai muralisti, che hanno realizzato un “museo 

a cielo aperto” con importanti numeri di visitatori provenienti da diverse parti d’Italia e 

non solo. 

Il Settore sociale come tutte le medie realtà è interessato da fenomeni di sostegno alla 

povertà e di supporto alle famiglie in difficoltà. Non riscontra fenomeni di devianza 

particolari da far assurgere il problema come emergenza. 

San Gavino Monreale è sede dell’Unione dei Comuni Terre del Campidano costituita, 

insieme ai Comuni di Pabillonis, Samassi, Sardara, Serramanna e Serrenti. 

Nel 2017 San Gavino quale ente capofila per la creazione del gruppo di azione locale, è 

stata individuata come naturale sede dello stesso GAL, a seguito della creazione della 

fondazione di partecipazione creata con atto notarile. 

E’ stata delegata all’Unione dei Comuni il servizio per la gestione della Protezione civile. 

Il Comune di San Gavino Monreale ha costituito anche la compagnia barracellare, per 

affiancare le altre forze di polizia presenti sul territorio, attualmente in fase di 

ricostituzione a causa delle dimissioni del capitano; 

Nel territorio dell’ente, anche attraverso l’analisi dei dati in possesso della Polizia Locale e 

della Caserma dei Carabinieri non si segnalano particolari avvenimenti criminosi. E’ un 

Paese dove si promuove l’agricoltura, l’allevamento ovino, il recupero totale dell’identità 

culturale, sociale, religiosa e artistica, pertanto è in crescita costante il turismo. 

 

Contesto interno: 

 

La struttura organizzativa dell’ente è stata definita con la deliberazione della giunta 

comunale numero 212 del 2 1 / 1 2 / 2 0 0 8 e ridisegnata con deliberazione di G.C. n. 

157/2014, 25/2015,99/2015 e 11/2016. 

La struttura è ripartita in Settori. 

Ciascuna settore è organizzato in Servizi/Uffici. 

Al vertice di ciascun Settore è posta una P.O, Responsabile, Cat. D, mentre alla guida di 

ogni Servizio/ ufficio è individuato un dipendente - responsabile istruttore per attività ,di 

categoria D, oppure di Cat.C. 

La dotazione organica effettiva prevede: 

n° 1 Segretario Generale in convenzione 
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con altro comune;  

n° 46 dipendenti di cui: 

n° 6 P.O. dal 01.01.20126; 

n° 40 dipendenti di cui: n° 6 CAT. D ; n° 24 CAT. C; n° 2 CAT. B3; n° 5 CAT. B, n° 3 CAT. A; 

 

Le ultime riforme in materia di personale, hanno inciso anche sul contesto del comune di 

San Gavino che con il blocco delle assunzioni ha dovuto rinunciare alla sostituzione di 

personale cessato, caricando le attività su quello in servizio. 

Le ultime disposizioni ed aperture con la legge di bilancio, sembrano creare un’inversione 

di tendenza e si sta procedendo alla sostituzione dei dipendenti cessati, con l’istituto della 

mobilità per ottimizzare le risorse. 

L’organizzazione interna è affidata al coordinamento del Segretario generale, che 

coinvolge con cadenza almeno mensile, tutti i Responsabili di Servizio, attraverso apposite 

conferenze, per sviluppare e promuovere momenti di formazione interna, sollecitare 

momenti di confronto su tematiche istituzionali, novità legislative, comportamentali, 

adozione di atti di particolare rilevanza ed uniformità di comunicazione. 

La conferenza è spesso aperta alla parte politica, Giunta o Assessori di riferimento, per 

consentire la circolarità delle informazioni. 

I Responsabili di Servizio periodicamente fanno incontri con i rispettivi collaboratori, per 

informare sui contenuti delle conferenze. 

In questo contesto si elaborano gli obiettivi di performance individuale ed organizzativa 

che sono tradotti in atti formali da parte del nucleo di valutazione attraverso la pesatura 

delle posizioni e la valutazione del risultato finale. La cultura della differenziazione della 

valutazione è oggetto di discussione interna ed è una costante nella valutazione dei 

titolari di Posizione Organizzativa, che a piccoli passi iniziano a calare anche sui propri 

collaboratori. 

Sono regolarmente costituiti il Comitato Unico di Garanzia, e l’ufficio per i procedimenti 

disciplinari. Non si rilevano fenomeni allo stato attuale di infrazioni ai codici etici, rilevanti 

per la corruzione. 

L’Amministrazione promuove e facilita la formazione dei dipendenti, prioritariamente 

attraverso l’Unione dei Comuni, ma anche con iniziative autonome, previa redazione di un 

piano di formazione. 

 

Art. 6 – I settori e le attività particolarmente esposti alla corruzione 
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Nel corso del 2017 si è proceduto alla mappatura dei processi a maggiore rischio 

dell’attività dell’Ente, così come previsto nella pianificazione del 2017, classificandoli 

all’interno delle Aree di rischio generali, come prefigurate dall’Aggiornamento 2015 al 

PNA. 

Nell’ambito di ciascun processo mappato sono state individuate le diverse fasi in cui lo 

stesso si articola, gli eventi rischiosi, le misure di trattamento accorpate per tipologia e 

per modalità di verifica: puntuali, ove il monitoraggio avvenga attraverso il meccanismo 

del sistema dei controlli interni; e periodiche, ove ci si avvalga invece della reportistica  da 

parte dei RDS. 

Le misure vengono poi assegnate a ciascun responsabile dei servizi, o ad alcuni o a tutti, a 

seconda che si tratti di processi settoriali o intersettoriali. 

Nel corso del triennio 2018/2020 si provvederà ad un eventuale implementazione dei 

processi, anche sulla base degli esiti del monitoraggio e sulla accertata sostenibilità di 

alcune misure di trattamento specifico del rischio.  Come si evince dalla mappatura dei 

processi ( ALLEGATO 1), le principali attività a rischio di corruzione sono quelle di seguito 

individuate: 

 

1) concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera di 

cui all’articolo 24 del citato decreto legislativo n. 150 del 2009. In questa fase rileva, la 

verifica delle presenze in servizio, l’allontanamento dal posto di lavoro, l’adozione di 

procedimenti disciplinari e l’applicazione di eventuali sanzioni. I RDS devono a sorpresa 

verificare con cadenza trimestrale che i dipendenti assegnati al rispettivo Settore, che 

hanno timbrato siano effettivamente a lavoro, e non si siano allontanati senza timbrare in 

uscita e/o motivare l’assenza dal servizio. Devono inoltre evitare che i dipendenti 

assegnati restino senza obiettivi, e monitorare lo svolgimento delle azioni assegnate. Per i 

dipendenti che svolgono mansioni fuori dalla sede istituzionale è necessario relazionare 

con metodologia a campione, cadenza trimestrale, le attività mappate ed i risultati 

ottenuti. 

2) attività oggetto di autorizzazione o concessione; 

 

3) attività nelle quali si sceglie il contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e ss.mm.ii; 

4) attività oggetto di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 

enti pubblici e privati; 

5) opere pubbliche e gestione diretta delle stesse, scelta del contraente e conseguente 

gestione dei lavori, riferita a tutte le fasi dalla verifica dei requisiti, al rispetto dei termini 
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per le comunicazioni alle Ditte, il presidio da parte del D.L. alle varianti in corso d’opera, 

alla conclusione dei lavori, agibilità delle opere concluse e acquisizione al patrimonio, con 

formale atto. 

6) flussi finanziari e pagamenti in genere; 

7) manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici comunali; 

8) attività edilizia privata, cimiteriale, condono edilizio e sportello attività produttive, ora 

SUAPE; 

9) controlli ambientali; 

10) pianificazione urbanistica: strumenti urbanistici e di pianificazione di iniziativa privata; 

11) rilascio autorizzazioni allo svolgimento di attività di vendita su aree pubbliche; 

12) attività di accertamento, di verifica della elusione ed evasione fiscale; 

13) Attività nelle quali si sceglie il contraente nelle procedure di alienazione e/o concessione di beni; 

14) Attività di Polizia Municipale – Procedimenti sanzionatori relativi a illeciti 

amministrativi e penali accertati nelle materie di competenza Nazionale e Regionale - 

attività di accertamento e informazione svolta per conto di altri Enti e/o di altri settori del 

Comune – Espressione di pareri, nullaosta e simili obbligatori e facoltativi, vincolanti e non, 

relativi ad atti e provvedimenti da emettersi da parte di altri Enti e/o settori del Comune – 

rilascio di concessioni e/o autorizzazioni di competenza del settore – gestione dei 

procedimenti di settore riguardanti appalti e/o concessioni sia nella fase di predisposizione 

che nella fase di gestione dell’appalto o della concessione. 

15) Atti e/o provvedimenti che incidono nella sfera giuridica dei Cittadini. 

16) Verifica gestione terreni gravati da usi civici. In questa fase si chiede la mappatura dei 

terreni e l’avvio delle azioni per confermare e/o sgravare gli stessi; 

 

ART. 7 - LA VALUTAZIONE E LA GESTIONE DEL RISCHIO 
 

Per ogni processo mappato è stata quindi elaborata una scheda, tenendo conto della metodologia 

proposta all’interno del Piano Nazionale Anticorruzione 2013 e confermata dal PNA 2016, per la 

valutazione del rischio (allegato 5 del PNA 2013). 

La valutazione del rischio è contenuta nell’All. 2 – Tabella livello di rischio. 
 

La fase di trattamento del rischio consiste nell’individuazione e valutazione delle misure che debbono 

essere predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio e nella decisione di quali rischi si decide di trattare 

prioritariamente rispetto agli altri. 

Al fine di neutralizzare o ridurre il livello di rischio, debbono essere individuate e valutate le misure di 

prevenzione. Queste, come detto, possono essere obbligatorie e previste dalla norma o ulteriori se 

previste nel Piano.  
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Le misure ulteriori debbono essere valutate in base ai costi stimati, all’impatto sull’organizzazione e al 

grado di efficacia che si attribuisce a ciascuna di esse. 

L’individuazione e la valutazione delle misure è compiuta dal Responsabile della prevenzione e la 

trasparenza con il coinvolgimento delle posizioni organizzative/ responsabili per le aree di competenza, 

identificando annualmente le aree “sensibili” di intervento su cui intervenire.  

Le decisioni circa la priorità del trattamento si basano essenzialmente sui seguenti fattori: 

- livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento; 

- obbligatorietà della misura; 

- impatto organizzativo e finanziario connesso all’implementazione della misura. 

 

ART. 8 - MONITORAGGIO 
 
Il monitoraggio sullo stato di attuazione del Piano viene effettuata sulla base di un metodo che prevede 

un controllo complessivo sullo stato di  attuazione di  tutte le misure previste nel Piano, attraverso 

l’utilizzo di due strumenti di monitoraggio distinti. Il primo strumento è un questionario strutturato, 

somministrato a ciascuna PO/Responsabile di Servizio, al fine di verificare l’attuazione di tutte le misure 

unitarie e le misure settoriali la cui attuazione non è direttamente verificabile negli atti prodotti dai 

dirigenti. Il secondo strumento è definito dal controllo sugli atti per la verifica dell’attuazione delle misure 

settoriali direttamente verificabili negli atti prodotti dalle PO . 

I due strumenti combinati permettono di ottenere informazioni rispetto al livello complessivo di 

attuazione del Piano, forniscono elementi per produrre un confronto sullo stato di attuazione delle 

misure tra le diverse aree funzionali, danno la possibilità di individuare le criticità del Piano. 

I singoli dirigenti, trasmettono con cadenza periodica, entro la fine del mese di giugno ed entro la fine del 

mese di novembre, al Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza, le 

informazioni richieste nel questionario strutturato (VEDI SCHEMA ALLEGATO 5), contenente quesiti in 

merito all’attuazione delle misure previste nel Piano e sulle criticità riscontrate. 

I dirigenti provvedono altresì a implementare la struttura formale degli atti prodotti dagli uffici al fine di 

fornire le informazioni relative all’attuazione delle misure specifiche previste nel Piano dell’ente, al fine di 

garantire un riscontro al Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza in merito 

alle stesse misure. 

Vengono disposti due distinti referti sull’esito del monitoraggio per ciascuna annualità, relativi al primo e 

al secondo semestre. 

Di tali rilevazioni il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza dovrà tenere 

conto nella adozione del proprio rapporto annuale. 
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ART. 9 - LE MISURE GENERALI DI CONTRASTO 

 I CONTROLLI INTERNI  

A supporto del perseguimento degli obiettivi del presente piano, è da considerare il sistema dei controlli 

interni che l’ente ha dovuto approntare in attuazione del D.L. 10.10.2012 n. 174 "Disposizioni urgenti in 

materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone 

terremotate nel maggio 2012", poi convertito in Legge 213 del 7 dicembre 2012. 

La norma ha stabilito che i controlli interni debbano essere organizzati, da ciascun ente, in osservanza al 

principio di separazione tra funzione di indirizzo e compiti di gestione. 

Per dare attuazione a tale disposizione, è stato approvato apposito Regolamento recepito con Del. CC n. 

21 del22/03/2013, modificato con del C.C. n. 41 del 10/07/2017. In particolare, rilevante ai fini dell’analisi 

delle dinamiche e prassi amministrative in atto nell’ente, è il controllo successivo sugli atti che si colloca a 

pieno titolo fra gli strumenti di supporto per l’individuazione di ipotesi di malfunzionamento, sviamento di 

potere o abusi, rilevanti per le finalità del presente piano. 

 

RESPONSABILITA’:  Segretario Comunale    

PERIODICITA’: Controllo Semestrale 

DOCUMENTI: Regolamento dei Controlli Interni 

   Report risultanze controlli 

 

 IL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI PUBBLICI 

Nella G.U. n. 129 del 4 giugno 2013 è stato pubblicato il DPR n. 62 del 16 aprile 2013 avente ad oggetto 

“Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, come approvato dal Consiglio dei Ministri l’8 marzo 

2013, a norma dell’art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alla 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 

Il nuovo Codice, in vigore dal 19 giugno 2013, sostituisce quello fino ad oggi operativo emanato del 

Ministero della Funzione Pubblica il 28 novembre 2000. Esso completa la normativa anticorruzione nelle 

pubbliche amministrazioni prevista dalla L. 190/2012, sulla base delle indicazioni fornite dall’OCSE in tema 

di integrità ed etica pubblica, definendo in 17 articoli i comportamenti dei dipendenti delle 

amministrazioni pubbliche i quali dovranno rispettare i doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e 

buona condotta. 

Il campo di applicazione delle disposizioni contenute nel Codice di comportamento dei dipendenti pubblici 

si amplia: i destinatari della materia non sono più soltanto i dipendenti di tutte le pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, ovvero i dipendenti a tempo 

indeterminato e determinato ivi compresi i dipendenti di diretta collaborazione con gli organi politici, ma 

anche, per quanto compatibile, tutti i collaboratori o consulenti con qualsiasi tipo di contratto o incarico e 

a qualsiasi titolo, i titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche 
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e tutti i collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi che realizzano opere in favore 

dell’amministrazione. 

Le disposizioni specificano le norme di condotta dei dipendenti da quelle dei dirigenti. 

La violazione delle disposizione del Codice, fermo restando la responsabilità penale, civile, amministrativa 

o contabile del dipendente, è fonte di responsabilità disciplinare accertata all’esito del procedimento 

disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni. 

L’amministrazione, contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in mancanza, all’atto di 

conferimento dell’incarico, consegna e fa sottoscrivere ai nuovi assunti, con rapporti comunque 

denominati, copia del Codice di comportamento. 

Le previsioni del Codice sono state integrate e specificate dal Codice di Comportamento adottato con Del. 

G.C. n. 191 del 24.12.2013.  

Il Comune di SAN GAVINO MONREALE, ha pubblicato il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici 

sul proprio sito web istituzionale, sulla rete Intranet e lo ha altresì inviato a tutto il personale dipendente, 

nonché ai consulenti e collaboratori, tramite posta elettronica con conferma di presa visione da parte 

degli stessi. 

Per ciò che riguarda i collaboratori delle imprese che svolgono servizi per l’amministrazione, il Comune di 

SAN GAVINO MONREALE si impegna a consegnare copia del Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici a tutte le imprese fornitrici di servizi in sede di stipula del contratto con le medesime. 

 

RESPONSABILITA’:   RPCT 

    PO 

    U.P.D. 

DOCUMENTI:  Codice di Comportamento e ss.mm. 

                                                          

Attuazione della misura anno 2018 

 

Fasi Termini 

attuazione 

Ufficio/Responsabile Indicatori di Monitoraggio 

Monitoraggio sull'attuazione e 

rispetto del Codice 

Intero esercizio PO/RESP.SERVIZIO Compilazione quadro dedicato 

questionario strutturato 

(somministrazione semestrale 

/annuale entro il 30/11/2018) 

 

Stimolo e verifica dell'attività di 

monitoraggio 

Intero esercizio Responsabile della 

Prevenzione della 

Corruzione 

Invito alla compilazione del 

questionario, 20 giorni prima della 

relativa scadenza. Verifica sul 

rispetto del termine, con eventuale 
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diffida ad adempiere, entro 20 giorni 

dalla decorrenza del termine 

 

Controlli a campione in 

ordine alla inserzione delle 

clausole di richiamo al 

codice di Comportamento 

Almeno 

semestrali 

Responsabile della 

Prevenzione della 

Corruzione 

Verbalizzazione delle 

attività di controllo o altro 

tipo di evidenza, 

specificante il numero dei 

contratti, scritture private e 

convenzioni sottoposte a 

controllo 

 

  

   

   

   

 

 MONITORAGGIO DEI TEMPI DI PROCEDIMENTO 

I procedimenti amministrativi di competenza dell'Ente sono raccolti in un elenco, di facile consultazione, 

nel quale sono riportati per ciascuna tipologia di procedimento, i dati e le in - formazioni di cui all’art. 35 

del decreto legislativo n. 33/2013 (unità organizzativa, responsabile, termini per la conclusione, strumenti 

di tutela amministrativa e/o giurisdizionale, nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il 

potere sostitutivo e modalità per attivare tale potere, etc.). 

Ciascun Servizio provvede periodicamente alla ricognizione dei procedimenti amministrativi di 

competenza, con particolare riferimento a quelli a istanza di parte, proponendo l’eventuale 

aggiornamento o integrazione dell’elenco con i dati mancanti, anche in adeguamento a sopravvenute 

disposizioni normative che regolano i procedimenti stessi. 

L’elenco è utile non solo al fine degli adempimenti in tema di trasparenza, ma anche quale base per 

l’analisi ai fini della valutazione e gestione del rischio. 

I Servizi verificano lo stato dei procedimenti ed elaborano un report/relazione indicante, con particolare 

evidenza per le attività a rischio: 

−  il numero dei procedimenti per i quali non sono stati rispettati i tempi di conclusione, anche in termini 

percentuali rispetto al totale dei procedimenti istruiti nel periodo di riferimento; 

−  i tempi medi di conclusione dei procedimenti; 

− i procedimenti per i quali non è stato rispettato l'ordine cronologico di trattazione, con le relative 

motivazioni 

− eventuali segnalazioni riguardanti il mancato rispetto dei tempi del procedimento; 

− eventuali richieste di risarcimento danno o indennizzo a causa del ritardo; 
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− eventuali nomine di commissari ad acta o di interventi sostitutivi. 

− eventuali patologie riscontrate riguardo al mancato rispetto dei tempi procedimentali. 

 

RESPONSABILITA’:   PO/Segretario Comunale 

PERIODICITA’:  Semestrale 

DOCUMENTI:  Elenco dei procedimenti aggiornato 

 

                       Attuazione della misura anno 2018 

 

Fasi Termini 

attuazione 

Ufficio/Responsabile Indicatori di Monitoraggio 

Analisi e monitoraggio dei 

procedimenti e dei loro 

tempi, con aggiornamento 

elenco (eventuale) 

Intero esercizio PO/RESPONSABILE SERVIZIO Compilazione quadro dedicato questionario 

strutturato (somministrazione semestrale 

annuale entro il 30/11/2018) 

 

Stimolo e verifica 

dell'attività di 

monitoraggio 

Intero esercizio Responsabile della 

Prevenzione della 

Corruzione 

Invito alla compilazione del questionario, 20 

giorni prima della relativa scadenza. Verifica 

sul rispetto del termine, con eventuale diffida 

ad adempiere, entro 20 giorni dalla 

decorrenza del termine 

 

 LA FORMAZIONE 

La legge n. 190/2012 impegna le Pubbliche Amministrazioni a prestare particolare attenzione alla 

formazione del personale, considerandola uno degli strumenti principali per la prevenzione della 

corruzione.  Si veda quanto già descritto nell’art. 2. 

 

Le PO di riferimento delle strutture cui fanno capo le attività a rischio individuano, di concerto con il 

Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza, il personale da avviare ai corsi di 

formazione sul tema dell’anticorruzione e le relative priorità, anche utilizzano strumenti innovativi quali 

l’e-learning.  

Alle attività formative si aggiungeranno interventi formativi organizzati sulla base dei monitoraggio delle 

attività previste nel Piano della prevenzione della corruzione e della Trasparenza e in base all’analisi dei 

bisogni formativi segnalati al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza.  

 

RESPONSABILITA’:   RPCT 

PO 

PERIODICITA’: Annuale  
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DOCUMENTI: Piano interventi formativi concertato con la UNIONE 

 

Attuazione della misura anno 2018 

 

ART. 10 - ALTRE INIZIATIVE DI CONTRASTO 

 ROTAZIONE DEL PERSONALE 

La rotazione del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione rappresenta una 

misura di importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della corruzione e l’esigenza del ricorso 

a questo sistema è stata sottolineata anche a livello internazionale. L’alternanza tra più professionisti 

nell’assunzione delle decisioni e nella gestione delle procedure, infatti, riduce il rischio che possano 

crearsi relazioni particolari tra amministrazioni ed utenti, con il conseguente consolidarsi di situazioni 

di privilegio e l’aspettativa a risposte illegali improntate a collusione. 

Rotazione dei Responsabili dei Servizi e del Personale addetto alle aree a rischio 

corruzione. 

1) Responsabili di Servizio 

◊ incarico esclusivo ai Responsabili di Servizio per la direzione dei 

settori, escludendo il Segretario Generale in quanto Responsabile 

della prevenzione alla corruzione. Tale regola trova la sola eccezione 

per quanto riguarda gli uffici Trasparenza, Controlli Interni, Ufficio 

procedimenti disciplinari. 

◊ Il piano 2016, prevedeva la rotazione ogni tre anni di tutti i 

Responsabili di Servizio, con esclusione del Responsabile del Settore 

Vigilanza, del settore Finanziario in quanto figura infungibile, a 

decorrere, quale prima azione, dalla scadenza degli incarichi. 

 

 

Fasi 

 

Termini 

attuazione 

 

 

Ufficio/Responsabile 

 

 

Indicatori di Monitoraggio 

 

 

Erogazione formazione 

 

31 dicembre di 

ogni anno di 

riferimento 

RPCT/ PO 
 

Attuazione delle iniziative 

formative secondo le previsioni del 

Piano 

Monitoraggio su attuazione ed 

efficacia della misura, con 

riferimento alla formazione 

erogata nell'anno precedente 

 

 

 

 

 

PO/RESPONSABILE 

SERVIZIO 

 

Compilazione quadro dedicato 

questionario strutturato 

(somministrazione semestrale 

annuale entro il 30/11/2018) 
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◊ Atteso che l’attuale amministrazione si è insediata nel primo 

semestre del 2014, si era deciso nel Piano 2015-17, che la rotazione, 

da disporsi mediante decreto del Sindaco, sarebbe iniziata nel 2017, 

coinvolgendo, i due Settori più a rischio (Lavori pubblici e 

manutenzioni e Sviluppo del Territorio), previa rimodulazione dei 

procedimenti afferenti, effettuata nel corso del 2016. L’analisi del 

contesto interno, ha portato a ripensare la suddetta rotazione, che 

paradossalmente finirebbe, per rispettare l’aspetto formalistico, 

della disposizione normativa, ma creerebbe gravi ripercussioni 

sull’organizzazione dei procedimenti in corso. L’amministrazione, ha 

richiesto ed ottenuto finanziamenti di particolare rilievo nel settore 

della prevenzione del rischio idrogeologico, sia come Lavori pubblici, 

sia come manutenzioni, con attività già avviate, dai Responsabili 

nominati con Decreto del Sindaco. Un’attenta analisi soggettiva ed 

oggettiva, riferita alla conoscenza della normativa del settore 

specifico si pensi a tutte le novità introdotte dal d.lgs. 50/2016 e 

ss.mm.ii.,  gare già avviate e contenziosi in itinere e/o conclusi, 

comporterebbero un serio rischio di perdita di finanziamenti, stante 

il fisiologico termine che ciascun RDS deve avere per entrare nella 

conoscenza dei procedimenti dell’altro settore. Altro limite è 

rappresentato dalla competenza specialistica, che solo la figura 

dell’ingegnere può avere in materia urbanistica. 

◊ Inoltre la creazione del SUAPE in via sperimentale nel corso del 2017, 

potrebbe creare ulteriori disagi ai fruitori, da una modificazione in 

itinere. Per i suesposti motivi l a  G i u n t a ,  p r e n d e  a t t o  

d e l  p a r e r e  d e l  S e g r e t a r i o  e  rinvia la rotazione. Può 

essere valutata in un secondo momento, l’istituzione di un ufficio 

intersettoriale per i procedimenti afferenti particolari tematiche con 

ripercussioni su diversi settori. 

◊ Rotazione avviata nei precedenti anni -Nel 2015 è stato creato in 

via sperimentale lo Sportello Unico per l’Edilizia (SUE) che assorbe 

anche lo Sportello Attività Produttive (SUAP), con un atto di 

organizzazione e mobilità intersettoriale. Tale istituzione ha 

comportato la rotazione del RDS SUAP, con l’attuale Responsabile 

del SUE afferente al Settore dell’edilizia privata e patrimonio ed ha 

disposto anche la mobilità interna e rotazione di una dipendente di 

cat. C, dal settore Affari Generali al Settore tecnico, mentre un altro 

dipendente che si occupava solo di SUAP, è transitato sempre per 

mobilità interna dal Settore Anagrafe ex SUAP, alle dipendenze del 
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nuovo RDS tecnico.  

◊ L’Amministrazione a seguito della cessazione del Responsabile del 

Servizio Sociale, nel 2016, ha provveduto a ridistribuire i 

procedimenti in capo ai titolari di P.O. già individuati che accorpano 

quindi anche altri servizi: Il RDS AAGG e Personale è stato incaricato 

della gestione del servizio sociale, La RDS Finanziario e tributi è 

stata incaricata della gestione dei servizi sport, cultura, il RDS 

Patrimonio, dell’assegnazione di tutti gli spazi afferenti il 

patrimonio, che per la natura della richiesta, non possono essere 

concessi da altri  RDS. 

◊ L’Amministrazione ha quindi anticipato al 2016 la rotazione di 

Responsabili di Servizio Sociale che nell’annualità 2015 era esclusa 

dalla rotazione perché figura infungibile.  

◊ Quanto su esposto denota che il Piano anticorruzione è visto come 

uno strumento duttile, che può comportare modificazioni 

anticipate rispetto alle previsioni di rotazione dei dipendenti siano 

essi titolari di Posizione Organizzativa, siano essi dipendenti privi di 

incarico dirigenziale, rispettando quindi quanto previsto dal PNA. 

◊  

◊ Dipendenti 

◊ Nel 2015, per le motivazioni esposte in merito alla rotazione dei 

Responsabili, è stata adottata un’ operazione che ha comportato 

altresì la mobilità intersettoriale di un dipendente di cat. D 

inquadrato prima nel servizio sociale, alle dipendenze della 

Responsabile del Servizio Finanziario, tributi Sport e cultura. 

2)  

◊ La rotazione è iniziata dal 2016 con i dipendenti che costituiscono le 

figure apicali (di categoria giuridica D e/o C) nei servizi 

particolarmente esposti al rischio di fenomeni di corruzione, 

compreso il settore della Polizia Municipale. 

◊ La creazione in via sperimentale dello sportello SUE/SUAP,,oggi 

SUAPE, ha di fatto anticipato la rotazione anche di due unità di 

personale dipendente cat. C). Una è stata trasferita dal settore 

AAGG al settore Tecnico, l’altra è stata interessata ad una mobilità 

intersettoriale per occuparsi di segreteria, servizi legali e personale; 

La rotazione sarà disposta con atto del Responsabile di Servizio (concordata col Segretario 

Generale) se la rotazione interverrà tra uffici e/o servizi dello stesso Settore, del 

Segretario Generale (concordata con i Responsabili di Servizio) se la rotazione interverrà 
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tra uffici appartenenti a diversi Settori, si osserveranno i seguenti criteri: 

a) Potrà essere oggetto di rotazione, ogni tre anni, il personale che riveste la qualifica 

apicale del servizio, appartenente, quindi, alle categorie giuridiche D e/o C, nel rispetto delle 

esigenze organizzative dell’Ente e previo ripristino delle assunzioni per le figure cessate. 

b) Il Segretario Generale, se necessario, concorderà la rotazione con i Responsabili di 

Servizio competenti. La rotazione dei dipendenti interesserà la figura apicale del servizio ed 

eventualmente altre figure oggetto di valutazione specifica, di concerto del Responsabile di 

Servizio col Segretario Generale, e in ogni caso il numero dei dipendenti non dovrà 

superare il 1% della dotazione organica del servizio, e comunque almeno una unità, al fine 

di non creare disfunzioni nell’organizzazione. La rotazione dei dipendenti al fine di limitare 

disservizi, dovrà avvenire in seguito a valutazione del Segretario e/o del Responsabile di 

Servizio applicando criteri di gradualità e tenendo conto delle caratteristiche ed attitudini 

dei dipendenti. 

c) Si specifica che per la Polizia Municipale, in virtù della infungibilità che caratterizza i suoi 

dipendenti, la rotazione potrà avvenire solamente tra uffici/servizi appartenenti allo 

stesso Settore Vigilanza. 

 

• Rotazione straordinaria nel caso di avvio di procedimenti penali o disciplinari 

L’ente assegnerà ad altro servizio il personale sospettato di condotte di natura corruttiva, che 

abbiano o meno rilevanza penale, con motivazione adeguata del provvedimento con cui 

sarà disposto lo spostamento: 

 per il personale non dirigenziale, la rotazione si riferirà in una assegnazione del 

dipendente ad altro ufficio o servizio; 

 per il personale dirigenziale, si intenderà la revoca dell’incarico dirigenziale oppure 

la ri-attribuzione di altro incarico. 

 

RESPONSABILITA’:   RPCT 

    PO 

DOCUMENTI:  Mappatura delle aree a rischio 

Profili professionali 

 

 

 ATTIVITA’ E INCARICHI EXTRA-ISTITUZIONALI 

 

Il cumulo in capo ad un medesimo dirigente o funzionario di incarichi conferiti 

dall’amministrazione può comportare il rischio di un’eccessiva concentrazione di potere su 

un unico centro decisionale. La concentrazione del potere decisionale aumenta il rischio 

che l’attività amministrativa possa essere indirizzata verso fini privati o impropri 
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determinati dalla volontà del dirigente stesso. Inoltre, lo svolgimento di incarichi, 

soprattutto se extra-istituzionali, da parte del dirigente o del funzionario può realizzare 

situazioni di conflitto di interesse che possono compromettere il buon andamento 

dell’azione amministrativa, ponendosi altresì come sintomo dell’evenienza di fatti 

corruttivi. 

Per l’attuazione delle azioni di contenimento del rischio è utile richiamare quanto 

contenuto nel Codice di Comportamento adottato dall’Ente.  

 

RESPONSABILITA’:   Segretario Comunale     

PO/ Responsabili 

DOCUMENTI:    Regolamento per gli incarichi ai dipendenti 

    Codice di comportamento 

    Circolari – disposizioni di servizio 

 

 INCONFERIBILITA’ E INCOMPATIBILITA’ PER INCARICHI DIRIGENZIALI 

Il decreto legislativo 39/2013 ha attuato la delega stabilita dai commi 49 e 50 dell’art. 1 

della legge 190/2012, prevedendo fattispecie di: 

- inconferibilità, cioè di preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi 

a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II 

del libro secondo del codice penale, nonché a coloro che abbiano svolto incarichi o 

ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche 

amministrazioni o svolto attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che 

siano stati componenti di organi di indirizzo politico (art. 1, comma 2, lett. g); 

- incompatibilità, da cui consegue l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di 

scegliere, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la 

permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di 

diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce 

l'incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero l'assunzione della carica di 

componente di organi di indirizzo politico (art. 1, comma 2, lett. h). 

Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte 

dell’Ente devono essere precedute da apposita dichiarazione sostitutiva del designato o del 

nominato, della quale in ragione del contenuto dell’incarico deve essere asserita 

l’insussistenza di cause o titoli al suo conferimento. Il titolare dell’incarico deve redigere 

apposita dichiarazione con cadenza annuale di insussistenza di causa di incompatibilità al 

mantenimento dell’incarico conferito. Tali dichiarazioni sono pubblicate sul sito 

istituzionale dell’Ente, nell’apposita sezione “Trasparenza”,e richiamte nel provvedimento 

di attribuzione dell’incarico. 
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L’Ente attua quanto previsto dalla Determinazione n. 833/2016 di ANAC “Linee guida in 

materia di accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi 

amministrativi da parte del Responsabile della prevenzione della corruzione”. 

 

RESPONSABILITA’:   Segretario Comunale 

DOCUMENTI:   Regolamento per gli incarichi ai dipendenti 

    Codice di comportamento 

Modulo insussistenza di cause inconferibilità/ incompatibilità 

           

 Attuazione della misura anno 2018 

 

Fasi Termini 

attuazione 

Ufficio/Responsabile Indicatori di Monitoraggio 

Monitoraggio sull'attuazione della 

disciplina, con focus sulle segnalazioni 

ricevute e conseguenti azioni, 

sull'avvenuta pubblicazione delle 

dichiarazioni, sulle verifiche del 100% 

delle stesse 

Intero 

esercizio 

PO/RESPONSABILE 

SERVIZIO 

Compilazione quadro dedicato 

questionario strutturato 

(somministrazione semestrale 

annuale entro il 30/11/2018) 

 

Stimolo e verifica dell'attività di 

monitoraggio 

Intero 

esercizio 

Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione 

Invito alla compilazione del 

questionario, 20 giorni prima 

della relativa scadenza. Verifica 

sul rispetto del termine, con 

eventuale diffida ad adempiere, 

entro 20 giorni dalla decorrenza 

del termine 

 

 ATTIVITA’ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

I dipendenti che, per il ruolo e la posizione ricoperti nell'Ente, hanno avuto il potere di incidere in 

maniera determinante su decisioni riguardanti determinate attività o procedimenti non possono 

prestare attività lavorativa, a qualsiasi titolo, a favore dei soggetti destinatari delle attività o 

procedimenti sopra descritti per un triennio successivo alla cessazione del rapporto di lavoro. 

Scopo della misura è quello di evitare che il dipendente pubblico possa abusare della posizione 

acquisita in seno alla Pubblica Amministrazione per ottenere condizioni di lavoro o incarichi vantaggiosi 

da parte di soggetti con i quali sia entrato in contatto in ragione dell’ufficio pubblico (divieto del c.d. 

pantouflage). 

Del divieto si da conto negli atti di organizzazione, mediante specifiche clausole, già elaborate, da 

inserire nei contratti individuali di lavoro nonché nei bandi e nei contratti di appalto di lavori, forniture 

e servizi. In particolare: 
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• nei contratti di assunzione del personale è inserita la clausola che prevede il divieto di prestare 

attività lavorativa (a qualunque titolo) per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto, 

qualunque sia la causa di cessazione, presso soggetti privati destinatari dell’attività svolta dal 

pubblico dipendente con poteri decisionali; 

• nei contratti di assunzione già sottoscritti la clausola si intende inserita di diritto ex art. 1339 

c.c.; 

• nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, parimenti, è inserita la clausola di cui 

sopra; 

• gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli; i soggetti privati che hanno concluso 

contratti o conferito incarichi in violazione del divieto non possono contrattare con le 

Pubbliche Amministrazioni per i successivi tre anni e gli ex dipendenti che hanno svolto 

l’incarico hanno l’obbligo di restituire eventuali compensi percepiti in ragione dell’affidamento 

illegittimo. 

 

RESPONSABILITA’:   Segretario Comunale  

    PO/RESPONSABILE SERVIZIO 

DOCUMENTI:  Procedure di affidamento/Contratti 

                                  

        Attuazione della misura anno 2018: 

 

Fasi Termini 

attuazione 

Ufficio/Responsabile Indicatori di Monitoraggio 

Monitoraggio sull'attuazione della 

disciplina, con focus sulle segnalazioni 

ricevute e conseguenti azioni, 

sull'avvenuta pubblicazione delle 

dichiarazioni, sulle verifiche del 100% 

delle stesse 

Intero 

esercizio 

PO/RESPONSABILE 

SERVIZIO 

Compilazione quadro dedicato 

questionario strutturato 

(somministrazione semestrale 

annuale entro il 30/11/2018) 

 

Stimolo e verifica dell'attività di 

monitoraggio 

Intero 

esercizio 

Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione 

Invito alla compilazione del 

questionario, 20 giorni prima 

della relativa scadenza. Verifica 

sul rispetto del termine, con 

eventuale diffida ad adempiere, 

entro 20 giorni dalla decorrenza 

del termine 
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 PATTI DI INTEGRITÀ NEGLI AFFIDAMENTI 

Patti d’integrità ed i protocolli di legalità rappresentano un sistema di condizioni la cui accettazione 

viene configurata dalla stazione appaltante come presupposto necessario e condizionante la 

partecipazione dei concorrenti ad una gara di appalto.  

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare e 

permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di 

eluderlo. Si tratta quindi di un complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del 

fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 

L’ente ha adottato con del. G.C. n. 159 del 06.10.2015  uno schema di patto di integrità ai sensi della 

legge 190/2012 prevedendo una specifica clausola da inserire nei bandi di gara e/o lettere d’invito. Nel 

caso in cui siano stati adottati protocolli di legalità e/o integrità si prevede che il loro mancato rispetto 

costituirà causa d’esclusione dal procedimento di affidamento del contratto. 

 

RESPONSABILITA’:   Segretario Comunale 

PO/RESPONSABILE SERVIZIO  

DOCUMENTI:  Procedure di affidamento/Contratti 

 

 TUTELA DEL DIPENDENTE CHE DENUNCIA ILLECITI 

Con determinazione n. 6 del 28 aprile 2015, ANAC ha dettato le “Linee guida in materia di tutela del 

dipendente che segnala illeciti” (cd Wistleblower). In particolare la disposizione contenuta nell’art. 54 

bis del D.lgs. 165/2001) pone particolare attenzione a tutela del dipendente che denuncia illeciti, 

ponendo tre condizioni d’attuazione: 

• la tutela dell’anonimato; 

• il divieto di discriminazione nei confronti del denunciante; 

• la previsione che la denuncia è sottratta al diritto di accesso (salvo la ipotesi eccezionali previste 

dalla norma. 

Il Comune di SAN GAVINO MONREALE, considera principio imprescindibile la tutela e la non 

discriminazione di coloro, fra i dipendenti e collaboratori, che segnalano comportamenti illeciti o 

anomalie nel funzionamento della pubblica amministrazione. 

A tal fine, approverà un regolamento per la tutela del cd. Whistleblowing e attiverà un indirizzo di 

posta elettronica, il cui accesso è di esclusiva competenza del responsabile anticorruzione, al quale 

potranno essere segnalate condotte illecite delle quali siano a conoscenza dipendenti e collaboratori. 

Tale norma introduce una misura di tutela già in uso presso altri ordinamenti, finalizzata a consentire 

l’emersione di fattispecie di illecito, secondo cui il dipendente che riferisce al proprio superiore 

gerarchico condotte che presume illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di 

lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o 

indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente 

alla denuncia. 
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In particolare, per misure discriminatorie si intendono le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie sul 

luogo di lavoro ed ogni altra forma di ritorsione che determini condizioni di lavoro intollerabili; la 

norma riguarda le segnalazioni effettuate all'Autorità giudiziaria, alla Corte dei Conti o al proprio 

superiore gerarchico. 

Pertanto, il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato una 

segnalazione di illecito deve dare notizia circostanziata dell’avvenuta discriminazione al RPCT, che 

valuterà la sussistenza degli elementi per effettuare la segnalazione di quanto accaduto: 

a) al dirigente sovraordinato del dipendente che ha operato la discriminazione: il dirigente valuta 

tempestivamente l’opportunità/necessità di adottare atti o provvedimenti per ripristinare la 

situazione e/o per rimediare agli effetti negativi della discriminazione in via amministrativa e la 

sussistenza degli estremi per avviare il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che 

ha operato la discriminazione; 

b) all’U.P.D.: l’U.P.D., per i procedimenti di propria competenza, valuta la sussistenza degli estremi 

per avviare il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato la 

discriminazione; 

c) all’Ispettorato della funzione pubblica: l’Ispettorato della funzione pubblica valuta la necessità di 

avviare un’ispezione al fine di acquisire ulteriori elementi per le successive determinazioni. 

L’Ente adotta l’allegata “Procedura di Segnalazione di Illeciti o di Irregolarita’ – Disciplina Della Tutela 

del Dipendente Pubblico che segnala Illeciti (C.D. Whistleblower)” (Allegato 4 Procedura 

Whistleblowing). 

  

 La formazione delle commissioni e assegnazione del personale agli uffici 

 

La misura mira ad evitare la presenza di soggetti nei cui confronti sia stata pronunciata sentenza, 

anche non definitiva, di condanna o sentenza di applicazione della pena su richiesta per i reati previsti 

nel capo I del titolo II del codice penale (delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica 

amministrazione), all’interno di organi amministrativi cui sono affidati peculiari poteri decisionali 

Tali soggetti: 

o non possono far parte, neppure con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o la 

selezione a pubblici impieghi; 

o non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione 

delle risorse finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o 

all’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 

economici a soggetti pubblici e privati; 

o non possono far parte di commissioni per la scelta del contraente per l’affidamento di lavori, 

forniture e servizi, per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché per l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 
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In relazione alla formazione delle commissioni e alla nomina dei segretari, la violazione delle 

disposizioni sopraindicate, si traduce nell’illegittimità dei provvedimenti conclusivi del relativo 

procedimento. 

Nel caso in cui sia accertata la sussistenza delle cause ostative individuate dalla norma in commento 

l’Ente si astiene dal conferire l’incarico e, in caso di accertamento successivo, provvede alla rimozione 

dell’incaricato. 

 
    Attuazione della misura anno 2018 

Fasi Termini attuazione Ufficio/Responsabile Indicatori di Monitoraggio 

Monitoraggio 

sull'attuazione della 

disciplina 

Intero esercizio PO 
Compilazione quadro dedicato 

questionario strutturato 

(somministrazione semestrale annuale 

entro il 30/11/2018) 

 

Stimolo e verifica 

dell'attività di 

monitoraggio 

Intero esercizio Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione 

Invito alla compilazione del questionario, 

20 giorni prima della relativa scadenza. 

Verifica sul rispetto del termine, con 

eventuale diffida ad adempiere, entro 20 

giorni dalla decorrenza del termine 

 

 Il monitoraggio dei comportamenti in caso di conflitto di interessi 

L’articolo 1, comma 9, lett. e), della legge n. 190/2012 e ss.mm.ii, prevede l’obbligo di monitorare 

i rapporti tra l'Amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono 

interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di 

qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i 

titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti 

dell'Ente. 

L’articolo 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, inserito dall'articolo 1, comma 41, della legge n. 

190/2012, prevede che “Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad 

adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endo-procedimentali e il provvedimento finale 

devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche 

potenziale.”. 

Per conflitto di interessi, anche solo potenziale, deve intendersi la situazione di tensione tra 

l'interesse privato del pubblico dipendente e i doveri d'ufficio, nella quale il pubblico dipendente 

appare portatore di interessi afferenti alla sfera privata, che potrebbero indebitamente 

influenzare l’adempimento dei suoi doveri. 

Il dipendente, oltre all'obbligo di astensione, la cui violazione può comportare l'illegittimità del 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&amp;NOTXT=1&amp;KEY=01LX0000776418ART13
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&amp;NOTXT=1&amp;KEY=01LX0000776418ART13
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&amp;NOTXT=1&amp;KEY=01LX0000776418ART13
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provvedimento, ha il dovere di segnalare al dirigente l'esistenza di eventuali situazioni di conflitto, 

anche potenziale. Il dirigente valuta la situazione e decide se sussistano le condizioni per la 

partecipazione al procedimento da parte del dipendente. Nel caso in cui la situazione di conflitto 

sussista in capo alla PO, la valutazione è demandata al Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione. 

 

Nel 2017 sono pervenute n. 01 comunicazioni di potenziale conflitto di interessi. Le stesse sono state 

risolte secondo le seguenti modalità: provvedimento assegnato allo stesso segnalante per carenza di 

conflitto incidente sul provvedimento de quo; 

 nessun provvedimento assegnato ad altra unità  

     . 

      Attuazione della misura anno 2018 

 

Fasi Termini 

attuazione 

Ufficio/Responsabile Indicatori di Monitoraggio 

Monitoraggio sulla sussistenza 

di fattispecie di conflitto di 

interessi e sull'adozione delle 

misure per la loro di gestione. 

Intero esercizio PO/RESPONSABILE SERVIZIO 
Compilazione quadro dedicato 

questionario strutturato 

(somministrazione semestrale annuale 

entro il 30/11/2018) 

 

Stimolo e verifica 

dell'attività di 

monitoraggio 

Intero esercizio Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione 

Invito alla compilazione del 

questionario, 20 giorni prima della 

relativa scadenza. Verifica sul rispetto 

del termine, con eventuale diffida ad 

adempiere, entro 20 giorni dalla 

decorrenza del termine 

 

 Le misure ulteriori e trasversali 

• L'informatizzazione e standardizzazione degli atti/procedimenti 

L’informatizzazione del procedimento di formazione delle decisioni che sfociano nei diversi 

provvedimenti amministrativi (deliberazioni degli organi collegiali, determinazioni 

dirigenziali, ordinanze, decreti, autorizzazioni, concessioni …) costituisce un indubbio 

strumento di contrasto del fenomeno corruttivo. Esso, infatti, garantisce la tracciabilità 

completa delle operazioni e dei tempi contenendo al massimo il rischio di fenomeni 

corruttivi portati a compimento attraverso la manipolazione dei tempi e/o delle fasi 

procedimentali. 

Nel contempo, l’informatizzazione favorisce la standardizzazione dei processi assicurando 
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uniformità e trasparenza all’azione amministrativa che, svolgendosi in un quadro normativo 

complesso e per certi versi farraginoso, è facilmente esposta a fenomeni devianti che 

possono sfociare in fatti corruttivi.  

Gli atti amministrativi, sono redatti con programmi in uso all’amministrazione, all’interno di 

un programma intranet, che consente la tracciabilità dello stesso dalla creazione alla 

modificazione. Si inseriscono gli allegati la propost si trasforma in atto definitivo e quindi si 

pubblica. 

Occorre perfezionare già dal corrente anno la firma digitale, su tutti gli atti e la 

conservazione degli stessi, sulla falsariga dei contratti stipulati in forma pubblico-

amministrativa. 

  

• Meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni comuni a tutti i servizi 

Sono individuate le seguenti misure, comuni e obbligatorie per tutti i Servizi: 

a. nella trattazione e nell’istruttoria degli atti si prescrive di:  

1. rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza; 

2. predeterminare i criteri di assegnazione delle pratiche ai collaboratori;  

3. rispettare il divieto di aggravio del procedimento; 

4. distinguere, laddove possibile, l’attività istruttoria e la relativa responsabilità dall’adozione 

dell’atto finale, in modo tale che per ogni provvedimento siano coinvolti almeno due soggetti 

l’istruttore proponente ed il dirigente; 

b. nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si 

esercita ampia discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; 

l’onere di motivazione è tanto più diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità; 

c. per consentire a tutti coloro che abbiano interesse di esercitare con pienezza il 

diritto di accesso e partecipazione, gli atti devono essere redatti attenendosi ai principi di 

semplicità, chiarezza e comprensibilità; 

d. nei rapporti con i cittadini, assicurare la pubblicazione di moduli per la 

presentazione di istanze, richieste e ogni altro atto di impulso del procedimento, con l’elenco 

degli atti da produrre e/o allegare all’istanza; 

e. nel rispetto della normativa, comunicare il nominativo del responsabile del 

procedimento, precisando l’indirizzo di posta elettronica a cui rivolgersi, nonché del titolare 

del potere sostitutivo; 

f. nella formazione dei regolamenti: applicare la verifica dell’impatto della 

regolamentazione; 

g. negli atti di erogazione dei contributi, nell’ammissione ai servizi, nell’assegnazione 

degli alloggi predeterminare ed enunciare nell’atto i criteri di erogazione, ammissione o 

assegnazione; 
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h. nel conferimento degli incarichi di consulenza, studio e ricerca a soggetti esterni 

allegare la dichiarazione resa con la quale si attesta la carenza di professionalità interne; 

i. far precedere le nomine presso enti aziende, società ed istituzioni dipendenti dal 

Comune da una procedura ad evidenza pubblica; 

j. nell’attribuzione di premi ed incarichi al personale dipendente operare mediante 

l’utilizzo di procedure selettive e trasparenti; 

k. nell’individuazione dei componenti delle commissioni di concorso e di gara, 

acquisire, all’atto dell’insediamento la dichiarazione di non trovarsi in rapporti di parentela o 

di lavoro o professionali con i partecipanti alla gara od al concorso; 

l. nell’attuazione dei procedimenti amministrativi favorire il coinvolgimento dei 

cittadini che siano direttamente interessati all’emanazione del provvedimento, nel rispetto 

delle norme sulla partecipazione e l’accesso, assicurando, quando previsto, la preventiva 

acquisizione di pareri, osservazioni, ecc. e la pubblicazione delle informazioni sul sito 

istituzionale dell’ente. 

 

• L'attuazione del Programma per la Trasparenza e l’Integrità 

La trasparenza costituisce uno strumento essenziale per la prevenzione della corruzione 

e per il perseguimento di obiettivi di efficacia, efficienza ed economicità della Pubblica 

Amministrazione. 

La legge n. 190/2012 ha stabilito che la trasparenza dell’attività amministrativa deve 

essere assicurata mediante la pubblicazione sui siti web istituzionali delle Pubbliche 

Amministrazioni delle informazioni rilevanti stabilite dalla legge. 

Il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii. adottato in virtù della delega 

legislativa contenuta nella predetta legge, definisce la trasparenza quale “accessibilità 

totale” delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle Pubbliche 

Amministrazioni allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 

funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche. 

Le misure per l’attuazione degli obblighi di trasparenza sono indicate nella seconda 

sezione del presente Piano, in cui sono individuati obiettivi, responsabili, tempistica e 

modalità di verifica dello stato di attuazione del programma. 

        

     Attuazione della misura anno 2018: 

Fasi Termini 

attuazione 

Ufficio/Responsabile Indicatori di Monitoraggio 
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Monitoraggio 

sull'attuazione della 

trasparenza 

Intero esercizio PO/RESPONSABILE 

SERVIZIO 

Compilazione quadro dedicato 

questionario strutturato 

(somministrazione semestrale 

annuale entro il 30/11/2018) 

 

Stimolo e verifica dell'attività di 

monitoraggio 

Intero esercizio Responsabile della 

Prevenzione della 

Corruzione 

Invito alla compilazione del 

questionario, 20 giorni prima della 

relativa scadenza. Verifica sul 

rispetto del termine, con eventuale 

diffida ad adempiere, entro 20 

giorni dalla decorrenza del termine 

 

 

 
 

 
SEZIONE 2 – PROGRAMMAZIONE DELLA TRASPARENZA: UN UNICO PIANO DI 

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA  
 

 PREMESSA 

Il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 rubricato “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni delle pubbliche amministrazioni”, è stato emanato in 

attuazione della delega contenuta nella legge 6 novembre 2012, n. 120, "Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” in base alla delega contenuta nella 

L. 190/2012 e ha operato il “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche amministrazioni”. 

Il decreto legislativo 33/2013 ha introdotto il concetto di trasparenza come accessibilità totale alle 

informazioni concernenti la propria organizzazione e attività, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo 

sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche. La trasparenza concorre ad 

attuare il principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, 

responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione. 

Essa è condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, 

integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, al 

servizio del cittadino. 

Nel corso del 2016 è stato approvato il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, recante “Revisione e 

semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della 

legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche.” In attuazione di 

una delle deleghe conferite dal Parlamento al Governo mediante legge 7 agosto 2015, n. 124. 
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Con la novella del decreto legislativo 97/2016, viene modificato il comma 1 dell’articolo 1 del decreto 

legislativo 33/2013, nel senso che la trasparenza viene intesa come accessibilità totale, non più condizionata e 

limitata alle sole “informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni”, bensì 

ai “dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni”. 

La trasparenza, quindi, vista, non come risultato dell’azione amministrativa, ma come il modo col quale detta 

azione deve esplicarsi. 

In attuazione con quanto previsto dall’Anac con il PNA 2016, il Piano triennale per la trasparenza e per 

l’integrità diventa parte integrante del Piano di prevenzione della corruzione, di cui costituisce apposita 

sezione (PTPCT). 

La presente sezione individua le azioni e le attività volte a garantire un adeguato livello di trasparenza in 

attuazione del decreto legislativo 33/2013, come novellato dal decreto legislativo 97/2016, del Piano Nazionale 

Anticorruzione 2016, approvato con delibera Anac 831/2016, ed in osservanza delle: 

◊ “Prime linee guida recanti indicazioni sull'attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016”, 

approvate con deliberazione dall'Anac con deliberazione n. 1310 del 28 dicembre 2016; 

◊ “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso 

civico di cui all'art. 5, comma 2, del d.lgs. 33/2013”, approvate dall'Anac con deliberazione n. 1309 del 

28 dicembre 2016; 

◊ “Linee guida recanti indicazioni sull'attuazione dell'art. 14 del d.lgs. 33/2013 <Obblighi di 

pubblicazione concernenti i titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo e i 

titolari di incarichi dirigenziali> come modificato dall'art. 13 del d.lgs. 97/2016”, in fase di 

consultazione; 

 

 

Mappa obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 

L’Allegato numero 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310, integrando i contenuti della 

scheda allegata al decreto legislativo 33/2013, ha innovato la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti 

istituzionali delle pubbliche amministrazioni adeguandola alle novità introdotte dal decreto legislativo 97/2016. 

Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed i dati da 

pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito web. Le sotto-sezioni 

devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 1310/2016. 

Le tabelle riprodotte nell’allegato “D”, ripropongono fedelmente i contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi 

più che esaustivi, dell’Allegato numero 1 della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310. 

Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da sette colonne, anziché sei. 

Infatti, è stata aggiunta una colonna, a destra, per poter indicare, in modo chiaro, l’ufficio responsabile delle 

pubblicazioni previste nelle altre colonne. Ciò in ossequio, al disposto dell’articolo 43, comma 3, del decreto 

legislativo 33/2013 che prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici dell’amministrazione garantiscano il 

tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 

VEDI ALLEGATO N. 3. 
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Trasparenza e diritto di accesso  

La trasparenza dell’attività della Pubblica Amministrazione è strettamente connessa al diritto di accesso. 

Nel nostro ordinamento, il diritto di accesso è disciplinato da molteplici norme. 

L’Anac, con delibera n. 1309 del 28 dicembre 2016, ha approvato le “ Linee guida recanti indicazioni operative 

ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5, comma 2, del d.lgs. 33/2013” 

e ha individuato tre tipologie di accesso: 

 “accesso documentale”: l’accesso disciplinato dalla legge 241/1990; 

 “accesso civico”: l’accesso di cui all’art. 5, comma 1, del d.lgs. 33/2013 relativo ai documenti 

oggetto degli obblighi di pubblicazione; 

 “accesso civico generalizzato”: l’accesso di cui all’art. 5, comma 2, del d.lgs. 33/2013 relativo ai 

documenti, dati e informazioni detenute dalla Pa. 

L’istituto dell’accesso, nelle sue tre diverse modalità sarà disciplinato dal regolamento comunale, in fase di 

studio, che dovrà essere approvato con atto di Consiglio entro il mese di aprile. 

 

 

   Il titolare del potere sostitutivo 

Il costante rispetto dei termini di conclusione del procedimento amministrativo, in particolare quando avviato 

su “istanza di parte”, è indice di buona amministrazione ed una variabile da monitorare per l’attuazione delle 

politiche di contrasto alla corruzione. 

Il sistema di monitoraggio del rispetto dei suddetti termini è prioritaria misura anticorruzione prevista dal PNA. 

L’Allegato 1 del PNA del 2013 a pagina 15 riporta, tra le misure di carattere trasversale, il monitoraggio sul 

rispetto dei termini procedimentali: 

“attraverso il monitoraggio emergono eventuali omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni 

corruttivi”. 

Vigila sul rispetto dei termini procedimentali il “titolare del potere sostitutivo”. 

Come noto, “l'organo di governo individua, nell'ambito delle figure apicali dell'amministrazione, il soggetto cui 

attribuire il potere sostitutivo in caso di inerzia ” (articolo 2 comma 9-bis della legge 241/1990, comma 

aggiunto dal DL 5/2012 convertito dalla legge 35/2012). 

Decorso infruttuosamente il termine per la conclusione del procedimento, il privato cittadino, che con 

domanda ha attivato il procedimento stesso, ha facoltà di rivolgersi al titolare del potere sostitutivo affinché, 

entro un termine pari alla metà di quello originariamente previsto, concluda il procedimento attraverso le 

strutture competenti o con la nomina di un commissario. 

Il titolare del potere sostitutivo entro il 30 gennaio di ogni anno ha l’onere di comunicare all'organo di governo, 

i procedimenti, suddivisi per tipologia e strutture amministrative competenti, per i quali non è stato rispettato 

il termine di conclusione previsto dalla legge o dai regolamenti. 

Nel caso di omessa nomina del titolare dal potere sostitutivo tale potere si considera “attribuito al dirigente 

generale” o, in mancanza, al dirigente preposto all'ufficio o in mancanza al “funzionario di più elevato livello 

presente nell'amministrazione”. 
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Nelle more di adozione di specifiche norme regolamentari, si applicano i principi generali,  il Segretario 

Comunale pro tempore sostituisce in caso di inerzia i titolari di Posizione Organizzativa, i titolari di Posizione 

sostituiscono i dipendenti individuati come RUP, ai sensi dell'art. 2, comma 9-bis, della legge 241/1990. 

Nell’accesso generalizzato, fatte salve diverse decisioni il potere sostitutivo è esercitato dal Responsabile delle 

prevenzione e della corruzione e/o  dal Responsabile della trasparenza. 

 

 

La trasparenza e le gare d’appalto 

Il decreto legislativo 18 aprile 2016 numero 50 di “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 

degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia,  dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 

della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” (pubblicato nella GURI 

19 aprile 2016, n. 91, S.O.) ha notevolmente incrementato i livelli di trasparenza delle procedure d’appalto. 

L’articolo 22, rubricato Trasparenza nella partecipazione di portatori di interessi e dibattito pubblico, del 

decreto prevede che le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori pubblichino, nel proprio profilo 

del committente, i progetti di fattibilità relativi alle grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza 

sociale, aventi impatto sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del territorio, nonché gli esiti della consultazione 

pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di interesse. 

I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti predisposti 

dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori. 

Mentre l’articolo 29, recante “Principi in materia di trasparenza”, dispone: 

“Tutti gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori relativi alla programmazione di 

lavori, opere, servizi e forniture, nonché alle procedure per l'affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, 

lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, compresi quelli tra enti 

nell'ambito del settore pubblico di cui all'articolo 5, ove non considerati riservati ai sensi dell'articolo 112 ovvero 

secretati ai sensi dell'articolo 162, devono essere pubblicati e aggiornati sul profilo del committente, nella 

sezione “Amministrazione trasparente”, con l'applicazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo 14 

marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii.. 

Al fine di consentire l'eventuale proposizione del ricorso ai sensi dell’articolo 120 del codice del processo 

amministrativo, sono altresì pubblicati, nei successivi due giorni dalla data di adozione dei relativi atti, il 

provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni all’esito delle 

valutazioni dei requisiti soggettivi, economico- finanziari e tecnico-professionali. 

E’ inoltre pubblicata la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Nella 

stessa sezione sono pubblicati anche i resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro 

esecuzione”. 

Invariato il comma 32 dell’articolo 1 della legge 190/2012, per il quale per ogni gara d’appalto le stazioni 

appaltanti sono tenute a pubblicare nei propri siti web: 

1. la struttura proponente; 

2. l'oggetto del bando; 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&amp;NOTXT=1&amp;KEY=01LX0000783063ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&amp;NOTXT=1&amp;KEY=01LX0000783063ART0
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3. l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte; 

4. l'aggiudicatario; 

5. l'importo di aggiudicazione; 

6. i tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura; 

7. l'importo delle somme liquidate. 

Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, relativamente all'anno precedente, sono pubblicate in 

tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto che consenta di 

analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici. 

Le amministrazioni trasmettono in formato digitale tali informazioni all’ANAC. 

 

       Caratteristiche delle informazioni 

Miglioramento del linguaggio usato per la stesura dei documenti 

“ (…) tutti i testi prodotti dalle amministrazioni devono essere pensati e scritti per essere compresi da chi li 

riceve e per rendere comunque trasparente l'azione amministrativa. 

“ (… ) Oltre ad avere valore giuridico, però, gli atti amministrativi hanno un valore di comunicazione e come tali 

devono essere pensati. Devono, perciò, essere sia legittimi ed efficaci dal punto di vista giuridico, sia 

comprensibili, cioè di fatto efficaci, dal punto di vista comunicativo.”. 

Queste parole sono tratte dalla “Direttiva sulla semplificazione del linguaggio dei testi amministrativi” emanato 

dal Dipartimento della Funzione Pubblica l’ 8 maggio 2002 con l’obiettivo di orientare l’azione amministrativa 

alle esigenze del cittadino. 

L’amministrazione è tenuta ad assicurare la qualità delle informazioni che vengono pubblicate nel sito web 

istituzionale, nel rispetto degli obblighi previsti dalla legge, assicurandone l’integrità, il costante 

aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, 

l’omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso 

dell’amministrazione, l’indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità. 

A tal fine si predisporranno delle azioni rivolte al personale dell’Ente con l’obiettivo di garantire chiarezza e 

leggibilità delle informazioni contenute negli atti amministrativi, mantenendo però precisione e concretezza. 

I Dirigenti, comunque, devono garantire che i documenti e gli atti oggetto di pubblicazione obbligatoria 

vengano redatti nel rispetto dei seguenti criteri: 

− chiarezza: un testo è chiaro se i suoi contenuti sono ben riconoscibili e interpretabili da parte del destinatario, se 

la loro concatenazione logica rispetta uno sviluppo coerente e graduale rispetto alle conoscenze pregresse del 

destinatario e alle sue aspettative di conoscenza dell’argomento trattato. Chi scrive il testo dovrebbe seguire 

una progressione informativa rispettosa dei punti cardine di un testo ben formato in modo da rendere chiaro 

con la massima evidenza: il soggetto che adotta l’atto, l’oggetto dell’atto e la decisione che è stata presa 

insieme alle motivazioni che la giustificano, modi e tempi di applicazione del testo; 

− precisione: un testo è preciso se le parole usate e le connessioni logiche tra le frasi risultano univoche ed 

esplicite. La vaghezza e le ambiguità lessicali, infatti favoriscono incertezze nell’interpretazione del testo, così 

come frasi troppo lunghe ne rallentano la comprensione; 
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− uniformità: un testo è uniforme dal punto di vista linguistico se permette di riconoscere senza equivoci quando 

ci si riferisce a uno o a più argomenti e permette anche di seguirne lo sviluppo logico; 

− semplicità: un testo è semplice se dà la preferenza a parole conosciute dalla maggior parte dei cittadini o se 

riesce a parafrasare, spiegare con sinonimi o esempi gli inevitabili tecnicismi, e se organizza i periodi in modo 

lineare e con un uso adeguato della punteggiatura; 

− economia: un testo è economico se contiene tutto quello che è necessario e solo quello che è adeguato allo 

sviluppo del suo contenuto. In particolare, un testo ben costruito è privo di ridondanze, cioè parole e frasi che 

ribadiscono concetti già espressi in precedenza. 

Nella redazione degli atti amministrativi, inoltre, si deve evitare l’uso di espressioni discriminatorie e preferire le 

espressioni che consentono di evitare l’uso del maschile come neutro universale. Per i nomi di mestiere, i titoli 

professionali e i ruoli professionali si raccomanda l’uso del genere grammaticale maschile o femminile 

pertinente alla persona alla quale si fa riferimento. 

 

Criteri generali di aggiornamento e archiviazione dei dati 

Al fine di garantire l’attualità e la qualità delle informazioni pubblicate, per ciascun dato o documento vanno 

assicurati il costante e tempestivo aggiornamento attraverso l’indicazione della data di pubblicazione e, 

conseguentemente, di aggiornamento. 

Si precisa che con il termine aggiornamento non si intende necessariamente la modifica del dato, essendo 

talvolta sufficiente un controllo dell’attualità delle informazioni pubblicate, anche a tutela di eventuali interessi 

individuali coinvolti, garantendo una eventuale modifica tempestiva in esito al controllo e in tutti i casi in cui 

l’interessato ne richieda l’aggiornamento, la rettifica o l’integrazione. 

Si considerano quattro diverse frequenze di aggiornamento, così come indicato dal d.lgs. 33/2013: 

a. cadenza annuale, per i dati che, per loro natura, non subiscono modifiche frequenti o la cui durata è tipicamente 

annuale; 

b. cadenza semestrale, per i dati che sono suscettibili di modifiche frequenti ma per i quali la norma non richiede 

espressamente modalità di aggiornamento, in quanto la pubblicazione implica per l’amministrazione un 

notevole impegno, a livello organizzativo e di risorse dedicate; 

c. cadenza trimestrale, per i dati soggetti a frequenti cambiamenti; 

d. aggiornamento tempestivo, per i dati che è indispensabile siano pubblicati nell’immediatezza della loro 

adozione. Il legislatore non ha specificato il concetto di tempestività, concetto la cui relatività può dar luogo a 

comportamenti difformi rispetto alle finalità che la norma vuole tutelare. Pertanto, si stabilisce che è tempestiva 

la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando viene effettuata entro quindici giorni dalla 

disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 

Laddove la norma non menziona in maniera esplicita l’aggiornamento, si deve intendere che l’amministrazione è 

tenuta alla pubblicazione e, di conseguenza, ad un aggiornamento tempestivo. 

I documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria sono pubblicati tempestivamente e per un periodo di 5 anni, 

decorrenti dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello da cui decorre l’obbligo di pubblicazione, e comunque 

fino a che gli atti pubblicati producono i loro effetti. 
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Alla scadenza del termine di durata dell’obbligo di pubblicazione, i documenti, le informazioni e i dati sono 

comunque conservati e resi disponibili all’interno di distinte sezioni del sito di archivio, collocate e debitamente 

segnalate nell’ambito della sezione “Amministrazione Trasparente”, fatti salvi gli accorgimenti in materia di 

tutela dei dati personali nonché l’eccezione prevista in relazione ai dati di cui all’art. 14 del D.Lgs. n. 33/2013, 

che, per espressa previsione di legge, non debbono essere riportati nella sezione di archivio. 

All'inserimento dei documenti e dei dati nella sezione "Amministrazione trasparente" del sito istituzionale 

dell'Ente provvede direttamente, di norma, il Servizio che detiene e gestisce i dati, previa autenticazione degli 

utenti che procedono agli inserimenti per conto delle rispettive unità operative. 

La sottosezione "Attività e Procedimenti sarà implementata e aggiornata in base all'attuazione del piano di 

informatizzazione delle procedure per la presentazione di istanze, dichiarazioni e segnalazioni che permetta la 

compilazione on line, con procedure guidate accessibili tramite autenticazione con il Sistema pubblico per la 

gestione dell'identità digitale di cittadini e imprese, da adottarsi ai sensi dell'articolo 24 del decreto legge 24 

giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, in legge 11 agosto 2014, n. 114. 

 

Formato dei documenti 

I documenti, informazioni e dati oggetto di pubblicazione obbligatoria, ai sensi della normativa vigente, sono resi 

disponibili in formato di tipo aperto e sono riutilizzabili secondo quanto prescritto dall’articolo 7 del decreto 

legislativo n. 33/2013 e dalle specifiche disposizioni legislative ivi richiamate, fatti salvi i casi in cui l’utilizzo del 

formato di tipo aperto e il riutilizzo dei dati siano stati espressamente esclusi dal legislatore. 

La legge n. 190/2012 stabilisce che “per formati di dati aperti si devono intendere almeno i dati resi disponibili e 

fruibili on line in formati non proprietari, a condizioni tali da permetterne il più ampio riutilizzo anche a fini 

statistici e la ridistribuzione senza ulteriori restrizioni d’uso, di riuso o di diffusione diverse dall’obbligo di citare la 

fonte e di rispettarne l’integrità”. 

Riferendosi al documento tecnico che costituisce l’allegato 2 alla delibera n. 50/2013 della CIVIT (ora A.N.AC.) si 

evince che è da escludere l’utilizzo di formati proprietari, in sostituzione dei quali è possibile utilizzare sia 

software Open Source (quali ad esempio OpenOffice) sia formati aperti (quali, ad esempio, .rtf per i documenti 

di testo e .csv per i fogli di calcolo). Per quanto concerne il PDF – formato proprietario il cui reader è disponibile 

gratuitamente – se ne suggerisce l’impiego esclusivamente nelle versioni che consentano l’archiviazione a lungo 

termine e indipendenti dal software utilizzato (ad esempio il formato PDF/A i cui dati sono elaborabili, mentre il 

ricorso al file PDF in formato immagine, con la scansione digitale di documenti cartacei, non assicura che le 

informazioni siano elaborabili). 

Altro formato standard aperto è l’XML, tra l’altro espressamente richiesto dall’Autorità per la Vigilanza sui 

Contratti pubblici di Lavori, Servizi e Forniture ai fini della pubblicazione dei dati inerenti le procedure di scelta 

del contraente ai sensi dell’art. 1 comma 32 Legge n. 190/20. 

 

Limiti alla pubblicazione dei dati – Protezione dei dati personali 

 

Le esigenze di trasparenza, pubblicità e consultabilità degli atti e dei dati informativi devono 
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essere, comunque, contemperate con i limiti posti dalla legge in materia di protezione dei dati personali, 

secondo quanto evidenziato, anche sotto un profilo operativo, dal Garante sulla Privacy nei propri 

provvedimenti. 

Il Comune di SAN GAVINO MONREALE provvede ad ottemperare agli obblighi legali di pubblicità e trasparenza 

coerentemente a quanto previsto dall’art. 4 del D.Lgs. n. 33/2013, adottando cautele e/o individuando 

accorgimenti tecnici volti ad assicurare forme corrette e proporzionate di conoscibilità delle informazioni, a 

tutela dell’individuo, della sua riservatezza e dignità. 

Il 15 maggio 2014 il Garante per la Protezione dei dati personali ha emanato le “ Linee guida in materia di 

trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità di 

pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati” per aiutare le pubbliche 

amministrazioni a conciliare le esigenze di pubblicità e trasparenza del proprio operato con il diritto alla privacy. 

Nelle pubblicazioni dei documenti on line si osserveranno, quindi, i presupposti e le condizioni legittimanti il 

trattamento dei dati personali (comprese le operazioni di diffusione e accesso alle informazioni) stabiliti dal 

Codice in materia di protezione dei dati personali, in relazione alla diversa natura e tipologia dei dati e nel 

rispetto del principio di proporzionalità e verificando che i dati pubblicati e le forme di pubblicazione siano 

pertinenti e non eccedenti rispetto alle finalità indicate dalla legge. 

Fatte salve ulteriori limitazioni di legge in ordine alla diffusione di informazioni soprattutto sensibili o comunque 

idonee ad esporre il soggetto interessato a forme di discriminazione, il Comune, in presenza di disposizioni 

legislative o regolamentari che legittimano la pubblicazione di atti o documenti, provvede a rendere non 

intellegibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche 

finalità di trasparenza della pubblicazione. 

Qualora nel corso del tempo emergano esigenze, legate alla realizzazione della trasparenza pubblica, di disporre 

la pubblicazione sul sito istituzionale di dati, informazioni o documenti che l’amministrazione non ha l’obbligo di 

pubblicare in base a specifiche previsioni di legge o di regolamento, fermo restando il rispetto dei limiti e 

condizioni espressamente previsti da disposizioni di legge, il Comune procede, in ogni caso, alla anonimizzazione 

dei dati personali eventualmente presenti. 

L’articolo 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 ha disposto che “ A far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di 

pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la 

pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati. La 

pubblicazione è effettuata nel rispetto dei princìpi di eguaglianza e di non discriminazione, applicando i requisiti 

tecnici di accessibilità.” 

L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo: l’albo pretorio è esclusivamente informatico. Il relativo 

link è ben indicato nella home page del sito istituzionale. 

Vengono pubblicati tutti gli atti che per disposizioni di legge, di regolamento o su richiesta 

devono essere ufficialmente pubblicati mediante affissione all’albo pretorio, per la durata stabilita nelle norme 

vigenti. 

Come deliberato dalla CIVIT, (ora A.N.AC.), per gli atti soggetti a pubblicità legale all’albo pretorio on line, nei casi 

in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l’obbligo è previsto dalla legge, rimane invariato anche 
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l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione “Amministrazione 

trasparente”. 

Il “Vademecum sulle modalità di pubblicazione dei documenti nell’Albo on line” allegato alle “Linee guida per i siti 

web della Pubblica Amministrazione”, previste dalla Direttiva del 26 novembre 2009, n. 8 del Ministero per la 

Pubblica amministrazione e l’innovazione, tra l’altro, stabilisce che la pubblicazione di un documento su un sito 

web di una PA è un atto indipendente dalla produzione del documento stesso e, quindi, il documento pubblicato 

costituisce un oggetto diverso rispetto ai singoli documenti originali che lo compongono e la cui pubblicazione, 

in applicazione di disposizioni di legge o di regolamento, ha effetto di pubblicità legale. 

Conseguentemente, ne deriva come immediato corollario che, mentre la responsabilità della formazione 

dell’atto soggetto a pubblicità legale è del Dirigente che ha generato l’atto, la responsabilità della pubblicazione 

on line è del responsabile del procedimento di pubblicazione. 

Al riguardo, per quanto riguarda le deliberazioni, le determinazioni e gli atti emanati dall’amministrazione, gli 

stessi devono essere redatti ab origine a cura e sotto la responsabilità della PO competente, sia per la 

produzione che per la pubblicazione. 

Per quanto riguarda le deliberazioni e le determinazioni, terminato il periodo di pubblicazione, le stesse 

verranno inserite nella sotto-sezione “Provvedimenti”, “Provvedimenti organi indirizzo politico”. 

Tutti gli atti pubblicati nell’Albo pretorio non sono indicizzabili dai motori di ricerca, ma sono ricercabili soltanto 

attraverso motori di ricerca interni. 

 

 

Sistema di monitoraggio interno sull’attuazione del programma 

Il Responsabile della trasparenza svolge stabilmente attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di 

pubblicazione, verificando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, 

segnalando i casi di mancato, parziale o ritardato adempimento alla Giunta comunale, al Nucleo di valutazione e, 

nei casi più gravi, al responsabile anticorruzione, che a sua volta potrà segnalare all'Autorità nazionale 

anticorruzione e all'Ufficio procedimenti disciplinari, come previsto dall’articolo 43 del d.lgs. 33/2013. 

Il Responsabile, inoltre, svolge un’attività di monitoraggio semestrale sul processo di attuazione del Programma, 

mediante il controllo del 100% delle sottosezioni che compongono la sezione del sito “Amministrazione 

Trasparente”. Gli esiti del monitoraggio sono comunicati ai servizi. 

 

           IL RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA 

Nell’obiettivo di programmare ed integrare in modo più incisivo e sinergico la materia della trasparenza e 

dell’anticorruzione rientra, inoltre, la modifica apportata all’art. 1, co. 7, della legge 190/2012 dall’art. 41 co. 1 

lett. f) del d.lgs. 97/2016 in cui è previsto che vi sia un unico Responsabile della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza.  

Tale situazione nel nostro Ente per le motivazioni esposte nella parte premessa del Piano, utilizzo in convenzione 

del segretario e competenze specialistiche in materia informatica  del Responsabile degli AAGG, hanno 

determinato la scelta di tenere separate le due figure 
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    PROMOZIONE DELLA CULTURA DELLA LEGALITA’ 

    Al fine di disegnare un’efficace strategia anticorruzione, l’Amministrazione realizzerà delle  forme di  

consultazione, con il coinvolgimento di cittadini e di organizzazioni portatrici di interessi collettivi, ai fini della 

predisposizione del prossimo PTPCT, della diffusione delle strategie di prevenzione pianificate, nonché sui 

risultati del monitoraggio sull’implementazione delle relative misure.  

Le consultazioni potranno avvenire o mediante raccolta dei contributi via web oppure nel corso di incontri con i 

rappresentanti delle associazioni di utenti tramite somministrazione di questionari. L’esito delle consultazioni 

sarà pubblicato sul sito internet dell’amministrazione   e in apposita sezione del PTPCT, con indicazione dei 

soggetti coinvolti, delle modalità di partecipazione e degli input generati da tale partecipazione. 

Poiché uno degli obiettivi strategici principali dell’azione di prevenzione della corruzione è quello dell’emersione 

dei fatti di cattiva amministrazione e di fenomeni corruttivi, è particolarmente importante il coinvolgimento 

dell’utenza e l’ascolto della cittadinanza. In questo contesto, si collocano le azioni di sensibilizzazione, che sono 

volte a creare dialogo con l’esterno per implementare un rapporto di fiducia e che possono portare 

all’emersione di fenomeni corruttivi altrimenti “silenti”. 

Per l’anno 2018 sarà attivato un canale dedicato alla segnalazione (dall'esterno dell'amministrazione, anche in 

forma anonima, ed in modalità informale) di episodi di cattiva amministrazione, conflitto d'interessi, corruzione, 

attraverso l’Ufficio del Segretario Comunale. 

 

RESPONSABILITA’:  RPCT  

    PO/RESPONSABILE SERVIZIO    

DOCUMENTI:  Attivazione canale dedicato alle segnalazioni dall’esterno  

 

 

Si allega: 

 Mappatura dei Processi con misure specifiche di trattamento del rischio 

 Ponderazione del rischio sui processi mappati 

 Mappa della Trasparenza con individuazione dei responsabili della pubblicazione. 

 

Comune di SAN GAVINO MONREALE,  27.02.2018 

 

 

 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione    Il Responsabile della  Trasparenza 

Dott.ssa Giovanna Urrazza       Davide Uras 
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Area 1 - Acquisizione e progressione di personale 
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Processo Fasi Fattori di rischio tipologia di 
misure  n. Misure di prevenzione mod 

monit 

Procedure di 
reclutamento del 
personale tramite 
concorso 

1. Atti propedeutici 
2. Indizione concorso 
3. Nomina 
commissione 
4. Gestione procedure 
concorsuali 
5. Definizione 
graduatorie 
6. Assunzione del 
personale 

1/a. Modifica, revoca o sospensione 
di atti di procedimenti concorsuali o 
di programmazione del personale;  
1/b. interventi ingiustificati di 
modifica del bando 
2/a. Inadeguatezza dei requisiti di 
accesso o eventuale 
personalizzazione 
2/b. determinazione dei requisiti al 
fine di assicurare la partecipazione 
di specifici soggetti 
3/a. previsioni di requisiti di accesso 
“personalizzati” ed insufficienza di 
meccanismi oggettivi e trasparenti 
idonei a verificare il possesso dei 
requisiti attitudinali e professionali 
richiesti in relazione alla posizione 
da ricoprire allo scopo di reclutare 
candidati particolari 
3/b. mancato rispetto degli obblighi 
di trasparenza 
4/a. Irregolare composizione della 
commissione di concorso finalizzata 
al reclutamento di candidati 
particolari; contiguità tra componenti 
commissione e concorrenti 
4/b. inconferibilità componente 
commissione  
5/a. Omessa o incompleta verifica 
dei requisiti 
5/b. Mancanza dei requisiti 
professionali  

Trasparenza 

1 
Garantire la pubblicazione del Bando presso 
tutte le sedi richieste dalle normative vigenti 
per un periodo di almeno 30 giorni 

puntuale 

x             

2 

Garantire la pubblicazione del bando e degli 
esiti dello stesso in apposita sezione del sito 
istituzionale dell'ente per n. 5 anni successivi 
alla conclusione del procedimento 

puntuale 

3 

assicurare la massima pubblicità allo 
svolgimento delle prove orali, mediante 
pubblicazione di apposito avviso almeno 5 
giorni prima e fino al termine delle stesse 

puntuale/ 
periodica 

Responsabilità 

1 

Acquisire le dichiarazioni relative alla 
inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto 
di interesse od obbligo di astensione da parte 
di tutti i soggetti coinvolti nel processo e 
indicazione degli estremi dei documenti 
acquisiti   

puntuale 

2 

Verificare preventivamente il grado di 
competenza dei componenti la Commissione 
in rapporto alle materie oggetto del Bando e 
motivazione nell'atto di nomina 

puntuale 

3 

estensione del codice di comportamento 
dell'ente nei confronti dei componenti della 
commissione. Richiamare nell'atto di 
costituzione tale disposizione 

puntuale 

conformità degli atti 

1 
In caso di modifica/revoca/sospensione del 
Bando, inserire esaustive motivazioni che 
possano avere generato tale situazione 

puntuale/ 
periodica 

2 
Richiamare, negli atti, il riferimento inerente il 
controllo preventivo svolto ai fini della verifica 
sul rispetto dei vincoli normativi e di spesa 

puntuale 

3 
Richiamare, negli atti, il riferimento inerente il 
fabbisogno del personale definito per l'anno di 
riferimento 

puntuale/ 
periodica 

4 

Specificare, nel caso in cui vengano previsti 
requisiti professionali che limitano l’accesso, le 
motivazioni, nell’atto di indizione della 
selezione. 

puntuale 

Organizzazione 

1 

richiamare, nell'atto di costituzione della 
commissione concorsuale, il codice di 
comportamento in vigore presso l'ente e 
comunicare ai componenti la commissione 

puntuale 

2 
Applicare, per i componenti la Commissione 
(ad esclusione del Presidente) il criterio della 
rotazione 

periodica 
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Procedure di 
reclutamento del 
personale tramite 
scorrimento di 
graduatoria di altro 
ente 

1. Atti propedeutici2. 
Definizione criteri3. 
Formalizzazione 
acquisizione 
graduatoria4. 
assunzione 

1/a. Modifica, revoca o sospensione 
di atti di procedimenti concorsuali o 
di programmazione del personale; 
1/b. interventi ingiustificati di 
modifica del bando2/a. 
Inadeguatezza dei requisiti di 
accesso o eventuale 
personalizzazione2/b. 
determinazione dei requisiti al fine di 
assicurare la partecipazione di 
specifici soggetti3/a. previsioni di 
requisiti di accesso “personalizzati” 
ed insufficienza di meccanismi 
oggettivi e trasparenti idonei a 
verificare il possesso dei requisiti 
attitudinali e professionali richiesti in 
relazione alla posizione da ricoprire 
allo scopo di reclutare candidati 
particolari3/b. mancato rispetto degli 
obblighi di trasparenza4/a. Irregolare 
composizione della commissione di 
concorso finalizzata al reclutamento 
di candidati particolari; contiguità tra 
componenti commissione e 
concorrenti4/b. inconferibilità 
componente commissione 5/a. 
Omessa o incompleta verifica dei 
requisiti5/b. Mancanza dei requisiti 
professionali  

Trasparenza 1 

Garantire la pubblicazione degli atti relativi 
all'assunzione nella sezione "bandi di 
concorso" in Amministrazione Trasparente  
per n. 5 anni successivi alla conclusione del 
procedimento 

puntuale 

x             

Responsabilità 

1 

Acquisire le dichiarazioni relative alla 
inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto 
di interesse od obbligo di astensione da parte 
di tutti i soggetti coinvolti nel processo e 
indicazione degli estremi dei documenti 
acquisiti   

puntuale 

2 
distribuzione della responsabilità tra più 
Responsabili (due PO o PO e Segretario 
Comunale) 

  

conformità degli atti 

   

1 
Richiamare, negli atti, il riferimento inerente il 
controllo preventivo svolto ai fini della verifica 
sul rispetto dei vincoli normativi e di spesa 

puntuale 

3 
Richiamare, negli atti, il riferimento inerente il 
fabbisogno del personale definito per l'anno di 
riferimento 

puntuale 

4 fornire esaustiva motivazione dell'utilizzo di 
graduatoria di ente terzo puntuale 

5 richiamare i criteri per i quali è stata 
selezionata la graduatoria puntuale 

Progressione del 
personale 

1. Costituzione fondo 
e verifica disponibilità 
finanziaria 
2. Regolamentazione 
delle modalità di 
svolgimento delle 
progressioni 
3. Contrattazione 
decentrata 
4. Pubblicizzazione 
dell’avvio della 
procedura 
5. Definizione 
graduatorie 
6. Riconoscimento 
progressioni 

1. Interventi ingiustificati di modifica, 
revoca o sospensione del bando 
2. determinazione dei requisiti al fine 
di assicurare la partecipazione di 
specifici soggetti 
3. previsioni di requisiti di accesso 
“personalizzati” ed insufficienza di 
meccanismi oggettivi e trasparenti 
idonei a verificare il possesso dei 
requisiti attitudinali e professionali 
richiesti in relazione alla posizione 
da ricoprire allo scopo di reclutare 
candidati particolari 
4/a. Irregolare composizione della 
commissione di concorso finalizzata 
al reclutamento di candidati 
particolari 
4/b. inconferibilità componente 
commissione  
5/a. Omessa o incompleta verifica 
dei requisiti 
5/b. Mancanza dei requisiti 
professionali  

Trasparenza 1 Garantire la pubblicazione del Bando per un 
tempo minimo di 30 giorni puntuale 

x             

Responsabilità 
1 

Acquisire le dichiarazioni relative alla 
inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto 
di interesse od obbligo di astensione del 
responsabile del procedimento 

puntuale 

2 Indicazione del Responsabile di procedimento 
in tutti gli atti prodotti   

conformità degli atti 

1 
In caso di modifica/revoca/sospensione del 
Bando, inserire esaustive motivazioni che 
possano avere generato tale situazione 

puntuale/ 
periodica 

2 

Richiamare, negli atti, il riferimento inerente il 
controllo preventivo svolto ai fini della verifica 
sul rispetto dei vincoli normativi, della 
contrattazione, e di spesa 

puntuale 

3 

Specificare, nel caso in cui vengano previsti 
requisiti professionali che limitano l’accesso, le 
motivazioni, nell’atto di indizione della 
selezione 

puntuale 

4 
fare specifico riferimento ai criteri per il 
riconoscimento delle progressioni, 
richiamando anche gli atti propedeutici 
approvati 

puntuale 
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Attivazione procedura 
mobilità esterna 

1. Atti propedeutici2. 
Pubblicazione bando 
di mobilità3. Esame 
delle richieste 
pervenute4. 
Definizione idoneità5. 
Perfezionamento 
mobilità 

1. Discrezionalità nella scelta2. 
Applicazione di criteri di selezione 
differente a parità di condizioni3. 
difetti  di trasparenza degli avvisi per 
la selezione 

Trasparenza 

1 
Garantire la pubblicazione del Bando presso 
tutte le sedi richieste dalle normative vigenti 
per un periodo di almeno 30 giorni 

puntuale 

x             

2 

Garantire la pubblicazione del bando e degli 
esiti dello stesso in apposita sezione del sito 
istituzionale dell'ente per n. 5 anni successivi 
alla conclusione del procedimento 

puntuale 

Responsabilità 

1 

Acquisire le dichiarazioni relative alla 
inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto 
di interesse od obbligo di astensione da parte 
di tutti i soggetti coinvolti nel processo e 
indicazione degli estremi dei documenti 
acquisiti   

puntuale 

2 

Verificare preventivamente il grado di 
competenza dei componenti la Commissione 
in rapporto alle materie oggetto del Bando e 
motivazione nell'atto di nomina 

puntuale 

conformità degli atti 

1 
In caso di modifica/revoca/sospensione del 
Bando, inserire esaustive motivazioni che 
possano avere generato tale situazione 

puntuale/ 
periodica 

2 
Richiamare, negli atti, il riferimento inerente il 
controllo preventivo svolto ai fini della verifica 
sul rispetto dei vincoli normativi e di spesa 

puntuale 

3 
Richiamare, negli atti, il riferimento inerente il 
fabbisogno del personale definito per l'anno di 
riferimento 

puntuale/ 
periodica 

4 

Specificare, nel caso in cui vengano previsti 
requisiti professionali che limitano l’accesso, le 
motivazioni, nell’atto di indizione della 
selezione. 

puntuale 

Organizzazione 1 
Applicare, per i componenti la Commissione 
(ad esclusione del Presidente) il criterio della 
rotazione 

periodica 

Assunzioni tramite 
agenzie interinali 

1. Atti propedeutici2. 
Definizione criteri per 
assunzione3. 
Affidamento ad 
agenzia interinale4. 
Ricevimento e 
formalizzazione 
assunzione5. Controlli 
successivi 

1. Discrezionalità nella scelta del 
dipendente assunto dall’agenzia2. 
Poca trasparenza della procedura 
selettiva3. Mancata verifica dei 
requisiti 

Controllo 1 

acquisizione della documentazione relativa 
alla selezione del personale tramite agenzia 
interinale periodica 

x 

            

Trasparenza 1 
pubblicazione delle assunzioni effettuate 
tramite agenzia interinale periodica 

Responsabilità 
1 

Acquisire le dichiarazioni relative alla 
inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto 
di interesse od obbligo di astensione del 
responsabile del procedimento 

puntuale 

2 Indicazione del Responsabile di procedimento 
in tutti gli atti prodotti puntuale 

conformità degli atti 1 

indicare nell'atto di affidamento i requisiti del 
dipendente da assumere e le procedure di 
selezione da seguire 

puntuale 
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Autorizzazioni allo 
svolgimento  di attività 
da parte dei 
dipendenti  

1. Istanza da parte del 
dipendente 
2. Analisi dell’istanza 
3. 
Autorizzazione/diniego 

1. Discrezionalità nella concessione 
dell’autorizzazione 
2. Concessione autorizzazione in 
contrasto con gli interessi dell’ente 

Trasparenza 1 
pubblicazione sull'apposita sezione 
Amministrazione Trasparente di  tutte le 
autorizzazioni rilasciate 

puntuale 

x 

            

conformità degli atti 

1 fornire articolata motivazione sull'assenza di 
cause ostative al rilascio dell'autorizzazione puntuale 

2 
inserire clausola per il rispetto dei limiti 
retributivi e di quantità di ore di lavoro del 
dipendente nell'atto  autorizzatorio 

puntuale 

Organizzazione 1 
approvazione regolamento per la definizione 
delle modalità di gestione delle richieste dei 
dipendenti 

periodica 

Contrattazione 
collettiva decentrata 

1. quantificazione 
risorse 
2. ipotesi di accordo 
3. approvazione 
accordo 
4. attuazione accordo 
5. liquidazione 
spettanze 
6. controlli successivi 

1. Errata costituzione del fondo del 
salario accessorio 

2. Mancata pubblicazione dei 
documenti relativi alla costituzione 

del fondo del salario accessorio, del 
CCDI aziendale 

3. Erogazione di somme non dovute 
ai sensi del contratto decentrato 

Responsabilità 

1 indicazione del responsabile del procedimento 
nell'atto puntuale 

x             

2 

acquisizione delle dichiarazioni relative alla 
inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto 
di interesse od obbligo di astensione e 
indicazione degli estremi dei documenti 
acquisiti puntuale 

Conformità degli 
atti 

1 
nell'atto di liquidazione delle spettanze, fare 
riferimento ai titoli ai  sensi del contratto 
decentrato dell'ente puntuale 

2 
dare atto del rispetto delle tempistiche in 
relazione agli oneri procedurali propedeutici 
alla liquidazione delle spettanze al personale 

puntuale 

Esercizio del potere di 
autotutela di atti 
amministrativi 
(revoca/annullamento, 
convalida, ritiro ecc.) 
in relazione ai 
procedimenti dell'area 

1.accertamento dei 
presupposti 
2. redazione di 
relazione istruttoria  
3. in base all'esito 
dell'istruttoria, 
comunicazione agli 
interessati  
4. adozione del 
provvedimento finale 

1. mancata individuazione dei 
presupposti, 2. eccessiva 

discrezionalità della valutazione 
dell'interese pubblico,3.  

travisamento dei fatti, 4. sviamento 
dell'interesse pubblico 

Conformità degli 
atti 1 

Assicurare che l'atto sia adeguatamente 
motivato, indicando nel dettaglio le 

motivazioni che ne sono alla base, nel 
rispetto di quanto previsto dall'art. 21 

quinquies e 21 nonies delle Legge 241/90. 

puntuale x             
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Area 2 - Contratti Pubblici 
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Processo Fasi Fattori di 
rischio 

tipologi
a di 
misure 

n
. Misure di prevenzione mod 

monit 

Affidamento di 
forniture, servizi, 
lavori per importi 
inferiori ai 40.000 

euro 

1. 
Programmazi

one 
2. Studio ed 
elaborazione 

3. 
Determinazio

ne a 
contrarre 

4. 
Predisposizio

ne 
documenti di 

gara 
d’appalto  

procedura di 
affidamento  
5. Eventuale 

invito a 
presentare 

offerte 
6. Gestione 
della fase di 
ricevimento 

offerte 
7. Nomina 

commissione 
giudicatrice 
8. Esame 

offerte 
9. Proposta 

di 
aggiudicazio

ne 

1. rischio di 
preventiva 

determinazion
e del soggetto 
a cui affidare 

la fornitura o il 
servizio o i 

lavori; 
2. mancato 
rispetto del 
principio di 

rotazione dei 
fornitori, 
laddove 

possibile; 
3. rapporti 

consolidati fra 
amministrazio
ne e fornitore; 
4. mancata  o 

incompleta 
definizione 

dell'oggetto; 
5. mancata o 
incompleta 

quantificazion
e del 

corrispettivo; 
6. mancato 
ricorso al 
Mercato 

Elettronico e 
strumenti 
Consip; 

7. mancata 
comparazione 

di offerte; 
8. abuso del 
ricorso alla 

proroga 
dell'affidament

o; 
9. anomalia 
nella fase di 
acquisizione 

  1 Predeterminazione di norma dell'importo a base d'asta attraverso la redazione di apposita 
perizia o relazione tecnico - economica.  puntuale 

              

Controllo 

2 

1. Assicurare il confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alle procedure e 
di valutazione delle offerte, chiari ed adeguati; le lettere di invito debbono prevedere solo i 
requisiti strettamente necessari per garantire l’idoneità allo svolgimento della prestazione sia in 
termini finanziari che tecnici, senza prevedere requisiti sproporzionati o inutili rispetto 
all'importo e all’oggetto della prestazione.2. Verifica dei requisiti necessari per l'affidamento ( 
ex art 80 del D.Lgs. 50/2016, e in particolare della regolarità contributiva  mediante il DURC, 
idoneità tecnica ed economico finanziaria , iscrizione all'albo) e indicazione nell'atto degli 
estremi del documento acquisito (n. protocollo, link dal sito etc.) 

puntuale 

3 
Garantire la conservazione del materiale di gara anche ai fini del controllo successivo sulla 
regolarità della procedura. Fare riferimento alle modalità di conservazione attuate nei verbali di 
gara 

periodica 

Responsa
bilità 

1 

Assicurare per ogni procedimento di affidamento di lavori, forniture e servizi, la nomina, con 
atto formale, del responsabile del procedimento e, per le forniture e i servizi, la nomina  del 
direttore dell’esecuzione, in conformità a quanto previsto dal D. Lgs. 50/2016, vigilando sullo 
svolgimento delle prestazioni, assicurando, di norma ove possibile, il rispetto del principio della 
rotazione, sulla base di criteri predeterminati, indicando il nome  del responsabile del 
procedimento nell'atto. 

puntuale 

2 attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di interesse  del RUP 
e dei dipendenti che prendono parte al procedimento puntuale 

Conformità 
degli atti 

1 esplicitazione dei requisiti per la definizione del contraente al fine della loro puntuale 
individuazione nel caso di specie    puntuale 

2 motivazione sulla scelta della tipologia dei soggetti a cui affidare l'appalto ( eventuale) puntuale 

3 
far precedere l'affidamento dalla consultazione di tre operatori economici,salvi i casi 
eccezionali, in presenza di situazioni particolari e salva adeguata e circostanziata motivazione 
da indicare nel provvedimento.  

puntuale 

4 divieto di frazionamento del valore dell’affidamento  in periodi successivi periodica 

5 
definizione certa e puntuale dell'oggetto della prestazione, con riferimento a 1) tempi, 2) 
dimensioni 3) modalità di attuazione. Ricollegare agli stessi il diritto alla controprestazione o, 
se non rispettati, l'attivazione di misure di garanzia o risoluzione per inadempimento 

puntuale 
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delle offerte 
che non 

garantisce la 
segretezza e 
la parità di 

trattamento. 
10. definizione 
dei requisiti di 
accesso alla 

gara e, in 
particolare, dei 

requisiti 
tecnico-

economici dei 
concorrenti al 
fine di favorire 

un'impresa 
(es.: clausole 
dei bandi che 
stabiliscono 
requisiti di 

qualificazione)
; 

11. uso 
distorto del 

criterio 
dell'offerta 

economicame
nte più 

vantaggiosa, 
finalizzato a 

favorire 
un'impresa; 
12. utilizzo 

della 
procedura 

negoziata e 
abuso 

dell'affidament
o diretto al di 
fuori dei casi 
previsti dalla 

legge al fine di 
favorire 

un'impresa; 

6 prescrizione di clausole di garanzia in funzione della tipicità del contratto puntuale 

7 indicazione puntuale degli strumenti di verifica della regolarità delle prestazioni oggetto del 
contratto  puntuale 

8 certificazione dell'accesso al MEPA con indicazione degli estremi, o dell'eventuale deroga 
motivata puntuale 

9 attribuzione del CIG (codice identificativo gara)  puntuale 
1
0 attribuzione del CUP (codice unico di progetto) se previsto puntuale 

1
1  rispetto delle linee guida o disciplina o direttive adottate dall'ente.   

Organizza
zione 

1 

Attivazione, da parte dei responsabili competenti di apposita procedura di  rilevazione dei 
fabbisogni per gli acquisti di beni e servizi, accorpando quelli omogenei ai fini di espletamento 
di un'unica procedura. La programmazione per acquisti di servizi e forniture ( pur senza la 
adozione di apposito atto) deve essere fatta annualmente, di norma entro i termini fissati per 
l'approvazione dei documenti di programmazione economica finanziaria,  con congruo anticipo 
l'affidamento di forniture  di beni e e servizi al fine di evitare rinnovi o proroghe non giustificate 
e illeggittime. 

I 

2 
estensione del codice di comportamento dell'ente nei confronti dei collaboratori a qualsiasi 
titolo dell'impresa fornitrice di beni e /o servizi ed inserimento nei contratti di affidamento delle 
clausole di risoluzione in caso di violazione degli obblighi contenuti nel predetto codice 

periodica/pu
ntuale 

3 definzione di   una disciplina relativa alle procedure di selezione del contraente per importi  
sottosoglia periodica 

4 garantire la rotazione delle imprese invitate, anche mediante l'applicazione della disciplina 
comunale periodica 

5 implementazione di meccanismi di formazione controllo delle decisioni mediante distinzione, di 
norma, tra responsabile del procedimento (istruttore) e responsabile dell'Area. periodica 

6 rispettare rigorosamente la disciplina sugli affidamenti di contratti di lavori in caso di somma 
urgenza e di protezione civile ( art. 163 del codice die contratti) periodica 
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Affidamento di 
lavori, servizi o 

forniture > € 
40.000 con 

procedura aperta 

1. 
Programmazi
one2. Studio 

ed 
elaborazione

3. 
Determinazio

ne a 
contrarre4. 

Predisposizio
ne 

documenti di 
gara 

d’appalto5. 
Eventuale 

invito a 
presentare 

offerte6. 
Gestione 

della fase di 
ricevimento 

offerte7. 
Nomina 

commissione 
giudicatrice8. 

Esame 
offerte9. 

Proposta di 
aggiudicazio

ne10. 
Aggiudicazio

ne11. 
Comunicazio

ne 
aggiudicazio

ne12. 
Controlli 

sugli esiti di 
aggiudicazio

ne13. 
Pubblicazion

e esiti 
procedura14. 

Relazione 
unica 

procedura di 
aggiudicazio
ne15. Stipula 
contratto16. 
Comunicazio
ne avvenuta 
stipulazione 

1. definizione 
dei requisiti di 
accesso alla 

gara e, in 
particolare, dei 

requisiti 
tecnico-

economici dei 
concorrenti al 
fine di favorire 

un’impresa 
(es.: clausole 
dei bandi che 
stabiliscono 
requisiti di 

qualificazione)
; 2. accordi 

collusivi tra le 
imprese 

partecipanti a 
una gara volti 
a manipolarne 

gli esiti, 
utilizzando il 
meccanismo 

del subappalto 
come modalità 
per distribuire i 

vantaggi 
dell’accordo a 

tutti i 
partecipanti 

allo stesso;3. 
uso distorto 
del criterio 
dell’offerta 

economicame
nte più 

vantaggiosa, 
finalizzato a 

favorire 
un’impresa;4. 
ammissione 

ingiustificata di 
varianti in 
corso di 

esecuzione 
del contratto 

per consentire 
indebiti 

profitti;5. 
ingiustificata 

Controllo 

1 

1. Assicurare il confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alle procedure di 
gara,   e di valutazione delle offerte, chiari ed adeguati; i bandi di gara  debbono prevedere 
solo i requisiti strettamente necessari per garantire l’idoneità allo svolgimento della prestazione 
sia in termini finanziari che tecnici, senza prevedere requisiti sproporzionati o inutili rispetto 
all'importo e all’oggetto della prestazione.2. Verifica dei requisiti necessari per l'affidamento ( 
regolarità contributiva  DURC, idoneità tecnica, iscrizione all'albo  ecc.) e indicazione nell'atto 
di attestazione dell'efficacia degli estremi del documento acquisito (n. protocollo, link dal sito 
etc.) 

puntuale 

              

2 
garantire la conservazione del materiale di gara al fine di garantire il controllo successivo sulla 
regolarità della procedura. Fare riferimento alle modalità di conservazione attuate nei verbali di 
gara 

periodica 

Responsa
bilità 

1 

Assicurare per ogni procedimento di affidamento di lavori, forniture e servizi, la nomina, con 
atto formale, del responsabile del procedimento e, per le forniture e i servizi, la nomina  del 
direttore dell’esecuzione, in conformità a quanto previsto dal D. Lgs. 50/2016, vigilando sullo 
svolgimento delle prestazioni, assicurando, di norma ove possibile, il rispetto del principio della 
rotazione, sulla base di criteri predeterminati, indicando il nome  del responsabile del 
procedimento nell'atto. 

puntuale 

2 attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di interesse  del RUP 
e dei dipendenti che prendono parte al procedimento puntuale 

Conformità 
degli atti 

1 esplicitazione dei requisiti per la definizione del contraente al fine della loro puntuale 
individuazione nel caso di specie    puntuale 

2 specificazione dei criteri di aggiudicazione in modo da assicurare la qualità della prestazione 
richiesta puntuale 

3 
definizione certa e puntuale dell'oggetto della prestazione, con riferimento a 1) tempi, 2) 
dimensioni 3) modalità di attuazione. Ricollegare agli stessi il diritto alla controprestazione o, 
se non rispettati, l'attivazione di misure di garanzia o revoca 

puntuale 

4 
prescrizione di clausole di garanzia in funzione della tipicità del contratto puntuale 

5 indicazione puntuale degli strumenti di verifica della regolarità delle prestazioni oggetto del 
contratto  puntuale 
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contratto17. 
Esecuzione 

contratto 

revoca del 
bando di 
gara;6. 

discrezionalità 
nella 

definizione dei 
criteri di 

aggiudicazion
e7. 

discrezionalità 
nella 

definizione 
dell'oggetto 

della 
prestazione e 

delle 
specifiche 
tecniche8. 

previsione di 
clausole di 
garanzia9. 

discrezionalità 
nella 

definizione 
delle modalità 

e tempi di 
verifica delle 

prestazioni10. 
discrezionalità 

nella 
definizione 

delle modalità 
e tempi di 

pagamento 
delle 

controprestazi
oni11. 

eventuale 
contiguità tra 

l'amministrazio
ne e il 

soggetto 
fornitore12. 
eventuale 
ricorrenza 

degli 
affidamenti ai 

medesimi 
soggetti13. 

indebita 
previsione di 

subappalto14. 
abuso del 
ricorso alla 

6 
certificazione dell'accesso al MEPA con indicazione degli estremi, o dell'eventuale deroga 
motivata puntuale 

7 attribuzione del CIG (codice identificativo gara)  
puntuale 

8 attribuzione del CUP (codice unico di progetto) se previsto 
puntuale 

9 

Attivazione, da parte dei responsabili competenti di apposita procedura di  rilevazione e 
comunicazione dei fabbisogni per gli acquisti di beni e servizi, in vista della programmazione, 
accorpando quelli omogenei ai fini di espletamento di un'unica procedura. La programmazione 
per acquisti di servizi e forniture deve essere fatta annualmente, entro i termini fissati per 
l'approvazione dei documenti di programmazione economica finanziaria, al fine di evitare 
rinnovi mo proroghe non giustifate o illeggittime   

  

Organizza
zione 

1 estensione del codice di comportamento dell'ente nei confronti dei collaboratori a qualsiasi 
titolo dell'impresa fornitrice di beni e /o servizi ed inserimento nei contratti di affidamento delle 
clausole di risoluzione in caso di violazione degli obblighi contenuti nel predetto codice puntuale 

2 implementazione di meccanismi di formazione controllo delle decisioni mediante distinzione, di 
norma, tra responsabile del procedimento (istruttore) e responsabile dell'Area. periodica 

3 Nella individuazione  delle procedure per la scelta del contraente attenersi scrupolosamente al 
D.Lgs n. 50/2016, optando preferibilmente per le procedure aperte.                 

4 Utilizzo dei bandi tipo redatti dall'ANAC (apportando le modifiche che si renderanno 
necessarie) al fine di garantire la standardizzazione dei documenti di gara.                 
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proroga 
dell'affidament

o15. 
inadeguatezza 

o eccessiva 
discrezionalità 
nelle modalità 

di 
effettuazione 

dei 
sopralluoghi 
16. rispetto 

della 
normativa in 
merito agli 

affidamenti di 
energia 

elettrica, gas, 
cartburanti 

rete ed 
extrarete, 

combustibile 
per 

riscaldamento, 
telefonia fissa 

e telefonia 
mobile (se 

previsto)17. 
rispetto del 

benchmark di 
convenzioni e 

accordi 
quadro Consip 

se esistenti 

Affidamento di 
lavori, servizi o 

forniture > € 
40.000 con 
procedura 
negoziata 

1. 
Programmazi

one 
2. Studio ed 
elaborazione 

3. 
Determinazio

ne a 

1 definizione 
dei requisiti di 
accesso alla 

gara e, in 
particolare, dei 

requisiti 
tecnico-

economici dei 

Controllo 1 

In caso di procedura negoziata individuare esattamente l’ipotesi che ricorre ricollegandola alla 
previsione di legge; nel caso in cui il ricorso alla procedura negoziata sia determinato da 
ragioni di urgenza, dovranno essere descritte nel dettaglio le esigenze straordinarie e 
contingenti che ne sono alla base. 

puntuale               
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contrarre 
4. 

Predisposizio
ne 

documenti di 
gara 

d’appalto 
5. Eventuale 

invito a 
presentare 

offerte 
6. Gestione 
della fase di 
ricevimento 

offerte 
7. Nomina 

commissione 
giudicatrice 
8. Esame 

offerte 
9. Proposta 

di 
aggiudicazio

ne 
10. 

Aggiudicazio
ne 
11. 

Comunicazio
ne 

aggiudicazio
ne 

12. Controlli 
sugli esiti di 
aggiudicazio

ne 
13. 

Pubblicazion
e esiti 

procedura 
14. 

Relazione 
unica 

procedura di 
aggiudicazio

ne 
15. Stipula 
contratto 

16. 
Comunicazio
ne avvenuta 
stipulazione 

contratto 

concorrenti al 
fine di favorire 

un’impresa 
(es.: clausole 
dei bandi che 
stabiliscono 
requisiti di 

qualificazione)
;  

2 accordi 
collusivi tra le 

imprese 
partecipanti a 
una gara volti 
a manipolarne 

gli esiti, 
utilizzando il 
meccanismo 

del subappalto 
come modalità 
per distribuire i 

vantaggi 
dell’accordo a 

tutti i 
partecipanti 
allo stesso; 

3 uso distorto 
del criterio 
dell’offerta 

economicame
nte più 

vantaggiosa, 
finalizzato a 

favorire 
un’impresa; 

4 utilizzo della 
procedura 

negoziata e 
abuso 

dell’affidament
o diretto al di 
fuori dei casi 
previsti dalla 

legge al fine di 
favorire 

un’impresa; 
5 ammissione 
di varianti in 

corso di 
esecuzione 
del contratto 

per consentire 
all’appaltatore 

2 

1. Assicurare il confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alle procedure 
negoziate, e di valutazione delle offerte, chiari ed adeguati; le lettere di invito debbono 
prevedere solo i requisiti strettamente necessari per garantire l’idoneità allo svolgimento della 
prestazione sia in termini finanziari che tecnici, senza prevedere requisiti sproporzionati o inutili 
rispetto all'importo e all’oggetto della prestazione.2.Verifica dei requisiti necessari per 
l'affidamento (della regolarità contributiva  DURC, idoneità tecnica, iscrizione all'albo) e 
indicazione nell'atto degli estremi del documento acquisito (n. protocollo, link dal sito etc.) 

  

3 
garantire la conservazione del materiale di gara al fine di garantire il controllo successivo sulla 
regolarità della procedura. Fare riferimento alle modalità di conservazione attuate nei verbali di 
gara 

periodica 

Responsa
bilità 

1 attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di interesse  del RUP 
e dei dipendenti che prendono parte al procedimento puntuale 

2 
Assicurare per ogni procedimento di affidamento di lavori, forniture e servizi, la nomina, con 
atto formale, del responsabile del procedimento e, per le forniture e i servizi, la nomina  del 
direttore dell’esecuzione, in conformità a quanto previsto dal D. Lgs. 50/2016, vigilando sullo 
svolgimento delle prestazioni, assicurando, di norma ove possibile, il rispetto del principio della 
rotazione, sulla base di criteri predeterminati, indicando il nome  del responsabile del 
procedimento nell'atto. puntuale 

Conformità 
degli atti 

1 
esplicitazione dei requisiti al fine di giustificarne la loro puntuale individuazione - puntuale 

2 specificazione dei criteri di aggiudicazione in modo da assicurare la qualità della prestazione 
richiesta puntuale 

3 definizione certa e puntuale dell'oggetto della prestazione, con riferimento a tempi, dimensioni 
e modalità di attuazione a cui ricollegare il diritto alla controprestazione 

puntuale 

4 prescrizione di clausole di garanzia in funzione della tipicità del contratti 

puntuale 
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17. 
Esecuzione 

contratto 

di recuperare 
lo sconto 

effettuato in 
sede di gara o 
di conseguire 

extra 
guadagni; 

6 abuso del 
provvedimento 
di revoca della 
procedura al 

fine di 
bloccare una 

gara il cui 
risultato si sia 

rivelato 
diverso da 

quello atteso o 
di concedere 
un indennizzo 
all’aggiudicata

rio; 
7 elusione 

delle regole di 
affidamento 
degli appalti, 

mediante 
l’improprio 
utilizzo del 

modello 
procedurale 

dell’affidament
o delle 

concessioni al 
fine di 

agevolare un 
particolare 
soggetto; 

8 
discrezionalità 

nella 
definizione dei 

criteri di 
aggiudicazion

e 
9 

discrezionalità 
nella 

definizione 
dell'oggetto 

della 
prestazione e 

delle 
specifiche 

5 indicazione puntuale degli strumenti di verifica della regolarità delle prestazioni oggetto del 
contratto puntuale 

6 attribuzione del CIG (codice identificativo gara)  puntuale 

7 attribuzione del CUP (codice unico di progetto) se previsto puntuale 

  8  rispetto delle linee guida o disciplina o direttive adottate dall'ente.   

Organizza
zione 

1 

Attivazione, da parte dei responsabili competenti di apposita procedura di  rilevazione e 
comunicazione dei fabbisogni per gli acquisti di beni e servizi, in vista della programmazione, 
accorpando quelli omogenei ai fini di espletamento di un'unica procedura . La programmazione 
per acquisti di servizi e forniture deve essere fatta annualmente, entro i termini fissati per 
l'approvazione dei documenti di programmazione economica finanziaria, al fine di evitare 
rinnovi mo proroghe non giustifate o illeggittime   

periodica 

2 
estensione del codice di comportamento dell'ente nei confronti dei collaboratori a qualsiasi 
titolo dell'impresa fornitrice di beni e /o servizi ed inserimento nei contratti di affidamento delle 
clausole di risoluzione in caso di violazione degli obblighi contenuti nel predetto codice 

  

3 implementazione di meccanismi di formazione controllo delle decisioni mediante distinzione, di 
norma, tra responsabile del procedimento (istruttore) e responsabile dell'Area. periodica 

4 Nella individuazione  delle procedure per la scelta del contraente attenersi scrupolosamente al 
D.Lgs n. 50/2016                 
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tecniche 
10 previsione 
di clausole di 

garanzia 
11 

discrezionalità 
nella 

definizione 
delle modalità 

e tempi di 
verifica delle 
prestazioni 

12 
discrezionalità 

nella 
definizione 

delle modalità 
e tempi di 

pagamento 
delle 

controprestazi
oni 

13 eventuale 
contiguità tra 

l'amministrazio
ne e il 

soggetto 
fornitore 

14 eventuale 
ricorrenza 

degli 
affidamenti ai 

medesimi 
soggetti 

15 
ingiustificata 
revoca della 
procedura 
- indebita 

previsione di 
subappalto 
- abuso del 
ricorso alla 

proroga 
dell'affidament

o 

Affidamento di 
lavori di  somma 

urgenza e di 
protezione civile 

1. 
Determinazio

ne a 
contrarre 

2. 
Pubblicazion

e esiti 
procedura 

1 ricorso 
immotivato 
alla deroga 

2 affidamento 
ingiustificato a 

favore di 
soggetti che 

non abbiano i 

Controllo 1 verifica della completezza del contratto, convenzione o incarico ai fini della verifica della 
regolare esecuzione, attraverso l'indicazione della quantità, qualità e tempistica della 
prestazione richiesta. 

puntuale 

              

Trasparen
za 1 fornire la pubbicizzazione delle fattispecie per le quali si è attivata la procedura, attraverso la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste nell'apposita sezione "Amministrazione 
Trasparente puntuale 
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3. Stipula 
contratto 

4. 
Esecuzione 

contratto 

requisiti 
previsti dalla 

legge 
3 affidamento 

abituale e 
ricorrente pur 
se in deroga 
alle norme di 

legge 
4 incompleta 
definizione 
dell'oggetto 

della 
prestazione a 

causa 
dell'urgenza 

Responsa
bilità 

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

2 attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di interesse  del RUP 
e dei dipendenti che prendono parte al procedimento puntuale 

Conformità 
degli atti 

1 attivazione della procedura nel pieno rispetto dell'art. 163 del D.Lgs. 50/2016motivazione del 
ricorso alla deroga o alla somma urgenza puntuale 

2 individuazione degli operatori economici nell’ambito delle procedure di cui all’art.163 del D.Lgs. 
50/2016 e ss.mm. e ii, disciplinante le procedure in caso di somma urgenza e di protezione 
civile,  mediante l’utilizzo degli elenchi degli operatori economici ove esistenti per la specifica 
categoria, anche prescindendo dal sorteggio, ma nel rispetto del principio di rotazione, ove sia 
possibile. 

puntuale 

3 motivazione in ordine alla individuazione del soggetto affidatario puntuale 

4 attribuzione del CIG (codice identificativo gara)  puntuale 

5 attribuzione del CUP (codice unico di progetto) se previsto puntuale 

Organizza
zione 

1 
estensione del codice di comportamento dell'ente nei confronti dei collaboratori a qualsiasi 
titolo dell'impresa fornitrice di beni e /o servizi ed inserimento nei contratti di affidamento delle 
clausole di risoluzione in caso di violazione degli obblighi contenuti nel predetto codice 

periodica 

2 implementazione di meccanismi di formazione controllo delle decisioni mediante distinzione, di 
norma, tra responsabile del procedimento (istruttore) e responsabile dell'Area. periodica 

Nomina della 
commissione 
giudicatrice di 

gara 

endoprocedi
mento 

 
da inserire 

Organizza
zione 1 

Assicurare la costituzione di commissioni di gara per affidamenti di lavori, beni e servizi, anche 
in caso di procedura negoziata, con il sistema del prezzo più basso, con la presenza, oltre che 
del Responsabile dell’Area, di due componenti idonei, di cui uno con funzioni di segretario, con 
l’obbligo di effettuare le operazioni in seduta pubblica. A tal fine ciascun responsabile è tenuto 
ad adottare un atto di organizzazione, per la nomina della commissione di gara, contenente 
anche l’individuazione dei sostituti e che potrà valere per tutte le gare indette dall’Area. 

puntuale               
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2 

Nel caso di aggiudicazione con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, fermo 
restando il rispetto di quanto previsto dall’art. del D.Lgs. 50/2016, la scelta dei componenti 
delle commissioni, deve avvenire tra i soggetti in possesso dei necessari requisiti, 
possibilmente mediante estrazione a sorte da una rosa di candidati e applicando, in ogni caso,  
il criterio della rotazione, in modo da evitare la ricorrenza degli stessi nominativi sia per le 
procedure aventi lo stesso oggetto e sia per quelle appartenenti allo stesso servizio. Nelle 
more di attivazione dell'albo presso l'ANAC è applicata la disciplina transitoria dell'ente. 

puntuale 

3 

Acquisizione da parte del Responsabile di Procedimento o del Responsabile dell'Area di una 
specifica dichiarazione, sottoscritta da ciascun componente della commissione giudicatrice, 
attestante l’insussistenza di cause di incompatibilità con l’impresa aggiudicataria della gara e 
con l’impresa seconda classificata, avendo riguardo anche a possibili collegamenti soggettivi 
e/o di parentela con i componenti dei relativi organi amministrativi e societari, con riferimento 
agli ultimi 5 anni. 

puntuale               

Determinazione a 
contrarre 

endoprocess
o 

1. Poca 
trasparenza 

2. 
Discrezionalità 

trasparenz
a 

1 pubblicazione puntuale di tutti gli atti nell'apposita sezione amministrazione trasparente puntuale               

2 Obbligo di preventiva pubblicazione sul sito istituzionale dell’ente del calendario delle sedute di 
gara. puntuale               

3 Obbligo di comunicare al RPCT la adozione di  affidamenti diretti o di proroghe o rinnovi ai 
medesimi operatori economici   

              

Responsa
bilità 

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

2 attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di interesse anche 
potenziale  del RUP e dei dipendenti che prendono parte al procedimento puntuale 

Conformità 
degli atti 

1 fornire esaustiva motivazione tecnico/organizzativa della modalità di selezione del contraente 
prescelta  puntuale 

2 In caso diaffidamenti ai sensi dell'art. 36 lett. a) del D.Lgs. 5072016 o di procedure negoziate, 
predeterminazione o richiamo  nella determina a contrarre dei criteri che saranno utilizzati per 
l’individuazione degli operatori economici  da invitare, preferibilmente mediante l’utilizzo di 
sistemi informatizzati.  puntuale 
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3 
Ricorrere  agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture, senza la previa consultazione di 
tre operatori economici  nei soli casi, nei limiti in cui ciò sia consentito dalla legge, di effettiva 
urgenza o somma urgenza, al fine di scongiurare danni all’ente, intendendosi tale quella 
dovuta ad eventi imprevisti e imprevedibili e non quella determinata da una carente o 
insufficiente programmazione;  puntuale 

4 Verificare attentamente la congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi effettuati, sia 
attraverso il mercato elettronico della pubblica amministrazione e sia al di fuori, mediante il 
prezziario regionale o mediante indagini di mercato documentate con atti acquisiti al 
procedimento. puntuale 

5 
Previsione in tutti i bandi, gli avvisi, le lettere di invito o nei contratti adottati di una clausola 
risolutiva del contratto a favore della stazione appaltante in caso di gravi inosservanze delle 
clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità. 

puntuale 

6 
Applicare gli  istituti della proroge e del rinnovo esclusivamente nei limiti in cui sia consentito 
da specifiche norme di  legge, al fine di evitare proroghe o rinnovi ingiustificati e illegittimi; non 
è possibile prorogare o rinnovare a causa di una inesistente o carente programmazione. 

puntuale 

Organizza
zione 

1 implementazione di meccanismi di formazione controllo delle decisioni mediante distinzione, di 
norma, tra responsabile del procedimento (istruttore) e responsabile dell'Area. periodica 

2 

Adottare obbligatoriamente idonee misure per la corretta conservazione della documentazione 
di gara, per un tempo congruo al fine di consentire verifiche successive, e obbligo della 
menzione nei verbali di gara delle specifiche cautele adottate a tutela dell’integrità e della 
conservazione delle buste contenenti l’offerta ed individuazione di appositi archivi (fisici e/o 
informatici).  

puntuale               

3 

Adottare  idonee misure per garantire la segretezza delle offerte. Non è ammesso utilizzare, 
nell'ambito di procedure comparative, la posta elettronica o il fax per l'acquisizione di offerte o 
preventivi se non sono state predetermiante, con apposito atto, adeguate misure a tutela del 
principio di segretezza. 

puntuale               

4 
Per ogni procedura, compilazione di una check list di verifica degli adempimenti da porre in 
essere, da mettere a disposizione del RPCT in occasione dei controlli di regolarità 
aministrativa 

periodico               

5 
Effettuare gli acquisti di beni e servizi a mezzo CONSIP e/o del mercato elettronico della 
pubblica amministrazione ( Sardegna Cat ecc.), attraverso una richiesta di offerta RDO e 
rispettando il criterio della rotazione. 

puntuale               
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6 

Effettuare gli acquisti di beni e servizi non acquisibili mediante CONSIP e/o mercato elettronico 
della pubblica amministrazione, mediante procedure aperte o, nei limiti i cui ciò sia consentito, 
per le procedure negoziate , attingendo dall’ elenco degli operatori economici o, nel caso in cui 
questi siano inesistenti, previa pubblicazione di un avviso per l’acquisizione delle 
manifestazioni d’interesse ( per un termine non inferiore a 15 giorni), nel rispetto dei principi di 
imparzialità, trasparenza, rotazione, parità di trattamento 

puntuale               

7 

Dotarsi di elenchi di operatori economici per l’affidamento  di lavori pubblici, servizi e forniture 
da utilizzare per le procedure ai sensi dell'art. 36 lett. a), b) e c) del D.Lgs. 50/2016,  
applicando il criterio della rotazione e fatta salva la verifica della congruità dell’offerta. Nel caso 
in cui questi siano inesistenti, previa pubblicazione di un avviso per l’acquisizione delle 
manifestazioni d’interesse per un termine non inferiore a 15 giorni.   

periodico               

Rescissione o  
risoluzione del  

contratto 

endoprocess
o 

 
 

1. Arbitrarietà 
e favoritismi 

2. 
Discrezionalità 
nelle scelte a 

fronte di 
eventuali 

situazioni affini 
3. Rapporto di  
scambio tra 

uffici e 
imprese 
private 

Controllo 1 
provvedere alla risoluzione previa comunicazione al RPC e richiamare la procedura nell'atto  

puntuale 

              

Responsa
bilità 

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

2 attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di interesse   del RUP 
e dei dipendenti che prendono parte al procedimento puntuale 

Conformità 
degli atti 1 

ampia motivazione tecnica e giuridica, con riferimento a quanto previsto dal contratto 
puntuale 

Organizza
zione 1 implementazione di meccanismi di formazione controllo delle decisioni mediante distinzione, di 

norma, tra responsabile del procedimento (istruttore) e responsabile dell'Area. periodica 

Approvazione 
progetto di 
fattibilità tecnica 
ed economica 
/definitivo 

endoprocess
o 

1.discrezionali
tà nella scelta 
sulle modalità 
di 
progettazione 
2.rapporti  di 
scambio tra 
privati e 
dipendenti 
3. stima 
scorretta dei 
costi 

Responsa
bilità 

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

              

2 attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di interesse   del RUP 
e dei dipendenti che prendono parte al procedimento puntuale 

Conformità 
degli atti 

1 

Mettere la massima cura nelle verifica e validazione  dei progetti di fattibilità tecnica  ed  
conomica e  dei progetti definitivi delle opere pubbliche e nella sottoscrizione dei verbali di 
cantierabilità; Gli atti di verifica e validazione debbono essere sempre allegati alla 
deliberazione  di approvazione del progetto;dare atto della verifica delle caratteristiche del 
progetto ai sensi del D.Lgs 50/2016 

puntuale 

2 
dare atto della previsione dell'opera nel Programma delle Opere Pubbliche 

puntuale 

3 dare atto, con motivazioni tecniche e giuridiche, della congruità del costo  della progettazione 
con le caratteristiche della stessa puntuale 
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Organizza
zione 1 

acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di 
interesse od obbligo di astensione e indicazione degli estremi dei documenti acquisiti, con 
particolare attenzione alla dichiarazione del RUP 

puntuale             

Approvazione 
progetto 
esecutivo 

endoprocess
o 

1.discrezionali
tà nella scelta 
sulle modalità 

di 
progettazione 
2.rapporti  di 
scambio tra 

privati e 
dipendenti 
3. stima 

scorretta dei 
costi 

Responsa
bilità 

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

              

2 attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di interesse  del 
RUPe dei dipendenti che prendono parte al procedimento puntuale 

Conformità 
degli atti 

1 1. Mettere la massima cura nelle verifica e validazione  dei progetti esecutivi delle opere 
pubbliche e nella sottoscrizione dei verbali di cantierabilità. 2. Gli atti di verifica e validazione 
debbono essere sempre allegati  alla determinazione di approvazione del progetto.3. Dare atto 
della verifica delle caratteristiche del progetto ai sensi del D.Lgs 50/2016. 4.Assicurarae il 
controllo della attendibilità del cronoprogramma 

puntuale 

2 
dare atto della previsione dell'opera nel Programma delle Opere Pubbliche 

puntuale 

3 dare atto, con motivazioni tecniche e giuridiche, della congruità del costo  della progettazione 
con le caratteristiche della stessa puntuale 

Organizza
zione 1 acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di 

interesse od obbligo di astensione e indicazione degli estremi dei documenti acquisiti, con 
particolare attenzione alla dichiarazione del RUP puntuale 

Approvazione 
perizia 
progettuale 
suppletiva e di 
variante 

endoprocess
o 

1. Pressioni 
esterne 
2. Rapporti di 
scambio tra 
professionisti 
esterni e 
dipendenti 
3. Mancato 
controllo 
sull’attività 
svolta 

Responsa
bilità 

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

              

2 attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di interesse  del RUP 
e dei dipendenti che prendono parte al procedimento puntuale 

Conformità 
degli atti 

1 motivazione dell'approvazione per validità tecnica e giuridica. Le varianti in corso di esecuzione 
del contratto devono essere motivate, nel dettaglio; e la loro autorizzazione o approvazione 
deve essere preceduta da una relazione tecnica a firma del RUP che ne illustri i motivi e dia 
conto dell’esistenza delle condizioni previste dalla vigente normativa, indicando a quale ipotesi 
sia riconducibile e attestando se la stessa sia dovuta o no a errori progettuali. La relazione 
dovrà dar conto degli impatti economici e contrattuali della stessa (in particolare con riguardo 
alla congruità dei costi e tempi di esecuzione aggiuntivi, delle modifiche delle condizioni 
contrattuali, tempestività del processo di redazione ed approvazione della variante).  

puntuale 

2 dare atto, con motivazioni tecniche e giuridiche, della congruità del costo  della perizia con le 
caratteristiche della stessa 

puntuale 
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3 Assicurare il corretto assolvimento dell’obbligo di trasmissione all’ANAC delle varianti, secondo 
le modalità dalla stessa stabilite. puntuale 

Concessione 
proroga termini 

contrattuali 
endoprocess

o 

1. 
discrezionalità 

nella scelta 
2. Disparità di 
trattamento a 

parità di  
condizioni  
3. elusione 

della 
normativa 

sugli appalti in 
termini di 

rispetto delle 
procedure per 
soglie di costo 

Controllo 1 Obbligo di comunicare al RPCT, i provvedimenti di proroga dei lavori. periodico               

Responsa
bilità 

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

              

2 attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di interesse del RUP 
e dei dipendenti che prendono parte al procedimento puntuale 

Conformità 
degli atti 

1 
Relazione da parte del RUP che  fornisca precise motivazioni tecniche e giuridiche relative alle 
proroghe rispetto a quanto previsto nel contratto, anche per accertare che la proroga non sia 
determinata da cause imputabili all'operatore economico 

puntuale 

2 
dare atto della conguità del provvedimento in relazione a quanto previsto nel contratto 

puntuale 

3 osservare il rispetto delle misure anticorruzione relative agli affidamenti sottosoglia nell'Area di 
rischio 2. contratti pubblici puntuale 

Organizza
zione 1 Assicurare che la proroga venga concessa prima della scadenza del termine di ultimazione dei 

lavori. puntuale 

Risposta ad 
esposti e ricorsi 

endoprocess
o 

1. Mancata 
assunzione di 
responsabilità 
2. 
Discrezionalità 
nella risposta 
3. Disparità di 
trattamento a 
parità di  
condizioni 

Responsa
bilità 

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

              

2 attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di interesse  del RUP 
e dei dipendenti che prendono parte al procedimento puntuale 

Conformità 
degli atti 1 

fornire precise motivazioni tecniche e giuridiche  
puntuale 

Organizza
zione 

1 rispetto della cronologia di presentazione dell'esposto puntuale 
2 eventuale deroga compiutamente motivata puntuale 

Finanza di 
progetto 

1. 
Programmazi
one 
2. Studio ed 
elaborazione 
3. 
Determinazio
ne a 
contrarre 
4. 
Predisposizio
ne 
documenti di 
gara 
d’appalto 
5. Eventuale 
invito a 
presentare 

 
1. Abuso 
nell’utilizzo 
della 
fattispecie al 
fine di definire 
arbitrariament
e il contraente 
2. Opacità 
delle 
operazioni 
svolte 
3. Eccesso  di 
discrezionalità 
nella scelta 
del contraente 

Trasparen
za 1 

fornire la pubbicizzazione delle fattispecie per le quali si è attivata la procedura, attraverso la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste nell'apposita sezione "Amministrazione 
Trasparente puntuale 

              
Responsa
bilità 

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

2 
attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di interesse del RUP 
e dei dipendenti che prendono parte al procedimento puntuale 

Conformità 
degli atti 1 

fornire esaustiva motivazione tecnica e giuridica in merito all'affidamento effettuato 
(tempistiche, costi, fabbisogno, urgenza) 

puntuale 



ALLEGATO 1 – MAPPATURA DEI PROCESSI - PTPCT – COMUNE DI SAN GAVINO MONREALE - 
 

19 

offerte 
6. Gestione 
della fase di 
ricevimento 
offerte 
7. Nomina 
commissione 
giudicatrice 
8. Esame 
offerte 
9. Proposta 
di 
aggiudicazio
ne 
10. 
Aggiudicazio
ne 
11. 
Comunicazio
ne 
aggiudicazio
ne 
12. Controlli 
sugli esiti di 
aggiudicazio
ne 
13. 
Pubblicazion
e esiti 
procedura 
14. 
Relazione 
unica 
procedura di 
aggiudicazio
ne 
15. Stipula 
contratto 
16. 
Comunicazio
ne avvenuta 
stipulazione 
contratto 
17. 
Esecuzione 
contratto 

2 
osservare il rispetto delle misure anticorruzione relative agli affidamenti nell'Area di rischio 2. 
contratti pubblici 

puntuale 

Organizza
zione 1 

acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di 
interesse od obbligo di astensione e indicazione degli estremi dei documenti acquisiti, con 
particolare attenzione alla dichiarazione del RUP puntuale 

 Espropriazioni 
per pubblica utilità  

endoprocess
o 

1. 
Perseguiment
o di fini privati 
2. 
Discrezionalità 
nelle scelte 
3. Scorretta 
stima del 

Trasparen
za 1 

pubblicazione dell'elenco delle opere pubbliche per le quali sono state disposte epropriazioni periodca 
              

Responsa
bilità 1 

attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di interesse del RUP 
e dei dipendenti che prendono parte al procedimento puntuale 
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valore di 
mercato 
dell’immobile 
espropriato 

2 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

Conformità 
degli atti 

1 specificazione dei criteri per la definizione del bene oggetto di espropriazione: indagini di 
mercato, atti di acquisto confinanti  etc. puntuale 

2 
attestazione della necessità dell'espropriazione per finalità pubbliche 

puntuale 

3 

Assicurare il rispetto del D.P.R. 327/2001. Nella fase di determinazione dell’indennità e di 
partecipazione degli interessati ai fini della accettazione della stessa,  formalizzare ogni attività 
con provvedimenti, note o verbali, al fine di assicurare la tracciabilità delle 
operazionicertificazione della scelta secondo il criterio di minor costi/benefici, con motivazione 
tecnica 

puntuale 

Espropriazioni ex 
art. 42 bis DPR 
327/2002 

Espropriazio
ni ex art. 42 
bis DPR 
327/2002 

1. 
Perseguiment
o di fini privati 
2. 
Discrezionalità 
nelle scelte 
3. Scorretta 
stima del 
valore di 
mercato 
dell’immobile 
espropriato 

Trasparen
za 1 

pubblicazione dell'elenco delle opere pubbliche per le quali sono state disposte epropriazioni periodca               

Responsa
bilità 

1 attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di interesse  dei 
dipendenti e del RUP che prendono parte al procedimento puntuale 

2 

indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

              

Scelta del RUP, 
del supporto al 
RUP e della 
direzione lavori 

endoprocess
o 

1. rischio di 
preventiva 
determinazion
e del soggetto 
a cui affidare 
l'incarico; 
2. mancato 
rispetto del 
principio di 
rotazione, 
laddove 
possibile; 
3. rapporti 
consolidati fra 
amministrazio
ne e 
incaricato; 
4. mancata  o 
incompleta 
definizione 
dell'oggetto; 
5. mancata o 
incompleta 
quantificazion
e del 

Trasparen
za 1 pubblicazione dellle informazioni nell'apposita sezione amministrazione trasparente relativa ai  

lavori pubblici per cui è stato affidato l'incarico. 
  

    

  

        

Responsa
bilità 

1 
attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di interesse  dei 
dipendenti e del RUP che prendono parte al procedimento 

puntuale 

2 
indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

Conformità 
degli atti 1 

completo rispetto delle misure previste per il processo "Affidamento di forniture, servizi, lavori 
per importi inferiori ai 40.000 euro 

puntuale 

  2 

Indicare nella determinazione a contrarre le motivazioni della scelta e i presupposti di fatto 

puntuale 

Organizza
zione 1 

istituzione dell'elenco  dei professionisti cui affidare i servizi periodica 
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corrispettivo; 
6. mancata 
comparazione 
di offerte; 
7. anomalia 
nella fase di 
acquisizione 
delle offerte 
che non 
garantisce la 
segretezza e 
la parità di 
trattamento. 

 
Verifica delle 
prestazioni nella 
fase 
dell'esecuzione 
del contratto 

endoprocess
o   

Responsa
bilità 1 Individuazione del Responsabile del Procedimento e del Direttore dell'esecuzione puntuale 

              

Controllo 1 

Individuazione preventiva delle modalità organizzative e gestionali attraverso le quali garantire 
il controllo effettivo sull’esecuzione delle prestazioni, programmando accessi diretti del RUP o 
del direttore dei lavori o del direttore dell'esecuzione sul luogo dell’esecuzione stessa, 
attraverso la redazione di appposito documento di programmazione, corredato dalla 
successiva relazione su quanto effettivamente effettuato ( art. 31 comma 12 del D.Lgs. 
50/2016). Per ogni contratto dovrà essere predisposta una check list, da compilarsi a cura del 
direttore dell’esecuzione, che si rammenta deve essere nominato per ciascun contratto di 
appalto di servizio, contenente gli specifici obblighi contrattuali previsti nei relativi documenti, in 
modo da poter documentare in maniera trasparente gli esiti dei controlli sulla regolarità della 
prestazione. 

periodico 

1. Autorizzazione 
al 
subappalto.2.Sost
ituzione del 
contraente in 
relazione ad 
operazioni di 
cessione di 
azienda o altra 
vicenda 
soggettiva 
dell'operatore 
economico 

endoprocess
o   

Controllo 1 Assicurare il rispetto della normativa di settore esperendo costantemente i necessari controlli 
sul subappaltatore. periodica 

              

Responsa
bilità 1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

Organizza
zione 1 standardizzazione dell'iter procedimentale periodica 
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Liquidazioni e 
collaudi di opere, 
forniture di beni e 
servizi 

endoprocess
o   Controllo   

1. Assicurare sempre, prima di ogni liquidazione,  le verifica della conformità della prestazione 
al contratto.Acquisire sempre preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro 
applicazione.2.Acquisire sempre preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro 
applicazione. 

periodico               

Applicazioni 
penali in 
esecuzione del 
contratto 

endoprocess
o   Controllo   

Vigilare costantemente sull’esecuzione dei contratti di appalto di lavori, beni e servizi, ivi 
compresi i contratti d’opera professionale, con applicazione, se  del caso, delle penali, delle 
clausole risolutive e con la proposizione dell’azione per l’inadempimento e/o di danno; 

periodico               

Utilizzo di rimedi 
di risoluzione 
delle controversie 
alternativi a quelli 
giurisdizionali 

endoprocess
o   Controllo   

Vigilare costantemente sull’esecuzione dei contratti di appalto di lavori, beni e servizi, ivi 
compresi i contratti d’opera professionale, con applicazione, se  del caso, delle penali, delle 
clausole risolutive e con la proposizione dell’azione per l’inadempimento e/o di danno; 

periodico               

Affidamento di 
servizi a 
cooperativa 
sociale di tipo B 

 
1. 
Programmazi
one 
2. Studio ed 
elaborazione 
3. 
Determinazio
ne a 
contrarre 
4. 
Predisposizio
ne 
documenti di 
gara 
d’appalto 
5. Eventuale 
invito a 
presentare 
offerte 
6. Gestione 
della fase di 
ricevimento 
offerte 
7. Nomina 
commissione 
giudicatrice 
8. Esame 
offerte 
9. Proposta 
di 
aggiudicazio
ne 

1. mancata 
rotazione delle 
cooperative 
affidatarie.  
2. mancato 
rispetto del 
principio di 
trasparenza, 
non 
discriminazion
e e di 
efficienza . 
3. immotivata 
deroga alle 
procedure  
nella scelta 
del fornitore di 
beni e servizi 
mediante 
l'utilizzo del 
modulo 
convenzionale
.  
4. Abuso di 
proroghe e 
rinnovi.  
5. non corretto 
calcolo del 
valore a base 
di gara.  
6. ricorso al 
modello 
convenzionale 

Controllo 
1 verifica iscrizione registri volontariato da almeno 6 mesi o diverso periodo previsto da 

normativa regionale (ENTI TERZO SETTORE) puntuale 

              

2 Verifiche a campione su proroghe e rinnovi periodica 

Trasparen
za 1 Pubblicazione sul sito web del Comune dell’elenco delle procedure di affidamento, aggiudicate 

in presenza di una sola offerta valida 
puntuale/peri
odico 

Responsa
bilità 

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

2 acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di 
interesse od obbligo di astensione e indicazione degli estremi dei documenti acquisiti puntuale 

3 convenzioni con le associazioni di volontariato   puntuale 

Conformità 
degli atti 

1 esplicitazione dei requisiti al fine di giustificarne la loro puntuale individuazione     puntuale 

2 adeguata motivazione delle ragioni di convenienza all'utilizzo del modulo convenzionale ( 
COOPERATIVE DI TIPO B ) puntuale 

3 divieto di frazionamento del valore dell’appalto periodica 

4 
definizione certa e puntuale dell'oggetto della prestazione, con riferimento a 1) tempi, 2) 
dimensioni 3) modalità di attuazione. Ricollegare agli stessi il diritto alla controprestazione o, 
se non rispettati, l'attivazione di misure di garanzia o revoca 

puntuale 

5 prescrizione di clausole di garanzia in funzione della tipicità del contratto puntuale 
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10. 
Aggiudicazio
ne 
11. 
Comunicazio
ne 
aggiudicazio
ne 
12. Controlli 
sugli esiti di 
aggiudicazio
ne 
13. 
Pubblicazion
e esiti 
procedura 
14. 
Relazione 
unica 
procedura di 
aggiudicazio
ne 
15. Stipula 
contratto 
16. 
Comunicazio
ne avvenuta 
stipulazione 
contratto 
17. 
Esecuzione 
contratto 

anche per 
l'affidamento 
di servizi 
diversi da 
quelli 
strumentali 
dell'amministr
azione. 
7. 
insufficienza 
delle verifiche  
successive 
all'affidamento 
e 
all'esecuzione 
del contratto. 
8. omissione 
degli obblighi 
informativi 
all'ANAC. 

6 indicazione puntuale degli strumenti di verifica della regolarità delle prestazioni oggetto del 
contratto  puntuale 

7 attribuzione del CIG (codice identificativo gara)  puntuale 

8 attribuzione del CUP (codice unico di progetto) se previsto puntuale 

9 inserimento nei bandi della "clausola sociale"( COOPERATIVE DI TIPO B ) puntuale 

Organizza
zione 

1 
estensione del codice di comportamento dell'ente nei confronti dei collaboratori a qualsiasi 
titolo dell'impresa fornitrice di beni e /o servizi ed inserimento nei contratti di affidamento delle 
clausole di risoluzione in caso di violazione degli obblighi contenuti nel predetto codice 

puntuale 

2  verifiche a campione su proroghe e rinnovi a cooperative del terzo settore periodica 

3 Predisposizione elenco ai fini della rotazione periodica 

Esercizio del 
potere di 
autotutela di atti 
amministrativi 
(revoca/annullam
ento, convalida, 
ritiro ecc.) in 
relazione ai 
procedimenti 
dell'area 

1.accertame
nto dei 

presupposti 
2. redazione 
di relazione 
istruttoria 3. 

in base 
all'esito 

dell'istruttori
a, 

comunicazio
ne agli 

interessati 
4. adozione 

del 
provvedime
nto finale 

1. mancata 
individuazione 

dei 
presupposti, 2. 

eccessiva 
discrezionalità 

della 
valutazione 
dell'interese 
pubblico,3.  

travisamento 
dei fatti, 4. 
sviamento 

dell'interesse 
pubblico 

Conformità 
degli atti 1 

Assicurare che l'atto sia adeguatamente motivato, indicando nel dettaglio le motivazioni 
che ne sono alla base, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 21 quinquies e 21 nonies 

delle Legge 241/90. 
puntuale               
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Area 3 - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari, privi 
di effetto economico diretto e immediato per il destinatario 

aa
.g

g 
-s

oc
ia

le
 

fin
an

za
 c

ul
t e

 
t 

vi
gi

la
nz

a 

m
an

 e
d 

su
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e 

llp
p 

de
m

og
ra

fic
i 

tu
tte

 le
 a

re
e 

Processo Fasi Fattori di rischio tipologia 
di misure n. Misure di prevenzione tempistica 

Autorizzazioni 
concessioni suolo 
pubblico (concessione 
suolo pubblico 
permanente a fini 
commerciali, 
concessione 
temporanea suolo 
pubblico ai fini 
commerciali, 
autorizzazione 
temporanea suoli 
pubblico a fini non 
commerciali, 
concessione 
temporanea suolo 
pubblico a fini edilizi) 

1. Ricevimento 
istanza 
2. Smistamento 
pratica a tutti i 
soggetti coinvolti 
3. Istruttoria 
4. Eventuali 
richieste di 
integrazione 
documentale 
5. 
Assenso/diniego 
motivato 
6. Gestione 
eventuali 
contenziosi 

1. carenza di informazione ai fini della 
presentazione dell'istanza 
2. disparità di trattamento nella fase 
di accettazione ed esame 
dell'istanza, in relazione alla verifica 
di atti o del possesso di requisiti 
richiesti 
3. rilascio dell'autorizzazione  
4. mancato rispetto della cronologia 
nell'esame dell'istanza  
5. discrezionalità nella definizione e 
accertamento dei requisiti soggettivi  
6. discrezionalità definizione e 
accertamento dei requisiti oggettivi  
7. mancato rispetto dei tempi di 
rilascio 
8. alterazione corretto svolgimento 
dell'istruttoria; 
9. uso di falsa documentazione 
finalizzata al rilascio 
dell'autorizzazione  
10. interpretazione indebita delle 
norme 

Controllo 

1 

verifica della regolarità della eventuale 
occupazione di suolo pubblico o privato e 
indicazione degli atti che ne attestino la 
regolarità 

puntuale 

              

2 

verifica della regolarità dei pagamenti delle 
somme dovute ai fini dell'esercizio 
dell'attività commerciale e indicazione dei 
documenti che attestano tale regolarità 

puntuale 

3 
garantire il disbrigo delle pratiche nel 
rispetto dell'ordine cronologico di 
presentazione 

periodica 

4 
rispetto del termine finale del procedimento. 
Indicazione del giorno di avvio e di 
conclusione del procedimento 

puntuale 

Trasparenza 1 
pubblicazione periodica degli elnchi  tutte le 
autorizzazioni nell'apposita sottosezione 
della Sezione Amministrazione Trasparente 

periodica 

Responsabilità 

1 Indicazione del Responsabile del 
procedimento nell'atto puntuale 

2 

attestazione negli atti dell'inesistenza di 
cause di incompatibilità, conflitto di interesse  
del RUP e dei dipendenti che prendono 
parte al procedimento 

puntuale 

Conformità 
degli atti 

1 

attestazione in ordine all'espletamento di 
ogni esame eventualmente richiesto da 
controinteressati con indicazione di tutte le 
richieste e degli atti prodotti in sede di 
esame 

puntuale 

2 

attestazione dell'avvenuta comparazione nel 
caso di più istanze relative alla stessa 
autorizzazione e indicazione delle 
motivazioni della scelta 

puntuale 

3 

attestazione dell'assenza di ulteriori 
elementi ostativi al rilascio 
dell'autorizzazione, anche con riferimento 
alle norme relative all'ambiente, alla 
pianificazione urbanistica, ecc 

puntuale 

4 
attestazione dell'avvenuta verifica dei 
requisiti soggettivi del soggetto a cui viene 
rilasciata l'autorizzazione 

puntuale 

5 
attestazione dell'avvenuta verifica dei 
requisiti oggettivi del soggetto a cui viene 
rilasciata l'autorizzazione 

puntuale 
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6 informazione trasparente sui riferimenti 
normativi  puntuale 

Organizzazione 

1 

distinzione tra responsabile del 
procedimento (istruttore) e responsabile 
dell'area che adotta l’atto. Pertanto per ogni 
procedimento devono  sempre essere 
presenti, di norma, un responsabile del 
procedimento ed il soggetto competente ad 
adottare l’atto finale, in modo che il 
procedimento sia sempre governato almeno 
da due soggetti distinti, fatti salvi i casi in cui 
non sia possibile per oggettive e modivate 
ragioni da esplicitare nell'atto.  

puntuale 

2 

predisposizione e pubblicazione di 
modulistica per la presentazione delle 
domande di autorizzazione che contenga 
tutte le informazioni necessarie al controllo 
di legittimità da parte degli uffici 

periodica 

Autorizzazioni codice 
della strada 
(autorizzazioni in 
deroga al Codice 
della Strada, 
Autorizzazioni per i 
passi carrabili, 
Autorizzazioni tagli 
stradali, Pass 
portatori d'handicap, 
autorizzazioni di 
pubblica sicurezza 
etc.) 

1. Ricevimento 
istanza 
2. Smistamento 
pratica a tutti i 
soggetti coinvolti 
3. Istruttoria 
4. Eventuali 
richieste di 
integrazione 
documentale 
5. 
Assenso/diniego 
motivato 
6. Gestione 
eventuali 
contenziosi 

1. carenza di informazione ai fini della 
presentazione dell'istanza 
2. disparità di trattamento nella fase 
di accettazione ed esame 
dell'istanza, in relazione alla verifica 
di atti o del possesso di requisiti 
richiesti 
3. rilascio dell'autorizzazione  
4. mancato rispetto della cronologia 
nell'esame dell'istanza  
5. discrezionalità nella definizione e 
accertamento dei requisiti soggettivi  
6. discrezionalità definizione e 
accertamento dei requisiti oggettivi  
7. mancato rispetto dei tempi di 
rilascio 
8. alterazione corretto svolgimento 
dell'istruttoria; 
9. uso di falsa documentazione 
finalizzata al rilascio 
dell'autorizzazione  
10. interpretazione indebita delle 
norme 

Controllo 

1 
garantire il disbrigo delle pratiche nel 
rispetto dell'ordine cronologico di 
presentazione 

periodica 

              

2 
rispetto del termine finale del procedimento. 
Indicazione del giorno di avvio e di 
conclusione del procedimento 

puntuale 

  
rispetto del termine finale del procedimento. 
Indicazione del giorno di avvio e di 
conclusione del procedimento 

puntuale 

Trasparenza 1 
pubblicazione periodica di tutte le 
autorizzazioni nell'apposita sottosezione 
della Sezione Amministrazione Trasparente 

periodica 

Responsabilità 

1 Indicazione del Responsabile del 
procedimento nell'atto puntuale 

2 

attestazione negli atti dell'inesistenza di 
cause di incompatibilità, conflitto di interesse  
del RUP e dei dipendenti che prendono 
parte al procedimento 

puntuale 

Conformità 
degli atti 

1 

attestazione in ordine all'espletamento di 
ogni esame eventualmente richiesto da 
controinteressati con indicazione di tutte le 
richieste e degli atti prodotti in sede di 
esame 

puntuale 

2 

attestazione dell'avvenuta comparazione nel 
caso di più istanze relative alla stessa 
autorizzazione e indicazione delle 
motivazioni della scelta 

puntuale 

3 
attestazione dell'assenza di ulteriori 
elementi ostativi al rilascio 
dell'autorizzazione, anche con riferimento 

puntuale 
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alle norme relative all'ambiente, alla 
pianificazione urbanistica, ecc 

4 
attestazione dell'avvenuta verifica dei 
requisiti soggettivi del soggetto a cui viene 
rilasciata l'autorizzazione 

puntuale 

5 
attestazione dell'avvenuta verifica dei 
requisiti oggettivi del soggetto a cui viene 
rilasciata l'autorizzazione 

puntuale 

6 informazione trasparente sui riferimenti 
normativi  puntuale 

Organizzazione 

1 

distinzione tra responsabile del 
procedimento (istruttore) e responsabile 
dell'area che adotta l’atto. Pertanto per ogni 
procedimento devono  sempre essere 
presenti, di norma, un responsabile del 
procedimento ed il soggetto competente ad 
adottare l’atto finale, in modo che il 
procedimento sia sempre governato almeno 
da due soggetti distinti, fatti salvi i casi in cui 
non sia possibile per oggettive e modivate 
ragioni da esplicitare nell'atto.  

puntuale 

2 

predisposizione e pubblicazione di 
modulistica per la presentazione delle 
domande di autorizzazione che contenga 
tutte le informazioni necessarie al controllo 
di legittimità da parte degli uffici 

periodica 

Autorizzazioni 
manifestazioni 
sportive, culturali, 
turistiche 

1. Ricevimento 
istanza2. 
Smistamento 
pratica a tutti i 
soggetti coinvolti3. 
Istruttoria4. 
Eventuali richieste 
di integrazione 
documentale5. 
Assenso/diniego 
motivato6. 
Gestione eventuali 
contenziosi 

1. carenza di informazione ai fini della 
presentazione dell'istanza2. disparità 
di trattamento nella fase di 
accettazione ed esame dell'istanza, 
in relazione alla verifica di atti o del 
possesso di requisiti richiesti3. 
rilascio dell'autorizzazione 4. 
mancato rispetto della cronologia 
nell'esame dell'istanza 5. 
discrezionalità nella definizione e 
accertamento dei requisiti soggettivi 
6. discrezionalità definizione e 
accertamento dei requisiti oggettivi 7. 
mancato rispetto dei tempi di 
rilascio8. alterazione corretto 
svolgimento dell'istruttoria;9. uso di 
falsa documentazione finalizzata al 
rilascio dell'autorizzazione 10. 
interpretazione indebita delle norme 

Controllo 

1 

verifica della regolarità della eventuale 
occupazione di suolo pubblico o privato e 
indicazione degli atti che ne attestino la 
regolarità 

puntuale 

              

2 
verifica della regolarità dei pagamenti delle 
somme dovute ai fini dell'esercizio 
dell'attività commerciale e indicazione dei 
documenti che attestano tale regolarità 

puntuale 

3 
garantire il disbrigo delle pratiche nel 
rispetto dell'ordine cronologico di 
presentazione 

periodica 

4 
rispetto del termine finale del procedimento. 
Indicazione del giorno di avvio e di 
conclusione del procedimento 

puntuale 

Trasparenza 1 
pubblicazione periodica di tutte le 
autorizzazioni nell'apposita sottosezione 
della Sezione Amministrazione Trasparente 

periodica 

Responsabilità 

1 Indicazione del Responsabile del 
procedimento nell'atto puntuale 

2 
attestazione negli atti dell'inesistenza di 
cause di incompatibilità, conflitto di interesse  
del RUP e dei dipendenti che prendono 
parte al procedimento 

puntuale 
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Conformità 
degli atti 

1 

attestazione in ordine all'espletamento di 
ogni esame eventualmente richiesto da 
controinteressati con indicazione di tutte le 
richieste e degli atti prodotti in sede di 
esame 

puntuale 

2 

attestazione dell'avvenuta comparazione nel 
caso di più istanze relative alla stessa 
autorizzazione e indicazione delle 
motivazioni della scelta 

puntuale 

3 

attestazione dell'assenza di ulteriori 
elementi ostativi al rilascio 
dell'autorizzazione, anche con riferimento 
alle norme relative all'ambiente, alla 
pianificazione urbanistica, ecc 

puntuale 

4 
attestazione dell'avvenuta verifica dei 
requisiti soggettivi del soggetto a cui viene 
rilasciata l'autorizzazione 

puntuale 

5 
attestazione dell'avvenuta verifica dei 
requisiti oggettivi del soggetto a cui viene 
rilasciata l'autorizzazione 

puntuale 

6 informazione trasparente sui riferimenti 
normativi  puntuale 

Organizzazione 

1 

distinzione tra responsabile del 
procedimento (istruttore) e responsabile 
dell'area che adotta l’atto. Pertanto per ogni 
procedimento devono  sempre essere 
presenti, di norma, un responsabile del 
procedimento ed il soggetto competente ad 
adottare l’atto finale, in modo che il 
procedimento sia sempre governato almeno 
da due soggetti distinti, fatti salvi i casi in cui 
non sia possibile per oggettive e modivate 
ragioni da esplicitare nell'atto.  

puntuale 

2 

predisposizione e pubblicazione di 
modulistica per la presentazione delle 
domande di autorizzazione che contenga 
tutte le informazioni necessarie al controllo 
di legittimità da parte degli uffici 

periodica 

Altre autorizzazioni 
(cimiteriali, altro) 

1. Ricevimento 
istanza2. 
Smistamento 
pratica a tutti i 
soggetti coinvolti3. 
Istruttoria4. 
Eventuali richieste 
di integrazione 
documentale5. 
Assenso/diniego 
motivato6. 
Gestione eventuali 
contenziosi 

1. carenza di informazione ai fini della 
presentazione dell'istanza2. disparità 
di trattamento nella fase di 
accettazione ed esame dell'istanza, 
in relazione alla verifica di atti o del 
possesso di requisiti richiesti3. 
rilascio dell'autorizzazione 4. 
mancato rispetto della cronologia 
nell'esame dell'istanza 5. 
discrezionalità nella definizione e 
accertamento dei requisiti soggettivi 
6. discrezionalità definizione e 
accertamento dei requisiti oggettivi 7. 
mancato rispetto dei tempi di 
rilascio8. alterazione corretto 

Controllo 

1 
garantire il disbrigo delle pratiche nel 
rispetto dell'ordine cronologico di 
presentazione 

periodica 

              

2 
rispetto del termine finale del procedimento. 
Indicazione del giorno di avvio e di 
conclusione del procedimento 

puntuale 

3 costante verifica delle concessioni in 
scadenza (ove soggette a scadenza) periodica 

4 verifica periodica dei versamenti 
eventualmente spettanti all'amministrazione periodica 

Trasparenza 1 
pubblicazione periodica di tutte le 
autorizzazioni nell'apposita sottosezione 
della Sezione Amministrazione Trasparente 

periodica 
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svolgimento dell'istruttoria;9. uso di 
falsa documentazione finalizzata al 
rilascio dell'autorizzazione 10. 
interpretazione indebita delle norme Responsabilità 

1 Indicazione del Responsabile del 
procedimento nell'atto puntuale 

2 

attestazione negli atti dell'inesistenza di 
cause di incompatibilità, conflitto di interesse  
del RUP e dei dipendenti che prendono 
parte al procedimento 

puntuale 

Conformità 
degli atti 

1 

attestazione in ordine all'espletamento di 
ogni esame eventualmente richiesto da 
controinteressati con indicazione di tutte le 
richieste e degli atti prodotti in sede di 
esame 

puntuale 

2 

attestazione dell'avvenuta comparazione nel 
caso di più istanze relative alla stessa 
autorizzazione e indicazione delle 
motivazioni della scelta 

puntuale 

3 

attestazione dell'assenza di ulteriori 
elementi ostativi al rilascio 
dell'autorizzazione, anche con riferimento 
alle norme relative all'ambiente, alla 
pianificazione urbanistica, ecc 

puntuale 

4 
attestazione dell'avvenuta verifica dei 
requisiti soggettivi del soggetto a cui viene 
rilasciata l'autorizzazione 

puntuale 

5 
attestazione dell'avvenuta verifica dei 
requisiti oggettivi del soggetto a cui viene 
rilasciata l'autorizzazione 

puntuale 

6 informazione trasparente sui riferimenti 
normativi  puntuale 

Organizzazione 

1 Indicazione del Responsabile del 
procedimento puntuale 

2 

distinzione tra responsabile del 
procedimento (istruttore) e responsabile 
dell'area che adotta l’atto. Pertanto per ogni 
procedimento devono  sempre essere 
presenti, di norma, un responsabile del 
procedimento ed il soggetto competente ad 
adottare l’atto finale, in modo che il 
procedimento sia sempre governato almeno 
da due soggetti distinti, fatti salvi i casi in cui 
non sia possibile per oggettive e modivate 
ragioni da esplicitare nell'atto.   

puntuale 

3 

predisposizione e pubblicazione di 
modulistica per la presentazione delle 
domande di autorizzazione che contenga 
tutte le informazioni necessarie al controllo 
di legittimità da parte degli uffici 

periodica 

Procedimenti unici 
SUAPE di cui all'all. 

B) della deliberazione 

1. Ricevimento 
istanza2. 

Smistamento 
pratica a tutti i 

1 - effettuazione di controlli sulla base 
di criteri discrezionali che non 

garantiscono parità di trattamento; 2- 
disomogeneità nelle valutazioni; 3- 

Controllo 1 
Formalizzazione dei criteri statistici per la 
creazione del campione di pratiche da 
controllare  

periodica               
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della G.R. n. 11/2014 
del 28/02/2017 

soggetti coinvolti3. 
Istruttoria4. 

Eventuali richieste 
di integrazione 
documentale5. 

Assenso/diniego 
motivato6. 

Gestione eventuali 
contenziosi7. Fase 

di verifica 
regolarità formale 

della pratica 
presentata 

omesso controllo sulla legittimità 
dell'istanza; 4- ritardo 

nell'accettazione dell'istanza; 5- 
mancato perfezionamento della 

pratica; 6-omesso controllo 
successivo 

2 
Predisposizione e formalizzazione di un atto 
in cui si attestano gli esiti sui controlli 
effettuati  

  

1 
controllo successivo di merito da parte 
dell'ufficio competente dell'endo 
procedimento 

periodica 

2 verifica del rispetto dei tempi sull'istruttoria  
delle istanza (percentuale di realizzazione) periodica 

Trasparenza 

1 

pubblicazione periodica degli elenchi delle 
autocertificazioni soggette a controllo 
nell'apposita sottosezione della Sezione 
Amministrazione Trasparente 

periodica 

2 

Definizione di informazioni chiare e 
accessibili sui requisiti, presupposti e 
modalità di avvio della Scia, da pubblicare 
sulla home page del sito istituzionale 
dell'ente e nella sottosezione provvedimenti 
dei dirigenti 

periodica 

Organizzazione 

1 procedura informatizzata che garantisca la 
tracciabiiltà dei contolli effettuati periodica 

2 

pubblicazione della modulistica   per la 
presentazione dell'autocertificazione che 
contenga tutte le informazioni necessarie 
per la corretta compilazione e per il controllo 
di legittimità da parte degli uffici 

periodica/puntuale 

3 rispetto ordino cronologico di arrivo delle 
pratiche per istruttoria puntuale               

Permessi di costruire 

1. Ricevimento 
istanza 
2. Smistamento 
pratica a tutti i 
soggetti coinvolti 
3. Istruttoria 
4. Eventuali 
richieste di 
integrazione 
documentale 
5. 
Assenso/diniego 
motivato e 

1 - effettuazione di controlli sulla base 
di criteri discrezionali che non 
garantiscono parità di trattamento; 2- 
disomogeneità nelle valutazioni; 3- 
omesso controllo sulla legittimità 
dell'istanza; 4- ritardo 
nell'accettazione dell'istanza; 5- 
mancato perfezionamento della 
pratica; 6-omesso controllo 
successivo 

Controllo 

1 

Per ogni provvedimento abilitativo o 
autorizzatorio occorre redigere apposita 
relazione, predisponendo apposito schema 
tipo ( al fine di snellire l’attività istruttoria), 
dove debbono essere indicate le norme che 
sono state prese in considerazione e 
applicabili al caso di specie, e la 
motivazione in modo puntuale. La 
motivazione deve essere più dettagliata 
quanto più è ampia lla sfera discrezionale. 

periodica/puntuale 

              

2 controllo sulla rispondenza  del titolo 
rilasciato all'istanza   

3 controllo sulle tempistiche di rilascio dei 
permessi.  periodica 
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provvedimento 
finale Conformità 

degli atti 1 

nel caso di rilascio di permesso di costruire 
in accertamento di conformità, indicare 
dettagliatamente gli aspetti tecnici 
considerati per il rilascio e le valutazione 
effettuate rispetto alle stesse 

puntuale 

Permessi a costruire 
in sanatoria e 
provvedimenti 
nell'ambito del 
condono edilizio 

1. Ricevimento 
istanza 
2. Smistamento 
pratica a tutti i 
soggetti coinvolti 
3. Istruttoria 

1 - effettuazione di controlli sulla base 
di criteri discrezionali che non 
garantiscono parità di trattamento; 2- 
disomogeneità nelle valutazioni; 3- 
omesso controllo sulla legittimità 
dell'istanza; 4- ritardo 
nell'accettazione dell'istanza; 5- 
mancato perfezionamento della 
pratica; 6-omesso controllo 
successivo 

Controllo 

1 

Per ogni provvedimento abilitativo o 
autorizzatorio occorre redigere apposita 
relazione, predisponendo apposito schema 
tipo ( al fine di snellire l’attività istruttoria), 
dove debbono essere indicate le norme che 
sono state prese in considerazione e 
applicabili al caso di specie, e la 
motivazione in modo puntuale. La 
motivazione deve essere più dettagliata 
quanto più è ampia lla sfera discrezionale. 

periodica/puntuale 

              
2 controllo sulla rispondenza  del titolo 

rilasciato all'istanza periodica 

3 controllo sulle tempistiche di rilascio dei 
permessi periodica 

Conformità 
degli atti 1 

nel caso di rilascio di permesso di costruire 
in accertamento di conformità, indicare 
dettagliatamente gli aspetti tecnici 
considerati per il rilascio e le valutazione 
effettuate rispetto alle stesse 

puntuale 

Autorizzazione 
paesaggistica 

1. Ricevimento 
istanza 
2. Smistamento 
pratica a tutti i 
soggetti coinvolti 
3. Istruttoria 
4. Eventuali 
richieste di 
integrazione 
documentale 
5. 
Assenso/diniego 
motivato e 
provvedimento 
finale 
6. Gestione 
eventuali 
contenziosi  

1 - effettuazione di controlli sulla base 
di criteri discrezionali che non 
garantiscono parità di trattamento; 2- 
disomogeneità nelle valutazioni; 3- 
omesso controllo sulla legittimità 
dell'istanza; 4- ritardo 
nell'accettazione dell'istanza; 5- 
mancato perfezionamento della 
pratica; 6-omesso controllo 
successivo 

Controllo 

1 

Per ogni provvedimento abilitativo o 
autorizzatorio occorre redigere apposita 
relazione, predisponendo apposito schema 
tipo ( al fine di snellire l’attività istruttoria), 
dove debbono essere indicate le norme che 
sono state prese in considerazione e 
applicabili al caso di specie, e la 
motivazione in modo puntuale. La 
motivazione deve essere più dettagliata 
quanto più è ampia lla sfera discrezionale. 

periodica/puntuale 

              

2 controllo sulla rispondenza  del titolo 
rilasciato all'istanza periodico 

3 controllo sulle tempistiche di rilascio dei 
permessi periodico 

Calcoli oneri di 
urbanizzazione e 

costo di costruzione 

1.compilazione 
tabella 
determinazione 
oneri e costo di 
costruzione. 2. 
comunicazione al 

non corretta, non adeguata o non 
aggiornata commisurazione degli 

“oneri” dovuti, rispetto all’intervento 
edilizio da realizzare, al fine di 

favorire eventuali soggetti interessati. 

Controllo 1 

Attestazione del responsabile del 
procedimento circa l'aggiornamento delle 
tabelle parametriche degli oneri di 
urbanizzazione e del costo di costruzione da 
allegarsi o da riportare nel permesso di 
costruire o altro titolo.  

periodica               
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soggetto 
richiedente il titolo 

2 

Controllo in sede di controllo di regolarità 
amministrativa dei provvedimenti, adottati in 
ciascun semestre dal responsabile di Area 
competente, in una percentuale fissata dal 
segretario comunale. 

periodica 

              

Trasparenza 1 
Pubblicazione delle tabelle per il calcolo degli 
oneri e del costo di costruzione nella sezione 
Amministrazione Trasparente. 

periodica 

 Rilascio 
autorizzazioni 
commerciali di 
media/grande 
struttura di vendita e 
altre autorizzazioni 
previste dalla 
normativa statale e 
regionale in materia di 
commercio 

1. Ricevimento 
istanza 
2. Smistamento 
pratica a tutti i 
soggetti coinvolti 
3. Istruttoria 
4. Eventuali 
richieste di 
integrazione 
documentale 
5. 
Assenso/diniego 
motivato e 
provvedimento 
finale 
6. Gestione 
eventuali 
contenziosi  

1 - effettuazione di controlli sulla base 
di criteri discrezionali che non 
garantiscono parità di trattamento; 2- 
disomogeneità nelle valutazioni; 3- 
omesso controllo sulla legittimità 
dell'istanza; 4- ritardo 
nell'accettazione dell'istanza; 5- 
mancato perfezionamento della 
pratica; 6-omesso controllo 
successivo 

Controllo 1 

Nella trattazione dei procedimenti deve 
essere rigorosamente rispettato l’ ordine 
cronologico, salvo i casi in cui fattori esterni, 
come la richiesta  di pareri od altro, influisca 
sul procedimento. In questi casi sarà cura del 
responsabile dell’Area, in fase di 
monitoraggio del rispetto dei termini di 
conclusione del procedimento, evidenziare le 
ragioni che hanno impedito il rispetto 
dell’ordine cronologico.  periodica               

Autorizzazioni e pareri 
in materia concessioni 
minerarie e cave 

1. Ricevimento 
istanza 
2. Smistamento 
pratica a tutti i 
soggetti coinvolti 
3. Istruttoria 
4. Eventuali 
richieste di 
integrazione 
documentale 
5. 
Assenso/diniego 
motivato e 
provvedimento 
finale 
6. Gestione 
eventuali 
contenziosi  

1 - effettuazione di controlli sulla base 
di criteri discrezionali che non 
garantiscono parità di trattamento; 2- 
disomogeneità nelle valutazioni; 3- 
omesso controllo sulla legittimità 
dell'istanza; 4- ritardo 
nell'accettazione dell'istanza; 5- 
mancato perfezionamento della 
pratica; 6-omesso controllo 
successivo 

Controllo 1 

Nella trattazione dei procedimenti deve 
essere rigorosamente rispettato l’ ordine 
cronologico, salvo i casi in cui fattori esterni, 
come la richiesta  di pareri od altro, influisca 
sul procedimento. In questi casi sarà cura del 
responsabile dell’Area, in fase di 
monitoraggio del rispetto dei termini di 
conclusione del procedimento, evidenziare le 
ragioni che hanno impedito il rispetto 
dell’ordine cronologico.  periodica               
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Provvedimeno unico 
in materia di Impianti 
telefonia mobile 

1. Ricevimento 
istanza 
2. Smistamento 
pratica a tutti i 
soggetti coinvolti 
3. Istruttoria 
4. Eventuali 
richieste di 
integrazione 
documentale 
5. 
Assenso/diniego 
motivato e 
provvedimento 
finale 
6. Gestione 
eventuali 
contenziosi  

1 - effettuazione di controlli sulla base 
di criteri discrezionali che non 
garantiscono parità di trattamento; 2- 
disomogeneità nelle valutazioni; 3- 
omesso controllo sulla legittimità 
dell'istanza; 4- ritardo 
nell'accettazione dell'istanza; 5- 
mancato perfezionamento della 
pratica; 6-omesso controllo 
successivo 

Controllo 1 

Nella trattazione dei procedimenti deve 
essere rigorosamente rispettato l’ ordine 
cronologico, salvo i casi in cui fattori esterni, 
come la richiesta  di pareri od altro, influisca 
sul procedimento. In questi casi sarà cura del 
responsabile dell’Area, in fase di 
monitoraggio del rispetto dei termini di 
conclusione del procedimento, evidenziare le 
ragioni che hanno impedito il rispetto 
dell’ordine cronologico.  periodica               

Attività di controllo di 
dichiarazioni 

autocertificative in 
ambito SUAPE 

individuazione di 
un campione 

1. eccessiva discrezionalità 
nell'effettuazione dei controlli. 2. 
omessa effettuazione dei controlli.3. 
effettuazione dei controlli in modo no 
imparziale e senza la 
predeterminazione di criteri 

Controllo 1 

Intensificazione dei controlli delle 
dichiarazioni sostitutive di certificazione e di 
atto di notorietà rese dai beneficiari dei 
provvedimenti, nella percentuale minima del 
20% per ciascuna Area, con report annuale 
da trasmettere al responsabile della 
prevenzione della corruzione. 

periodica 

              

Conformità 
degli atti 1 

Utilizzo di una modulistica unica per 
l'istruttoria dell'istanza e del progetto sotto il 
profilo delle caratteristiche tecnica e della 
completezza in modo da poter accertare che 
ogni pratica, anche se istruita da dipendenti 
diversi, è stata esaminata applicando gli 
stessi criteri. 

periodica 

organizzazione 2 

distinzione tra responsabile del 
procedimento (istruttore) e responsabile 
dell'area che adotta l’atto. Pertanto devono  
sempre essere presenti, di norma, un 
responsabile del procedimento ed il soggetto 
competente ad adottare l’atto finale, in modo 
che il procedimento sia sempre governato 
almeno da due soggetti distinti, fatti salvi i 
casi in cui non sia possibile per oggettive e 
modivate ragioni da esplicitare nell'atto. 

puntuale               

Concessione Impianti 
pubblicitari 

1.programmazione 
concessione.2. 
espletamento gara 
ad evidenza 
pubblica.3. 
provvedimento di 
concessione. 4. 
stipula contratto. 

1/a. Discrezionalità nella 
individuazione dei soggetti a cui 
destinare vantaggi economici, 
agevolazioni ed esenzioni 
1/b. Discrezionalità nella 
determinazione delle somme o dei 
vantaggi da attribuire 
2. inadeguatezza della 
documentazione per l'accesso ai 
vantaggi che può determinare 

Responsabilità 2 

Distinzione tra responsabile del 
procedimento (istruttore) e responsabile 
dell'area che adotta l’atto. Pertanto per ogni 
procedimento devono  sempre essere 
presenti, di norma, un responsabile del 
procedimento ed il soggetto competente ad 
adottare l’atto finale, in modo che il 
procedimento sia sempre governato almeno 
da due soggetti distinti, fatti salvi i casi in cui 
non sia possibile per oggettive e modivate 

puntuale               
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eventuali disparità di trattamento 
3/a conflitto di interessi 
3/b. mancata motivazione del non 
rispetto dell'ordine di presentazione 
delle istanze 

ragioni da esplicitare nell'atto. Indicazione il 
Responsabile del Procedimento nell'atto 

3 

acquisizione delle dichiarazioni relative alla 
inesistenza di cause di incompatibilità, 
conflitto di interesse od obbligo di 
astensione e indicazione degli estremi dei 
documenti acquisiti  

puntuale 

Organizzazione 1 prevedere e rispettare modalità di rotazione 
delle concessioni periodica 

Accesso anziani e 
disabili in strutture 

residenziali o 
semiresidenziali 

 
1.rilevazione del 
caso. 
2. istruttoria e 
relazione 
dell'assistenza 
sociale 
3. individuazione 
struttura adozione 
del 
provvedimento.  
4. Stipula contratto 

eccessiva discezionalità nella 
individuazione della struttura  Controllo 1 

Istituire un elenco delle strutture, previo 
avviso pubblico, dal quale attingere 
utilizzando le stesse modalità e gli  stessi 
criteri utilizzati  per gli affidamenti di servizi 
fino a € 40.000,00. 
Qualora non sia possibile espletare una 
procedura ed evidenza pubblica o 
comparativa, secondo quanto indicato nel 
punto precedente, accompagnare il 
provvedimento di inserimento da una 
relazione dettagliata contenente le ragioni in 
base alle quali non sia possibile seguire la 
predetta procedura, una puntuale 
motivazione della scelta, i criteri di scelta 
della struttura ed una circostanziata 
valutazione circa la congruità della spesa. 

periodica               

  

Accesso ai servizi 
erogati dall'Ente 

1. presentazione 
istanze. 2. 
istruttoria. 3. 
Adozione 
provvediemnto di 
accesso ai servizi 

1.eccessiva discrezionalità nella 
valutazione delle istanze. 2. 
favoritismi 

Trasparenza 1 

Far precedere l'accesso ai servizi a domanda 
individuale erogati dall'ente dalla 
pubblicazione di un avviso pubblico, previa 
prederminazione con apposito 
provvedimento dei requisiti e/o dei criteri di 
accesso 

periodica               

Esercizio del potere di 
autotutela di atti 
amministrativi 
(revoca/annullamento, 
convalida, ritiro ecc.) 
in relazione ai 
procedimenti dell'area 

1.accertamento 
dei presupposti 2. 

redazione di 
relazione 

istruttoria 3. in 
base all'esito 
dell'istruttoria, 
comunicazione 

agli interessati 4. 
adozione del 

1. mancata individuazione dei 
presupposti, 2. eccessiva 

discrezionalità della valutazione 
dell'interese pubblico,3.  travisamento 

dei fatti, 4. sviamento dell'interesse 
pubblico 

Conformità 
degli atti 1 

Assicurare che l'atto sia adeguatamente 
motivato, indicando nel dettaglio le 

motivazioni che ne sono alla base, nel 
rispetto di quanto previsto dall'art. 21 

quinquies e 21 nonies delle Legge 241/90. 

puntuale               
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provvedimento 
finale 

 
 

Area 4 - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari, con 
effetto economico diretto e immediato per il destinatario 
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Processo Fasi Fattori di rischio Tipologia 
di misure n. Misure di prevenzione tempistica 

Erogazione di sovvenzioni 
e contributi a persone ed 
enti pubblici e privati                 

1. 
Determinazione 
dei criteri 
2. Verifica dei 
requisiti 
3. Elaborazione 
delle istanze 
4. 
Riconoscimento 
dei contributi 

1/a. Discrezionalità nella 
individuazione dei soggetti a cui 
destinare vantaggi economici, 
agevolazioni ed esenzioni 
1/b. Discrezionalità nella 
determinazione delle somme o dei 
vantaggi da attribuire 
2. Individuazione discrezionale dei 
beneficiari; 
3/a. Mancato rispetto dell'ordine di 
arrivo delle istanze 
3/b. ripetizione del riconoscimento 
dei contributi ai medesimi soggetti 

Controllo 

1 

Attestare e motivare la piena rispondenza 
tra i criteri riportati negli atti di indirizzo e 
negli atti di attribuzione dei vantaggi 
economici 

puntuale 

              

2 

vidimare le pezze giustificative di spesa, 
presentate a corredo dei rendiconti, al fine 
di impedire ulteriore richiesta e ottenimento 
di contributi sulla base  delle stesse pezze 
giustificative già presentate. 

periodico 

3 

Nel caso di situazioni eccezionali in cui non 
si rispetti l'ordine di acquisizione al 
protocollo in ordine ai tempi di evasione 
della pratica, precisarne le motivazioni 
negli atti di riferimento 

puntuale 

4 

Assicurare controlli a campione, anche di 
concerto con l'Agenzia delle Entrate e/o 
con altri organismi e in collaborazione con 
la Guardia di Finanza, al fine di accertare la 
veridicità delle certificazioni ISEE e delle 
dichiarazioni sostitutive presentate dagli 
utenti, in misura non inferiore al 30%; 

periodico 

Trasparenza 

1 
Disporre la tempestiva pubblicazione, 
nell'apposita sotto sezione di Amm.ne 
Trasparente, delle informazioni richieste 
dal D.Lgs. 33/2013 

puntuale 

2 

pubblicare per almeno 30 giorni dall'avvio 
del procedimento, in una sezione dedicata 
della home page del sito istituzionale le  
informazioni inerenti i contributi che si 
intendono attribuire, la documentazione 
relativa e la modulistica completa  

periodico 
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Responsabilità 

1 Indicazione il Responsabile del 
Procedimento nell'atto puntuale 

2 

attestazione negli atti dell'inesistenza di 
cause di incompatibilità, conflitto di 
interesse  del RUP e dei dipendenti che 
prendono parte al procedimento 

puntuale 

1 

Assicurare l’adozione di un regolamento 
per la concessione di sovvenzioni, 
contributi e attribuzione di vantaggi 
economici, contenente, tra l'altro, la 
predeterminazione di criteri di concessione 
e di determinazione del quantum. 

periodico 

conformità 
degli atti 

1 

Motivare, negli atti di indirizzo, i criteri per 
la distribuzione degli importi messi a 
disposizione e le motivazioni che possono 
determinare una parzialità nella ripartizione 

puntuale 

2 

Fare espresso richiamo, nel provvedimento 
concessorio, ai benefici già accordati allo 
stesso soggetto nel medesimo esercizio 
finanziario 

puntuale 

3 

Quando non si tratti di contributi disciplinati 
dalla legge e a contenuto vincolato, 
provvedere alla specificazioni delle ragioni 
che determinano la concessione del 
contributo 

puntuale 

4 
Riportare, nell'atto di concessione, i criteri 
di ammissione, assegnazione ed 
erogazione  

puntuale 

1 
Definizione della documentazione e della 
modulistica che garantisca il controllo sulla 
legittimità dellle dichiarazioni rese 

periodico 

2 

Predisporre una scheda di sintesi a corredo 
di ogni pratica, con l'indicazione dei 
requisiti e delle condizioni richieste e 
verificate - indicazione puntuale degli 
strumenti di verifica della regolarità delle 
prestazioni oggetto del contratto 

puntuale  

Attribuzione di vantaggi 
economici, agevolazioni ed 
esenzioni 

1. Verifica dei 
requisiti 
2. Elaborazione 
delle istanze 
3. 
Riconoscimento 
dei contributi 

1/a. Discrezionalità nella 
individuazione dei soggetti a cui 
destinare vantaggi economici, 
agevolazioni ed esenzioni 
1/b. Discrezionalità nella 
determinazione delle somme o dei 
vantaggi da attribuire 
2. inadeguatezza della 
documentazione per l'accesso ai 
vantaggi che può determinare 
eventuali disparità di trattamento 
3/a conflitto di interessi 

Controllo 

1 

Assicurare, da parte dell’ufficio 
competente,  la vidimazione delle pezze 
giustificative di spesa, presentate a corredo 
dei rendiconti, al fine di impedire ulteriore 
richiesta e ottenimento di contributi sulla 
base  delle stesse pezze giustificative già 
presentate 

periodico 

              

2 

Nel caso di situazioni eccezzionali  in cui 
non si rispetti l'ordine di acquisizione al 
protocollo in ordine ai tempi di evasione 
della pratica, precisarne le motivazioni 
negli atti di riferimento 

puntuale 
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3/b. mancata motivazione del non 
rispetto dell'ordine di presentazione 
delle istanze 

  3 

Assicurare controlli a campione, anche di 
concerto con l'Agenzia delle Entrate e/o 
con altri organismi e in collaborazione con 
la Guardia di Finanza, al fine di accertare la 
veridicità delle certificazioni ISEE e delle 
dichiarazioni sostitutive presentate dagli 
utenti, in misura non inferiore al 30%; 

periodico 

Trasparenza 

1 

Pubblicare nell'apposita sotto-sezione di 
Amministrazione Trapsarente le schede di 
monitoraggio dei tempi dei procedimenti 
garantendo le informazioni relative alla 
data di acquisizione / data di evasione delle 
istanze nonché le motivazioni di eventuali 
scostamenti  

periodica 

2 

Disporre la tempestiva pubblicazione, 
nell'apposita sotto sezione di Amm.ne 
Trasparente, delle informazioni richieste 
dal D.Lgs. 33/2013 

puntuale 

3 

pubblicare per almeno 30 giorni dall'avvio 
del procedimento, in una sezione dedicata 
della home page del sito istituzionale le  
informazioni inerenti i contributi che si 
intendono attribuire, la documentazione 
relativa e la modulistica completa  

periodica 

Responsabilità 

1 Indicazione il Responsabile del 
Procedimento nell'atto puntuale 

2 

Acquisizione delle dichiarazioni relative alla 
inesistenza di cause di incompatibilità, 
conflitto di interesse od obbligo di 
astensione e indicazione degli estremi dei 
documenti acquisiti 

puntuale 

  1 

Assicurare l’adozione e/o l'aggiornamento 
di un regolamento per la concessione di 
sovvenzioni, contributi e attribuzione di 
vantaggi economici, la predeterminazione 
di criteri di concessione e l’espletamento di 
una procedura ad evidenza pubblica. 

periodico 

conformità 
degli atti 

2 
Motivare, negli atti di concessione, i criteri 
di ammissione, assegnazione ed 
erogazione 

puntuale 

3 

Fare espresso richiamo, nel provvedimento 
concessorio, ai benefici già accordati allo 
stesso soggetto nel medesimo esercizio 
finanziario puntuale 

4 

Quando non si tratti di contributi disciplinati 
dalla legge e a contenuto vincolato, 
provvedere alla specificazioni delle ragioni 
che determinano la concessione del 
contributo puntuale 

Organizzazione 1 Regolamentazione dei criteri di 
concessione periodica 
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2 
Definizione della documentazione e della 
modulistica che garantisca il controllo sulla 
legittimità dellle dichiarazioni rese 

periodica 

Riconoscimento/Attribuzione 
beneficio a seguito di 
calamità naturali 

1. Pubblicazione 
informativa 
2. Presentazione 
istanza 
3. Istruttoria 
4. 
Riconoscimento 
indennizzo 

1/a. Discrezionalità nella 
individuazione dei soggetti a cui 
destinare vantaggi economici, 
agevolazioni ed esenzioni 
1/b. Discrezionalità nella 
determinazione delle somme o dei 
vantaggi da attribuire 
2. inadeguatezza della 
documentazione per l'accesso ai 
vantaggi che può determinare 
eventuali disparità di trattamento 
3/a conflitto di interessi 
3/b. mancata motivazione del non 
rispetto dell'ordine di presentazione 
delle istanze 

Trasparenza 
1 dare ampia informazione ai cittadini sulla 

possibilità di presentare istanza periodica 

              

2 Trasparenza amministrativa, dare atto della 
gestione del procedimento presso altri enti periodica 

Responsabilità 

1 Indicazione il Responsabile del 
Procedimento nell'atto puntuale 

2 

acquisizione delle dichiarazioni relative alla 
inesistenza di cause di incompatibilità, 
conflitto di interesse od obbligo di 
astensione e indicazione degli estremi dei 
documenti acquisiti  

puntuale 

conformità 
degli atti 

1 
Motivare, negli atti di concessione, i criteri 
di ammissione, assegnazione ed 
erogazione 

puntuale 

2 

Fare espresso richiamo, nel provvedimento 
concessorio, ai benefici già accordati allo 
stesso soggetto nel medesimo esercizio 
finanziario puntuale 

Organizzazione 

1 Regolamentazione dei criteri di 
concessione periodica 

2 
Definizione della documentazione e della 
modulistica che garantisca il controllo sulla 
legittimità dellle dichiarazioni rese 

periodica 

Inserimenti lavorativi di 
soggetti svantaggiati 

1. Richiesta 
formale da parte 
della ditta2. 
Verifica requisiti3. 
Inserimento 
lavorativo 

Violazione della par condicio di 
accesso 

Controllo 1 
attestazione sul rispetto dei criteri di 
accesso al servizio nell'atto di erogazione 
del contributo 

puntuale 

              Trasparenza 

1 
pubblicazione delle informazioni relative al 
servizio all'interno di un'apposita sezione 
nel sito istituzionale 

  

2 

Implementazione Banca dati aziende 
disponibili all’inseramento lavorativo da 
individuarsi previa procedura ed evidenza 
pubblica 

periodica 

Responsabilità 1 

acquisizione delle dichiarazioni relative alla 
inesistenza di cause di incompatibilità, 
conflitto di interesse od obbligo di 
astensione e indicazione degli estremi dei 
documenti acquisiti nel caso di attivazione 
del servizio ed erogazione dei contributo  

puntuale 

Esercizio del potere di 
autotutela di atti 

1.accertamento 
dei presupposti 

1. mancata individuazione dei 
presupposti, 2. eccessiva 

Conformità 
degli atti 1 Assicurare che l'atto sia adeguatamente 

motivato, indicando nel dettaglio le puntuale               
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amministrativi 
(revoca/annullamento, 
convalida, ritiro ecc.) in 
relazione ai procedimenti 
dell'area 

2. redazione di 
relazione 

istruttoria 3. in 
base all'esito 
dell'istruttoria, 
comunicazione 
agli interessati 
4. adozione del 
provvedimento 

finale 

discrezionalità della valutazione 
dell'interese pubblico,3.  

travisamento dei fatti, 4. sviamento 
dell'interesse pubblico 

motivazioni che ne sono alla base, nel 
rispetto di quanto previsto dall'art. 21 

quinquies e 21 nonies delle Legge 
241/90. 

 

Area 5 - Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 
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Processo Fasi Fattori di rischio tipologia 
di misure 

n
. Misure di prevenzione tempistica 

Liquidazione di somme per 
prestazioni di servizi, lavori o 

forniture 

1. Verifica 
esecuzione 
prestazione 
2. Verifica 
impegno di 

spesa 
3. 

Quantificazione 
importo 

spettante 
4. Verifica 
requisiti 

beneficiario 
5. 

Predisposizione 
atto 

6. Trasmissione 
atto a ragioneria 

 
1 assenza o incompletezza della 
verifica riguardo alla regolarità della 
prestazione 
2  mancata applicazione di penali nel 
caso in cui ricorra la fattispecie 
3 mancata verifica delle disponibilità 
delle somme da liquidare 
4  mancata corrispondenza delle 
somme liquidate rispetto alle 
previsioni convenute 
5  mancata verifica della regolarità 
contributiva dell'operatore 
economico (DURC) 

Controllo 

1 
Verifica della regolarità contributiva  DURC 
e indicazione nell'atto degli estremi del 
documento acquisito  

puntuale 

              

2 
Definire verifiche periodiche sul rispetto 
del cronoprogramma attuativo allegato 
all'atto di affidamento 

periodico 

Responsabilità 
1 

Acquisizione delle dichiarazioni relative 
alla inesistenza di cause di incompatibilità, 
conflitto di interesse od obbligo di 
astensione e indicazione degli estremi dei 
documenti acquisiti del responsabile 
liquidatore 

puntuale 

2 Indicazione il Responsabile del 
Procedimento puntuale 

Conformità 
degli atti 

1 
Attestazione dell’avvenuta verifica della 
regolare prestazione o riferimento all'atto  
che lo attesti 

puntuale 

2 
Annotazione da cui risultino gli elementi di 
calcolo che giustifichino la quantificazione 
delle somme da liquidare 

puntuale 

Emissione mandati di 
pagamento 

1. Accertamento 
del debito 
dell’ente 
2. Verifica atto di 
liquidazione da 
parte dell’ufficio 
competente 
3. Verifica 
disponibilità 
finanziaria  
4. Emissione 

 
 
- pagamenti di somme non dovute 
- mancato rispetto dei tempi di 
pagamento 
- pagamenti effettuati senza il 
rispetto dell'ordine cronologico 
- mancata verifica di Equitalia 
- pagamento dei crediti pignorati 

Controllo 1 
Verifica del rispetto dell'ordine cronologico 
o delle indicazioni dell'ente attraverso 
comunicazione mail; rispetto del divieto di 
aggravio del procedimento 

periodica 

              

Trasparenza 1 

Garantire la pubblicazione, nell'apposita 
sezione Amministrazione Trasparente, 
nonché nella sezione in home page, dei 
tempi di pagamento di tutte le fatture 
accettate dall'amministrazione 

periodica 
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mandato di 
pagamento 
5. Controlli a 
campione 
successivi 

2 

Pubblicazione, nella sezione 
Amministrazione Trasparente 
"provvedimenti dei dirigenti, di  tutte le 
determinazioni di liquidazione  periodica 

Forniture economali 

1. 
regolamentazion
e 
2. gestione 
dell’economato 
3. produzione 
registro 
economale 
4. controlli 
periodici 
sull’andamento 
della gestione 

1. Abuso della formula del 
pagamento tramite economato 
2. Discrezionalità nella scelta del 
fornitore 
3. Pagamenti di somme non dovute 
4. omissione dei controlli 

Qualità degli 
atti 1 

Adeguamento del regolamento per la 
gestione della cassa economale che 
preveda stringenti norme sulo controllo 
dell'attività e che circoscriva le fattispecie 
per l'utilizzo della cassa economale 

periodica 

              

Aggiornamento inventario 

1. 
regolamentazion
e 
2. costante 
aggiornamento 
3. verifica 
inventario 

Mancata verifica della congruità dei 
dati forniti dagli uffici, mancata 
rilevazione incongruenze e 
commistioni di informazioni.  

Controllo 1 
Verifica puntuale di tutti gli atti di 
acquisizione prodotti dai diversi uffici 
responsabili 

periodica               

Controllo dei rendiconti 
presentati dagli agenti 

contabili dell'ente, verifica 
rispondenza ai dati contabili 

e giustificativi. 

1. controlli 
2. eventuali 
correzioni 
3. segnalazione 

Mancata verifica della congruità dei 
dati forniti dagli uffici, mancata 
rilevazione incongruenze e 
commistioni di informazioni.  

Controllo 1 
Controllo a campione  sulla rispondenza 
dei rendiconti ai dati forniti dagli uffici e 
controllo a campione dei giustificativi 

periodica               

Istruzione e attestazione del 
visto di regolarità contabile 
sugli atti di impegno spese 

1. esame 
dell’atto in 
oggetto 
2. verifica della 
fattispecie 
concreta 
3. verifica della 
capienza 
finanziaria nei 
capitoli sui cui è 
fatto l’impegno 
4. apposizione 
visto 

1) Ingiustificato non rispetto 
dell'ordine cronologico e del termine 
ultimo di evasione degli atti.                   
2) rispettare il divieto di aggravio del 
procedimento.  

Controllo 1 

1)Verifica rispetto ordine cronologico, fatti 
salvo gli atti prioritari. 2)   Rispetto del 
divieto di aggravio del procedimento. 3) 
Eventuali richieste di istruzione prioritaria 
deve essere comunicato tramite mail 

puntuale               

Accertamenti e sgravi tributi 
comunali 

1. presentazione 
istanze. 2. 
istruttoria da 
parte del 
ffunzionario 
responsabile. 3. 
adozione del 
provvedimento 
finale 

1. eccesso di discrezionalità 
nell'esame dell'istanza.2. mancato 
rispetto dell'ordine cronologico di 
presentazione dell'istanza.3. sgravi 
non giustificati 

Controllo 1 

Per ogni provvedimento di accertamento e 
sgravio predisporre apposito schema tipo ( 
al fine di snellire l’attività istruttoria), dove 
debbono essere indicate le norme che sono 
state prese in considerazione e applicabili 
al caso di specie e le ragioni di merito, 
puntualmente motivate.  

puntuale               
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Accertamenti entrate 
patrimoniali 

1. individuazione 
titolo giuridico. 2. 
esame legittimità 
e correttezza 
titolo giuridico.3. 
adozione 
determinazzione 
di accertamento 

1.mancanza di idoneo titolo giuridico. 
2. omissione dell'accertamento a 
causa di una non razionale 
conservazione degli atti che 
costituiscono idoneo titolo giuridico ai 
fini dell'accertamento 

Controllo 1 

Per ogni provvedimento di accertamento e 
sgravio predisporre apposito schema tipo ( 
al fine di snellire l’attività istruttoria), dove 
debbono essere indicate le norme che sono 
state prese in considerazione e applicabili 
al caso di specie e le ragioni di merito, 
puntualmente motivate.  

puntuale               

Accertamenti con adesione e 
ravvedimento operoso 

1. presentazione 
istanze. 2. 
istruttoria da 
parte del 
ffunzionario 
responsabile. 3. 
adozione del 
provvedimento 
finale 

1. eccesso di discrezionalità 
nell'esame dell'istanza.2. mancato 
rispetto dell'ordine cronologico di 
presentazione dell'istanza.3. sgravi 
non giustificati 

Controllo 1 

Per ogni provvedimento di accertamento e 
sgravio predisporre apposito schema tipo ( 
al fine di snellire l’attività istruttoria), dove 
debbono essere indicate le norme che sono 
state prese in considerazione e applicabili 
al caso di specie e le ragioni di merito, 
puntualmente motivate.  

puntuale               

Accertamento riscossione 
diretta di entrate patrimoniali  

per servizi a domanda 
individuale 

1. Definizione 
modalità di 
riscossione 
2. Verifica 
periodica 

3. Eventuali 
solleciti 

4. Incassi introiti 
in tesoreria 

1 mancato accertamento 
2 riconoscimento indebito di sgravio 
3 attribuzione indebita di riduzioni o 
agevolazioni 
4 mancato versamento nelle casse 
comunali 
5 assenza di regolamentazione per 
la fruizione dei servizi a domanda 
individuale 
6 assenza di elenco dei fruitori dei 
servizi a domanda individuale 
7 mancato accertamento dei 
pagamenti spettanti ai singoli fruitori 
dei servizi 
8  riconoscimento indebito di 
esenzione totale e/o parziale dal 
pagamento dei servizi 
9  mancato versamento nelle casse 
comunali 
10 mancata riscossione 
11 omissione dei controlli 
12 calcolo pagamento entrate 
inferiori al dovuto al fine di agevolare 
determinati soggetti 

Controllo 

1 verifica delle esenzioni effettuate  periodica 

              

2 verifica degli incassi con cadenza 
trimestrale  periodica 

3 
report semestrali all’organo di indirizzo 
politico, al revisore e all’organismo di 
valutazione degli incassi, delle 
agevolazioni e degli sgravi concessi  

periodica 

4 

validazione, da parte del Responsabile del 
Servizio Finanziario, del calcolo di stima 
delle entrate complessive effettuata dal 
responsabile del procedimento   

periodica 

Trasparenza 1 
pubblicazione dei dati complessivi su 
“Amministrazione Trasparente” nella 
sottosezione:  

periodica 

Responsabilità 
1 

acquisizione delle dichiarazioni relative 
alla inesistenza di cause di incompatibilità, 
conflitto di interesse od obbligo di 
astensione del responsabile del 
procedimento 

puntuale 

2 Indicazione del Responsabile del 
Procedimento puntuale 

Organizzazione 

1 indagini a campione sulle dichiarazioni 
rese dai richiedenti dei servizi periodica 

2 obbligo di versamento degli incassi nei 
tempi previsti nel regolamento periodica 

3 
tenuta di un registro su agevolazioni 
riconosciute, elenco degli sgravi, 
accertamenti effettuati 

periodica 

Accertamento riscossione di 
canoni di locazione e 

concessione 

1. Definizione 
modalità di 

riscossione2. 
Verifica 

1 mancata riscossione del canone2  
mancata attivazione di procedure 
finalizzate alla riscossione3 
riconoscimento indebito di esenzione 

Controllo 1 

report semestrali all’organo di indirizzo 
politico, al revisore e all’organismo di 
valutazione degli incassi, delle 
agevolazioni e degli sgravi concessi  

periodica               
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periodica3. 
Eventuali 

solleciti4. Incassi 
introiti in 
tesoreria 

totale e/o parziale dal pagamento dei 
servizi4  mancata riscossione5  
omissione dei controlli6 calcolo 
pagamento entrate inferiori al dovuto 
al fine di agevolare determinati 
soggetti 

Trasparenza 1 

pubblicazione dei dati complessivi su 
“Amministrazione Trasparente” nella 
sottosezione: "beni immobili e gestione del 
patrimonio" 

puntuale 

Responsabilità 

1 verifica dell'adeguamento del canone  periodica 

2 verifica dell'effettiva riscossione dei canoni  periodico 

3 verifica degli incassi periodica 

4 verifica assenza di conflitti di interessi periodica 

5 Indicazione del Responsabile del 
Procedimento puntuale 

6 

acquisizione delle dichiarazioni relative 
alla inesistenza di cause di incompatibilità, 
conflitto di interesse od obbligo di 
astensione del responsabile del 
procedimento 

puntuale 

Riscossione tributi 

1. 
regolamentazion
e sulle modalità 
di riscossione 
2. 
pubblicizzazione 
agli utenti 
3. gestione 
riscossione 
4. accertamenti 
tributari 
5. 
comunicazione 
accertamenti 
6. controlli sugli 
accertamenti 
7. riscossione 
importi da 
accertamenti 
8. gestione del 
contenzioso 

1 mancato accertamento 
2 riconoscimento indebito di sgravio 
3 attribuzione indebita di riduzioni o 
agevolazioni 
4 mancato versamento nelle casse 
comunali 
5  riconoscimento indebito di 
esenzione totale e/o parziale dal 
pagamento dei tributi 
6 mancata riscossione 
7 omissione dei controlli 

Controllo 

1 verifica delle esenzioni effettuate  periodica 

              

2 verifica degli incassi con cadenza 
trimestrale  periodica 

3 codifica delle procedure deflattive del 
contenzioso periodica 

Trasparenza 1  pubblicizzazione dei criteri di 
quantificazione del valore di mercato periodica 

Responsabilità 
1 

acquisizione delle dichiarazioni relative 
alla inesistenza di cause di incompatibilità, 
conflitto di interesse od obbligo di 
astensione del responsabile del 
procedimento 

puntuale 

2 Indicazione del Responsabile del 
Procedimento puntuale 

Organizzazione 

1 indagini sulle dichiarazioni rese dai 
richiedenti dei servizi periodica 

2 predeterminazione criteri assegnazione 
pratiche  periodica 

Accertamento e riscossione 
dei canoni  

1. Definizione 
modalità di 
riscossione 
2. Verifica 
periodica 

3. Eventuali 
solleciti 

4. Incassi introiti 
in tesoreria 

inadeguata quantificazione del 
canone 
ritardata riscossione dei canoni 
mancata riscossione dei canoni 
indebita applicazione di agevolazioni 
eventuali elusioni 

Controllo 

1 verifiche di adeguatezza dei canoni periodica 

              
2 verifiche di regolarità dei pagamenti periodica 

Organizzazione 1 regolamentazione dei sistemi di 
quantificazione dei canoni periodica 

Accertamento residui attivi e 
passivi 

1. 
regolamentazion
e modalità e 
criteri per 

mancato accertamento con 
conseguente rischio di minori entrate Controllo 1 

predisposizione e consegna al 
Responsabile Area Finanziaria di un 
prospetto con indicazione del trattamento 
di tutti i residui di competenza 

periodica 
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accertamento 
2. attività di 
coordinamento 
tra ufficio 
ragioneria  e altri 
uffici 
3. 
predisposizione 
documento di 
accertamento 
4. 
formalizzazione 
accertamento 
5. controlli 
successivi 
periodici 

Responsabilità 

1 Indicazione del Responsabile del 
Procedimento  puntuale 

2 Attestazione dell'inesistenza di cause di 
incompatibilità e/o conflitto di interesse puntuale 

Conformità 
degli atti 4 

dare esaustiva motivazione 
tecnica/giuridica/economica di tutti i residui 
cancellati 

puntuale 

Transazioni a chiusura di 
contenzioso tributario o 
extratributario pendente 

  

1 eccessiva discrezionalità 
nell’individuazione dei casi  da 
definire con una  transazione  
2 mancata rispetto degli obblighi di 
trasparenza 
3 mancato rispetto dell’ordine 
cronologico nella trattazione dei casi 
4 mancata valutazione nella 
definizione del provvedimento 
dell’economicità ed efficacia ed in 
genrale dell'interesse pubblico 

Conformità 
degli atti 1 

Per ogni transazione predisporre apposita 
relazione istruttoria , anche secondo uno 
schema tipo, dove debbono essere indicate 
le norme che sono state prese in 
considerazione e applicabili al caso di 
specie, le ragioni di merito, puntualmente 
motivate, e i benefici per l’ente che hanno 
determinato la decisione adottata.  

periodica 
/puntuale               

Locazione per l'uso di beni di 
privati ( passive) 

1. Definizione 
criteri2. Indagini 
di mercato su 

immobili 3. 
Garantire 
procedura 

trasparente4. 
Stipula accordo 

1 discrezionalità nella scelta 
dell'immobile e nella definizione del 
canone di locazione2  mancata o 
incompleta definizione degli obblighi 
a carico del proprietario3  mancanza 
di criteri oggettivi e trasparenti nella 
individuazione dell'immobile 

Controllo 1 Verifica periodica del rispetto degli obblighi 
contrattuali periodica 

              

Responsabilità 1 Indicazione del Responsabile del 
Procedimento puntuale 

Conformità 
degli atti 1 

Individuazione delle caratteristiche 
dell'immobile rispetto alle esigenze da 
soddisfare ed espletamento di una 
procedura ad evidenza pubblica mediante 
la pubblicazione di un avviso o bando per 
un periodo non inferiore a 30 giorni 

puntuale 

  2 

Assicurare la revisione dei contratti in 
corso ai fini del recesso e del 
contenimento della spesa, tenuto conto dei 
vincoli esistenti in materia di locazioni 
passive delle pubbliche amministrazioni. 

  

  3 prescrizione di clausole di garanzia in 
funzione della tipicità del contratto   

Organizzazione 
1 Adozione di modelli e schemi predefiniti  puntuale 

2 Definizione della procedura per la 
fissazione del canone e della sua revisione periodica 

Concessione dell'uso di aree 
o immobili di proprietà 

pubblica 

1. Definizione 
criteri 

2. Indagini di 
mercato su 

1 discrezionalità nel rinnovo se 
previsto il ricorso all'avviso pubblico 
2 discrezionalità nel rinnovo se 
previsto il ricorso all'avviso pubblico 

Responsabilità 1 

definizione del canone in conformità alle 
norme di legge o alle stime sul valore del 
bene concesso con indicazione dei  criteri  
utilizzati 

puntuale               
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immobili  
3. Garantire 
procedura 
trasparente 

4. conclusione 
procedimento e 

concessione 
immobili 

3 incompletezza delle modalità di 
esecuzione della concessione 
4 mancata o incompleta definizione 
dei canoni o dei corrispettivi a 
vantaggio dell'amministrazione 
pubblica 
5 mancata o incompleta definizione 
di clausole risolutive o penali 
6 mancata o incompleta definizione 
di clausole di garanzia  
7 discrezionalità nella verifica dei 
requisiti soggettivi 
8 mancata o incompleta verifica dei 
requisiti oggettivi 
9 alterazione corretto svolgimento 
delle procedure di 
pubblicità/informazione per 
restringere la platea dei potenziali 
destinatari a vantaggio di taluni 
soggetti 

2 
previsione di clausole di garanzia e penali 
in caso di mancato rispetto delle 
prescrizioni contenute nella concessione 

puntuale 

3 Indicazione del Responsabile del 
Procedimento puntuale 

Organizzazione 

1 fissazione dei requisiti soggettivi e 
oggettivi per il rilascio della concessione periodica 

2 predisposizione di un modello di 
concessione tipo periodica 

3 definizione delle regole tecniche per la 
quantificazione oggettiva del canone periodica 

Accettazione di donazioni di 
beni mobili o immobili a 
favore dell'Ente 

1. istruttoria 2. 
adozione del 

provvedimento. 
3. stipula atto 

1, accettazione di beni non idonei a 
soddisfere l'interesse pubblico 

Conformità 
degli atti 1 

Assicurare l’ adozione di uno o più 
regolamenti disciplinante la gestione del 
patrimonio dell’ente, che determinino i 
criteri e le  modalità di alienazione, 
valorizzazione e concessione degli 
immobili comunali. 

periodica               

Assegnazione alloggi di 
edilizia residenziale pubblica  

1. 
Regolamentazio
ne modalità di 
assegnazione2. 
Pubblicizzazione 
delle modalità di 
concessione3. 
Ricevimento 
istanze4. 
Istruttoria5. 
Predisposizione 
graduatoria6. 
Assegnazione 
definitiva7. 
Gestione 
dell’eventuale 
contenzioso8. 
Controlli 
successivi 

1. carenza di informazione ai fini 
della presentazione dell'istanza2. 
disparità di trattamento nella fase di 
accettazione ed esame dell'istanza, 
in relazione alla verifica di atti o del 
possesso di requisiti richiesti3. 
rilascio dell'autorizzazione 4. 
mancato rispetto della cronologia 
nell'esame dell'istanza 5. 
discrezionalità nella definizione e 
accertamento dei requisiti soggettivi 
6. discrezionalità definizione e 
accertamento dei requisiti oggettivi 7. 
mancato rispetto dei tempi di 
rilascio8. alterazione corretto 
svolgimento dell'istruttoria;9. uso di 
falsa documentazione finalizzata al 
rilascio dell'autorizzazione 10. 
interpretazione indebita delle norme 

Controllo 1 

Verificare il possesso dei requisiti 
dichiarati in sede di partecipazione al 
bando per l'asseganzzione degli alloggi, 
formalizzandone i rissultati con apposito 
verbale da tenere agli atti, anche mediante 
dei controlli a campione su almeno il 20% 
delle dichiarazioni sostitutive di 
certificazione e di atto notorio rese dagli 
utenti 

periodica 

    

  

        

Trasparenza 

1 

pubblicazione periodica di tutte le 
comunicazioni istituzionali in merito alle 
modalità e tempistiche di presentazione 
delle istanze 

periodica 

2 

garantire la permanenza delle 
documentazione relativa all'assegnazione 
degli alloggi per un periodo non inferiore 
agli anni relativi alla conclusione del 
procedimento 

periodica 

3 pubblicazione di tutta la modulistica per la 
presentazione dell'istanza periodica 

Responsabilità 

1 Indicazione del Responsabile del 
procedimento nell'atto puntuale 

2 

acquisizione delle dichiarazioni relative 
alla inesistenza di cause di incompatibilità, 
conflitto di interesse od obbligo di 
astensione e indicazione degli estremi dei 
documenti acquisiti 

puntuale 
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Conformità 
degli atti 

1 

attestazione in ordine all'espletamento di 
ogni esame eventualmente richiesto da 
controinteressati con indicazione di tutte le 
richieste e degli atti prodotti in sede di 
esame 

puntuale 

2 
attestazione dell'avvenuta comparazione 
nel caso di più istanze e indicazione delle 
motivazioni della scelta 

puntuale 

3 
attestazione dell'avvenuta verifica dei 
requisiti soggettivi del soggetto a cui viene 
concesso l'alloggio 

puntuale 

4 
attestazione dell'avvenuta verifica dei 
requisiti oggettivi del soggetto a cui viene 
concesso l'alloggio 

puntuale 

5 informazione trasparente sui riferimenti 
normativi  puntuale 

  1 
distinzione tra responsabile del 
procedimento (istruttore) e responsabile 
dell'Area . 

puntuale 

1. Concessione di fabbricati e 
terreni e costituzione diritti 
reali minori su immobili 
comunali, concessione in uso 
(locazione, comodato) di beni 
appartenenti al patrimonio 
disponibile dell’ente,  
concessione di beni 
demaniali (comprese le 
concessioni cimiteriali),  e di 
beni del patrimonio 
indisponibile (compresi gli 
impianti sportivi).2. 
Concessioni demaniali 
marittime 

1. 
Regolamentazio
ne modalità di 
concessione2. 
Pubblicizzazione 
delle modalità di 
concessione3. 
Ricevimento 
istanza4. 
Istruttoria5. 
Concessione6. 
Controlli 
successivi 

1. carenza di informazione ai fini 
della presentazione dell'istanza2. 
disparità di trattamento nella fase di 
accettazione ed esame dell'istanza, 
in relazione alla verifica di atti o del 
possesso di requisiti richiesti3. 
rilascio dell'autorizzazione 4. 
mancato rispetto della cronologia 
nell'esame dell'istanza 5. 
discrezionalità nella definizione e 
accertamento dei requisiti soggettivi 
6. discrezionalità definizione e 
accertamento dei requisiti oggettivi 7. 
mancato rispetto dei tempi di 
rilascio8. alterazione corretto 
svolgimento dell'istruttoria;9. uso di 
falsa documentazione finalizzata al 
rilascio dell'autorizzazione 10. 
interpretazione indebita delle norme 

Controllo 

1 
Trattazione delle pratiche nel rispetto 
dell'ordine cronologico di presentazione 
dell'istanza 

periodica 

    

  

        

2 
rispetto del termine finale del 
procedimento. Indicazione del giorno di 
avvio e di conclusione del procedimento 

puntuale 

3 

Attivazione di controlli a campione su 
almeno il 20% delle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione e di atto notorio 
rese dagli utenti 

periodica 

4 
Assicurare la istituzione di un registro 
recante i dati relativi all’utilizzo dei beni 
dell’amministrazione. 

periodica 

5 

Controllo in sede di controllo di regolarità 
amministrativa del 25% dei provvedimenti 
di concessione, adottati in ciascun 
semestre dal responsabile di Area 
competente in materia di patrimonio. 

periodica 

6 

Vigilare sul rispetto del contratto, attivando 
le necessarie misure nel caso in cui non 
vengano perseguite le finalità che sono alla 
base del contratto di concessione del bene 
immobile. Il contratto o l’atto di concessione 
debbono contenere le clausole di 
restituzione del bene nel caso in cui non 
vengano rispettate le finalità di concessione 
del bene pubblico. 

periodica 

Trasparenza 1 

Assicurare la pubblicazione, nella sezione 
“ Amministrazione Trasparente”, e 
l’aggiornamento di una tabella contenente 
l’elenco dei beni immobili concessi a terzi 
con l’indicazione del soggetto, della forma 
di utilizzo, del canone e della durata della 
concessione. 

periodica 
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2 

Assicurare che la concessione di beni del 
patrimonio comunale avvenga sempre 
nell'ambito di una procedurab ad evidenza 
pubblica e nel rispetto del principio di 
reddittività fatte salve le deroghe, 
preventivamente disciplinate in favore 
delle associazioni di volontariato. 
Assicurare la pubblicazione di un avviso 
contenente le informazioni sull'esito della 
procedura esperita. 

periodica 

Responsabilità 

1 Indicazione del Responsabile del 
procedimento nell'atto puntuale 

2 
attestazione negli atti dell'inesistenza di 
cause di incompatibilità, conflitto di 
interesse  del RUP e dei dipendenti che 
prendono parte al procedimento 

puntuale 

Conformità 
degli atti 

1 

attestazione in ordine all'espletamento di 
ogni esame eventualmente richiesto da 
controinteressati con indicazione di tutte le 
richieste e degli atti prodotti in sede di 
esame 

puntuale 

2 

attestazione dell'avvenuta comparazione 
nel caso di più istanze relative alla stessa 
autorizzazione e indicazione delle 
motivazioni della scelta 

puntuale 

3 
attestazione dell'avvenuta verifica dei 
requisiti soggettivi del soggetto a cui viene 
rilasciata l'autorizzazione 

puntuale 

4 
attestazione dell'avvenuta verifica dei 
requisiti oggettivi del soggetto a cui viene 
rilasciata l'autorizzazione 

puntuale 

5 informazione trasparente sui riferimenti 
normativi  puntuale 

Organizzazione 

1 

Distinzione tra responsabile del 
procedimento (istruttore) e responsabile 
dell’atto (Responsabile dell'Area) ove 
possibile. 

puntuale 

2 

Predisposizione e pubblicazione di 
modulistica per la presentazione delle 
domande per la concessione di beni 
comunali che contenga tutte le 
informazioni necessarie al controllo di 
legittimità da parte degli uffici 

puntuale 

3 

Predisporre ogni anno una proposta di atto 
deliberativo per  l'individuazione degli 
immobili non più indispensabili per 
l'esercizio di funzioni istituzionali, 
iindicandone tutti i dati identificativi, 
individuando le categoria di soggetti ai quali 

periodica 
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possono essere concessi nel rispetto delle 
procedure ad evidenza pubblica. 

Alienazione di beni immobili 
Acquisti e permute di 

immobili e/o diritti reali 
immobiliari 

    

Trasparenza 1 

1.Assicurare che l’alienazione avvenga  
nell’ambito di procedure ad evidenza 
pubblica, salvi i casi in cui sia possibile 
procedere diversamente e predeterminati 
dal regolamento.2. Assicurare la 
pubblicazione di un avviso contenente le 
informazioni sull'esito della procedura 
esperita. 

periodica/punt
uale 

    

  

        

Conformità 
degli atti 

1 Dotare l’ente di un regolamento per 
l’alienazione dei beni immobili. periodica 

2 

Verificare attentamente la congruità dei 
prezzi di acquisto e di vendita di beni 
immobili o costituzione/cessione di diritti 
reali minori, anche avvalendosi della 
collaborazione dell’Agenzia del Territorio; 

puntuale 

Esercizio del potere di 
autotutela di atti 
amministrativi 
(revoca/annullamento, 
convalida, ritiro ecc.) in 
relazione ai procedimenti 
dell'area 

1.accertamento 
dei presupposti 
2. redazione di 

relazione 
istruttoria 3. in 
base all'esito 
dell'istruttoria, 
comunicazione 

agli interessati 4. 
adozione del 

provvedimento 
finale 

1. mancata individuazione dei 
presupposti, 2. eccessiva 

discrezionalità della valutazione 
dell'interese pubblico,3.  

travisamento dei fatti, 4. sviamento 
dell'interesse pubblico 

Conformità 
degli atti 1 

Assicurare che l'atto sia adeguatamente 
motivato, indicando nel dettaglio le 

motivazioni che ne sono alla base, nel 
rispetto di quanto previsto dall'art. 21 

quinquies e 21 nonies delle Legge 241/90. 

puntuale               

 
 
 

Area 6 - Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 
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Processo Fasi Fattori di rischio tipologia 
di misure n. Misure di prevenzione 

tipologia 
della 
misura  

Attività sanzionatorie, 
ablative o restrittive di 

diritti (multe, 
ammende, sanzioni), 

1. 
regolamentazione 

attività 
2. rendicontazione 

1 eventuale discrezionalità riguardo 
all'applicazione delle sanzioni 

2 eventuale discrezionalità nella 
determinazione della misura della 

Controllo 
1 Registro dei ricorsi presentati e degli esiti 

avversi periodica 
              

2 Produzione di un referto fotografico per 
ciascuna infrazione accertata 

puntuale 
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in relazione a 
regolamenti e 

ordinanze comunali e 
negl ialtri  ambiti di 

competenza del 
Comune ( vigilanze 

edilizia, polizia 
amminstrativa, polizia 

veterinaria, ecc.)  

attività svolta 
3. controlli 
successivi 

sull’attività svolta 
4. gestione del 

contenzioso 

sanzione 
3 eventuale ingiustificata revoca o 

cancellazione della sanzione 
3 

Intensificazione dei controlli da parte della 
polizia locale, con l'obblig di redigere delle 
relazioni bimestrali sui controlli effettuati, 
garantendo una equlibrata diversificazione e 
ripartizione dei contolli tra gli operatori, che 
debbono ruotare, e tra i destinatari, 
predeterminandone i criteri  

periodica 

4 
Predisporre una check list contenente i 
controlli da effettuare per ciascuna attività, ad 
uso ddi tutti gli operatori, al fine ddi uniformarli 
e ridurre i margni di discrezionaalità 

  

Responsabilità 1 Indicare il Responsabile del Procedimento puntuale 

Conformità 
degli atti 

1 Attestazione del rispetto delle norme di legge 
in ordine all'applicazione delle sanzioni puntuale 

2 Attestazione delle motivazioni che abbiamo 
determinato la revoca o la cancellazione puntuale 

Organizzazione 

1 
Attuazione rotazione dei dipendenti assegnati 
alle attività di controllo sotto il profilo 
soggettivo e territoriale 

periodica 

2 

garantire la gestione delle pratiche nel rispetto  
dell'ordine cronologico e eventuale 
motivazione dell'inversione dell'ordine 
cronologico 

periodica 

3 Rispettare i tempi di conclusione dei 
procedimenti                 

4 
Monitoraggio sui tempi del procedimento 
sanzzionatorio compresso il provvedimento 
finale 

                

Ricorsi ai verbali 
codice della strada 

1. acquisizione 
ricorso 
2. gestione 
procedimento in 
maniera tracciabile 
dall’ufficio 
3. predisposizione 
documenti per la 
gestione del 
contenzioso 
4. eventuale 
gestione del ricorso 
in via 
giurisdizionale 
5. controlli 
successivi 

1. Disparità di trattamento 
2. Discrezionalità 
3. Mancato reperimento di 
documentazione a corredo del 
provvedimento 
4. Inadempimento degli oneri 
procedurali 

Controllo 
1 registro dei ricorsi presentati e degli esiti 

avversi periodica 

              

2 implementazione di software di gestione 
dedicato periodica 

Responsabilità 1 Indicare il Responsabile del Procedimento puntuale 

Conformità 
degli atti 

1 attestazione del rispetto delle norme di legge 
in ordine all'applicazione delle sanzioni puntuale 

2 attestazione delle motivazioni che abbiamo 
determinato la revoca o la cancellazione puntuale 

Risposte/rilascio atti  
su  segnalazioni 
codice della strada 

1. creazione 
archivio 
2. predisposizione 
regolamento per la 
gestione 
dell’archivio e per 
la trasmissione dei 

1. Favoritismi nelle tempistiche di 
rilascio  dell’autorizzazione 
2. Discrezionalità nella qualità delle 
pratiche 
3. Mancata copertura totale delle 
segnalazioni pervenute 

Controllo 1 produzione di un report sul livello di 
realizzazione (n casi verificati/n. casi conclusi) periodica 

              
Organizzazione   

garantire la gestione delle pratiche nel rispetto  
dell'ordine cronologico e eventuale 
motivazione dell'inversione dell'ordine 
cronologico 

periodica 
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documenti 
3. gestione delle 
istanze 
4. controlli 
successivi 

Controlli 
sull'abusivismo 
edilizio , in materia 
ambientale e igiene 
pubblica e sul 
patrimonio comunale 

1. 
regolamentazione 
attività2. 
rendicontazione 
attività svolta3. 
controlli successivi 
sull’attività svolta4. 
gestione del 
contenzioso 

1 mancata attivazione dell'attività 
ispettiva2 assenza di imparzialità3 
mancata comunicazione degli esiti4 
mancata attivazione delle misure 
conseguenti5 mancata pubblicazione 
degli esiti delle verifiche e/o sopralluoghi 

Controllo 

1 verifica percentuale realizzazione tra 
segnalazioni ricevute/controlli effettuati periodica 

              

2 approvazione regolamento per i controlli 
sull'abusivismo edilizio periodica 

3 
verifiche commerciali sul 10% delle pratiche 
SUAP selezionate tramite estrazione casuale 
documentata 

periodica 

Trasparenza 1 pubblicazione degli esiti delle verifiche e delle 
misure adottate puntuale 

Responsabilità 
1 verifica dell'adozione degli atti conseguenti ai 

controlli periodica 

2 Indicare il Responsabile del Procedimento puntuale 

Organizzazione 
1 

immediatezza della comunicazione degli esiti 
delle ispezioni agli organi preposti, anche in 
caso di esito "negativo"  

puntuale 

2 pianificazione dell'attività ispettiva - definizione 
criteri di selezione dei controlli  periodica 

Controlli sulle attivià 
commerciali e in 
materia tributaria 

1. 
regolamentazione 
attività 
2. rendicontazione 
attività svolta 
3. controlli 
successivi 
sull’attività svolta 
4. gestione del 
contenzioso 

1 mancata attivazione dell'attività 
ispettiva 
2 assenza di imparzialità 
3 mancata comunicazione degli esiti 
4 mancata attivazione delle misure 
conseguenti 
5 mancata pubblicazione degli esiti 
delle verifiche e/o sopralluoghi 

Controllo 
1 verifica percentuale realizzazione tra 

segnalazioni ricevute/controlli effettuati periodica 

              

2 approvazione regolamento per i controlli 
commerciali periodica 

Trasparenza 1 pubblicazione degli esiti delle verifiche e delle 
misure adottate puntuale 

Responsabilità 
1 verifica dell'adozione degli atti conseguenti ai 

controlli periodica 

2 Indicare il Responsabile del Procedimento puntuale 

Organizzazione 
1 

immediatezza della comunicazione degli esiti 
delle ispezioni agli organi preposti, anche in 
caso di esito "negativo"  

puntuale 

2 pianificazione dell'attività ispettiva - definizione 
criteri di selezione dei controlli  periodica 

Vigilanza e verifica 
periodica dei requisiti 
delle strutture socio 
assistenziali ai sensi 
dell'art. 43 della L.r. 
23/12/2015 N° 23 

1. 
regolamentazione 
2. esecuzione 
controlli 
3. verifica sui 
controlli effettuati 

1 mancata attivazione dell'attività 
ispettiva 
2 assenza di imparzialità 
3 discrezionalità nelle pratiche 
4 mancata comunicazione degli esiti 
5 mancata attivazione delle misure 
conseguenti 

Controllo 1 
controllo semestrale delle strutture al fine del 
possesso dei requisiti richiesti, ci cui almeno 
uno in condivisione con altro incaricato 

periodica 

              

Trasparenza 1 pubblicazione degli esiti delle verifiche e delle 
misure adottate periodica 

Responsabilità 1 indicare il responsabile del procedimento 
nell'atto prodotto puntuale 

Organizzazione 
1 

immediatezza della comunicazione degli esiti 
delle ispezioni agli organi preposti, anche in 
caso di esito "negativo"  

puntuale 

2 pianificazione dell'attività ispettiva - definizione 
criteri di selezione dei controlli  periodica 
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Esercizio del potere di 
autotutela di atti 
amministrativi 
(revoca/annullamento, 
convalida, ritiro ecc.) 
in relazione ai 
procedimenti dell'area 

1.accertamento 
dei presupposti 2. 

redazione di 
relazione 

istruttoria 3. in 
base all'esito 
dell'istruttoria, 
comunicazione 

agli interessati 4. 
adozione del 

provvedimento 
finale 

1. mancata individuazione dei 
presupposti, 2. eccessiva discrezionalità 

della valutazione dell'interese 
pubblico,3.  travisamento dei fatti, 4. 

sviamento dell'interesse pubblico 

Conformità 
degli atti 1 

Assicurare che l'atto sia adeguatamente 
motivato, indicando nel dettaglio le 

motivazioni che ne sono alla base, nel 
rispetto di quanto previsto dall'art. 21 

quinquies e 21 nonies delle Legge 241/90. 

puntuale               

 
 

Area 7 - Incarichi e nomine 
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Processo Fasi Fattori di rischio tipologia 
di misure n. Misure di prevenzione tipologia 

della misura  

Nomine in società 
pubbliche 
partecipate e in altri 
organismi di diritto 
privato o pubblico 
partecipati dall’ente 

 
1. individuazione 
nomine da 
effettuare  
2. pubblicazione 
avviso.  
3. acquisizione 
dichiarazione su 
assenza cause di 
incompatibilità  
4. adozione 
provvedimento 

1. eccessiva discrezionalità della 
nomina. 2. mancato possesso dei 

requisiti 
Trasparenza 1 

Far precedere le nomine presso enti 
aziende società istituzioni dipendenti dal 
Comune dalla pubblicazione di un avviso 
per l'acquisizione di manifestazioni di 
interesse e dei curricula, contenente anche 
in criteri di scelta 

periodica/puntuale               

Conferimento di 
incarichi esterni di 
collaborazione, 
studio, ricerca 

1. Predisposizione 
avviso di selezione 
e individuazione 
requisiti di accesso 
2. Selezione dei 
candidati 
3. Predisposizione 

1/a. eccessiva discrezionalità 
nell'individuazione dell’affidatario 
dell'incarico 
1/b. carenza di trasparenza sulle 
modalità di individuazione dei 
requisiti richiesti per partecipare alla 
selezione e/o conferimento diretto 

Controllo 1 

stabilire, in un documento allegato all'atto 
di attribuzione dell' incarico, le modalità 
attraverso le quali verranno effettuate 
verifiche periodiche sul rispetto del 
cronoprogramma attuativo  

puntuale 
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del disciplinare 
4. Verifica della 
corretta esecuzione 
dell’incarico e della 
relazione finale 

2/a. ripetitività nell'assegnazione 
dell'incarico al medesimo soggetto 
2/b. possibile conflitto di interessi 
2/c. procedure non conformi 
all’ordinamento (assenza di requisiti, 
mancata comparazione dei 
curricula…) 
3. violazione divieto affidamento 
incarichi da parte della p.a. ad ex 
dipendenti (pantouflage) 
4. mancata o insufficiente produzione 
dell’output richiesto 

2 

garantire l'attuazione di verifiche periodiche 
sul rispetto del cronoprogramma anche 
attraverso una scheda comparativa che 
verifichi la rispondenza tra output richiesto 
e output prodotto in termini quantitativi, 
qualitativi e temporali 

periodica 

Trasparenza 1 

pubblicare tempestivamente nell'apposita 
sotto-sezione di “Amministrazione 
Trasparente”, l'atto di conferimento 
dell'incarico comprensivo di curriculum 
vitae dell’incaricato, dichiarazione di 
insussistenza della cause di incompatibilità 
e inconferibilità e del compenso previsto 

puntuale 

Responsabilità 

1 

acquisizione delle dichiarazioni relative alla 
inesistenza di cause di incompatibilità, 
conflitto di interesse od obbligo di 
astensione e indicazione degli estremi dei 
documenti acquisiti  

puntuale 

2 Indicare il Responsabile del Procedimento puntuale 

conformità 
degli atti 

1 

Rispetto del regolamento sull’ordinamento 
degli uffici e dei servizi, nella parte in cui 
disciplina il conferimento degli incarichi di 
collaborazione, in particolare nella fase di 
assunzione della decisione, di determinazione 
della professionalità da acquisire e di 
definizione dell’obiettivo che si intende 
conseguire. 

puntuale 

2 

Rispetto del programma approvato dal 
Consiglio comunale, acquisendo agli atti la 
dichiarazione con la quale si attesta la carenza 
di professionalità interne. 

puntuale 

Organizzazione 

1 
Specificare, all'atto di attribuzione dell' 
incarico, anche il relativo cronoprogramma 
attuativo 

periodica 

2 
Repertoriazione dei contratti, anche ai fini del 
controllo del 100% degli atti adottati, in sede di 
controllo di regolarità amministrativa. 

puntuale 

3 
estensione del codice di comportamento 
dell'ente vigente nell'ente al collaboratore 
all'atto di attribuzione dell'incarico 

puntuale 

Conferimento di 
incarichi da albo 
professionisti non 
rientranti nella 

1. 
regolamentazione2. 
gestione procedura 
3. attribuzione 
incarico4. verifica 

1. Mancata utilizzazione dell'albo, 
laddove ciò sia previsto2. Mancato 
rispetto del principio di rotazione degli 
incarichi 

Controllo 1 

stabilire, in un documento allegato all'atto 
di attribuzione dell' incarico, le modalità 
attraverso le quali verranno effettuate 
verifiche periodiche sul rispetto del 
cronoprogramma attuativo  

puntuale 
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disciplina di cui al 
D.Lgs. 50/2016 

regolarità della 
prestazione5. 
pagamento 
spettanze 2 

garantire l'attuazione di verifiche periodiche 
sul rispetto del cronoprogramma anche una 
scheda comparativa che verifichi la 
rispondenza tra output richiesto e output 
prodotto in termini quantitativi, qualitativi e 
temporali 

periodica 

Trasparenza 1 

pubblicare tempestivamente nell'apposita 
sotto-sezione di “Amministrazione 
Trasparente”, l'atto di assegnazione 
dell'incarico comprensivo di curriculum 
vitae dell’incaricato, dichiarazione di 
insussistenza della cause di incompatibilità 
e inconferibilità e del compenso previsto 

puntuale 

Responsabilità 

1 Indicare il Responsabile del Procedimento puntuale 

2 

In caso di mancata utilizzazione dell'albo, 
fornire adeguata motivazione nell'atto in 
ordine ai requisiti che giustificano tale 
modalità di affidamento 

puntuale 

3 
Fornire adeguata motivazione nell'atto in 
ordine alla sussistenza delle condizioni che 
giustificano tale modalità di affidamento 

puntuale 

4 

In caso di ritenuta necessità di attribuire un 
incarico con delle modalità diverse da 
quelle stabilite e/o regolamentate dall'Ente, 
disporre preventivamente un incontro 
congiunto con il RPC al fine di validare la 
modalità di attribuzione alternativa, con 
relativa indicazione nell'atto di affidamento 

puntuale/periodica 

5 

acquisizione delle dichiarazioni relative alla 
inesistenza di cause di incompatibilità, 
conflitto di interesse od obbligo di 
astensione e indicazione degli estremi dei 
documenti acquisiti 

puntuale 

6 
estendere il codice di comportamento 
vigente nell'ente al professionista all'atto di 
attribuzione dell'incarico 

puntuale 

conformità 
degli atti 1 

Specificare, all'atto di attribuzione dell' 
incarico, anche il relativo cronoprogramma 
attuativo 

puntuale 

Organizzazione 1 Regolamentare l'attribuzione di incarichi 
esterni da albo professionisti periodica 
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2 
estensione del codice di comportamento 
dell'ente vigente nell'ente al professionista 
all'atto di attribuzione dell'incarico 

puntuale 

Esercizio del potere di 
autotutela di atti 
amministrativi 
(revoca/annullamento, 
convalida, ritiro ecc.) 
in relazione ai 
procedimenti dell'area 

1.accertamento dei 
presupposti 2. 
redazione di 

relazione istruttoria 
3. in base all'esito 

dell'istruttoria, 
comunicazione agli 

interessati 4. 
adozione del 

provvedimento 
finale 

1. mancata individuazione dei 
presupposti, 2. eccessiva 

discrezionalità della valutazione 
dell'interese pubblico,3.  travisamento 

dei fatti, 4. sviamento dell'interesse 
pubblico 

Conformità 
degli atti 1 

Assicurare che l'atto sia adeguatamente 
motivato, indicando nel dettaglio le 

motivazioni che ne sono alla base, nel 
rispetto di quanto previsto dall'art. 21 

quinquies e 21 nonies delle Legge 241/90. 

puntuale               

 
 

Area 8 - Affari Legali e contenzioso 
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Processo Fasi Fattori di rischio Tipologia 
di misure n. Misure di prevenzione 

tipologia 
della 
misura  

Gestione sinistri in 
capo all'ente 

1. 
regolamentazione 

2.  ricorso a polizza 
assicurativa 

3. quantificazione 
del danno derivante 

da sinistro 
4. gestione 
procedure 

risarcimento 
5. produzione 

registro 

1. discrezionalità 
2. conflitto di interessi 

3. riconoscimento di un valore non 
adeguato 

Organizzazione 1 

Far precedere sempre ogni decisione che 
viene presa in materia di sinistri dalla 
acquisizione di una relazione da parte dei 
servizi interessati ( polizia locale, 
manutenzione o altro) 

puntuale               

Controllo 1 

Predisposizione di un registro sui sinistri 
gestiti. Trasmettere annualmente entro il 15 
gennaio al RPCT un report sui sinistri trattati 
nell’anno precedente, evidenziandone l’esito e 
le responsabilità del Comune emerse in corso 
di istruttoria. 

periodica 

              Responsabilità 
1 

Acquisizione delle dichiarazioni relative alla 
inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto 
di interesse od obbligo di astensione e 
indicazione degli estremi dei documenti 
acquisiti 

puntuale 

2 Indicazione del Responsabile del 
procedimento puntuale 

conformità 
degli atti 

1 

Descrivere, nella motivazione dell'atto o con 
apposita relazione allegata, qual è l'interesse 
pubblico dell'operazione, quali i benefici per 
l'Ente puntuale 

2 Indicare, nell'atto, qual è stato il processo di 
determinazione del valore del risarcimento puntuale 
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Definizione e 
approvazione 
transazioni e accordi 
bonari  

1 Acquisizione o 
predisposizione 
proposta.2. 
confronto con la 
parte.3. verifica 
legittimità e 
correttezza e 
istruttoria. 4. 
adozione 
provvedimento 
finale. 5. stipula 
accordo 

1 eccessiva discrezionalità 
nell’individuazione dei provvedimenti da 
definire e approvare come transazioni, 
e accordi bonari 2 mancato rispetto 
degli obblighi di trasparenza3 mancato 
rispetto dell’ordine cronologico nella 
trattazione degli stessi4 valutazione 
nella definizione del provvedimento 
dell’economicità ed efficacia e 
dell'interesse pubblico generale5 
carenza di trasparenza nella definizione 
e approvazione dei predetti 
provvedimenti 

Controllo 1 

Consultazione preventiva obbligatoria con 
Responsabile Anticorruzione e relativa 
autorizzazione a procedere. Fare riferimento a 
tale consultazione nell'atto con il quale viene 
preso il provvedimento finale 

puntuale 

              

Trasparenza 1 

elenco delle transazioni, degli accordi bonari e 
arbitrati (artt. 239-240-241 del d.lgs. 163/2006) 
da pubblicare sul sito web dell'ente con le 
seguenti informazioni: oggetto, importo, 
soggetto benificiario, resp. del procedimento, 
estremi del provvedimento di definizione, 
assenza conflitto di interesse, rispetto obblighi 
trasparenza 

  

Responsabilità 
1 

acquisizione delle dichiarazioni relative alla 
inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto 
di interesse od obbligo di astensione e 
indicazione degli estremi dei documenti 
acquisiti 

puntuale 

2 Indicazione del Responsabile del 
procedimento puntuale 

conformità 
degli atti 

1 

Per ogni transazione predisporre apposita 
relazione istruttoria, anche secondo uno 
schema tipo dove debbono essere indicate le 
norme che sono state prese in considerazione 
e applicabili al caso di specie, le ragioni di 
merito e di interesse pubblico  puntualmente 
motivate e i benefici per l’ente che hanno 
determinato la decisione adottata.  puntuale 

2 indicare, nell'atto, qual è stato il processo di 
determinazione del valore della transazione puntuale 

Conferimento 
incarichi avvocati per 
difesa in giudizio 

1. 
regolamentazione 
2.  predisposizione 
di un elenco dei 
professionisti previa 
procedura ad 
evidenza pubblica 
3. gestione modalità 
di selezione in 
maniera trasparente 
4. conferimento 
incarico ( adozzione 
determianzione e 
stipula 
convenzione) 
5. verifica delle 
attività svolte 

1. assenza di interesse pubblico 
2. conflitto di interessi 
3. riconoscimento di un valore non 
adeguato 

Trasparenza 1 

Pubblicare tempestivamente nell'apposita 
sotto-sezione di “Amministrazione 
Trasparente”, l'atto di conferimento 
dell'incarico comprensivo di curriculum vitae 
dell’incaricato, dichiarazione di insussistenza 
della cause di incompatibilità e conflitto di 
interessi e del compenso previsto puntuale 

              Responsabilità 
1 acquisire, all’atto dell’incarico, la dichiarazione 

di assenza di conflitto di interessi puntuale 

2 Indicazione del Responsabile del 
procedimento puntuale 

conformità 
degli atti 

1 

Inserire nell'atto la determinazione del 
compenso, per quanto possibile, le motivazioni 
(fasi del lavoro, grado di responsabilità ecc.) 
che concorrono alla definizione dell'importo  puntuale 

2 
Richiamare, negli atti, il riferimento inerente il 
controllo preventivo svolto ai fini della verifica 
sul rispetto dei vincoli normativi e di spesa puntuale 
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Organizzazione 1 

Istituire l’elenco degli avvocati  cui conferire 
l'incarico per la difesa dell'ente in giudizio, che 
deve essere aggiornato almeno annualmente, 
garantendo l'approvazione di criteri per 
l'individuazione del legale e la determinazione 
del compenso nel rispetto delle norme in 
materia di compensi per le prestazioni 
professionali e della abrogazione delle tariffe 
professionali. periodica 

Conferimento 
incarichi CTP 

1. 
regolamentazione 
2. eventuale 
predisposizione di 
un elenco dei 
professionisti 
3. gestione modalità 
di selezione in 
maniera trasparente 
4. affidamento 
incarico 
5. verifica delle 
attività svolte 

1. assenza di interesse pubblico 
2. conflitto di interessi 
3. riconoscimento di un valore non 
adeguato 

Trasparenza 1 

Pubblicare tempestivamente nell'apposita 
sotto-sezione di “Amministrazione 
Trasparente”, l'atto di conferimento 
dell'incarico comprensivo di curriculum vitae 
dell’incaricato, dichiarazione di insussistenza 
della cause di incompatibilità e conflitto di 
interessi e del compenso previsto puntuale 

              

Responsabilità 
1 acquisire, all’atto dell’incarico, la dichiarazione 

di assenza di conflitto di interessi puntuale 

2 Indicazione del Responsabile del 
procedimento puntuale 

conformità 
degli atti 

1 

Inserire nell'atto la determinazione del 
compenso, per quanto possibile, le motivazioni 
(fasi del lavoro, grado di responsabilità ecc.) 
che concorrono alla definizione dell'importo  puntuale 

2 
Richiamare, negli atti, il riferimento inerente il 
controllo preventivo svolto ai fini della verifica 
sul rispetto dei vincoli normativi e di spesa puntuale 

Organizzazione 1 

Istituire l’elenco dei medici legali  cui conferire 
l'incarico per la perizia, che deve essere 
aggiornato almeno annualmente, garantendo 
l'approvazione di criteri per l'individuazione del 
professionista e la determinazione del 
compenso nel rispetto delle norme in materia 
di compensi per le prestazioni professionali  periodica 

Liquidazione parcelle 
legali 

1. verifica 
dell’attività svolta2. 
riscontro 
sull’ammontare 
dell’importo 
spettante3. 
pagamento 
spettanze 

1. assenza o incompletezza della 
verifica riguardo alla regolarità della 
prestazione2. mancata verifica delle 
disponibilità delle somme da liquidare3. 
mancata corrispondenza delle somme 
liquidate rispetto alle previsioni 
convenute4. conflitto di interessi5. 
indeterminatezza del valore del 
compenso da riconoscere 

Controllo 

1 Verificare la corrispondenza delle somme 
liquidate rispetto alle previsioni convenute periodica 

              
2 

Predisporre una scheda comparativa che 
verifichi la rispondenza tra output richiesto e 
output prodotto prima di procedere alla 
liquidazione della parcella 

  

conformità 
degli atti 1 

Precisare, nell'atto di liquidazione, le 
motivazioni che hanno eventualmente 
determinato la liquidazione di un importo 
diverso da quello attribuito in sede di 
attribuzione dell'incarico puntuale 

Risarcimento del 
danno 

1. Ricezione istanza 
2. Esame 
dell’istanza 
3. Quantificazione 
del danno (anche 

1/a. Discrezionalità nella individuazione 
dei soggetti a cui destinare vantaggi 
economici, agevolazioni ed esenzioni 
1/b. Discrezionalità nella 
determinazione delle somme o dei 

Responsabilità 1 

acquisizione delle dichiarazioni relative alla 
inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto 
di interesse od obbligo di astensione e 
indicazione degli estremi dei documenti 
acquisiti  

puntuale               
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attraverso 
assistenza tecnica 
specifica) 
4. Attribuzione 
dell’importo 
5. Pagamento  

vantaggi da attribuire 
2. inadeguatezza della documentazione 
per l'accesso ai vantaggi che può 
determinare eventuali disparità di 
trattamento 
3/a conflitto di interessi 
3/b. mancata motivazione del non 
rispetto dell'ordine di presentazione 
delle istanze 

conformità 
degli atti 1 attestazione della procedura standardizzata 

seguita per la quantificazione del danno puntuale 

Organizzazione 1 
riduzione della franchigia assicurativa 
finalizzata alla riduzione dei procedimenti a 
gestione diretta dell'ente 

periodica 

Pignoramento v/terzi 
Procedure fallimentari 
Eredità giacenti 

1. Analisi del credito 
vantato 
dall’amministrazione 
2. Studio dello stato 
patrimoniale del 
debitore 
3. Istruttoria pratica 
4. Conclusione 
procedimento 
5. Acquisizione 
bene pignorato 

1/a. Discrezionalità nella individuazione 
dei soggetti sui quali procedere 
1/b. Discrezionalità nella 
determinazione del credito 
2 conflitto di interessi 

Responsabilità 1 

acquisizione delle dichiarazioni relative alla 
inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto 
di interesse od obbligo di astensione e 
indicazione degli estremi dei documenti 
acquisiti  

puntuale 

              
conformità 
degli atti 

1 attestazione della procedura standardizzata 
seguita per la quantificazione del danno puntuale 

2 produzione di modulistica standard per la 
presentazione delle istanze periodica 

Organizzazione 1 monitoraggio dei  tempi di effettuazione dei 
controlli propedeutici periodica 

Esercizio del potere di 
autotutela di atti 
amministrativi 
(revoca/annullamento, 
convalida, ritiro ecc.) 
in relazione ai 
procedimenti dell'area 

1.accertamento 
dei presupposti 2. 

redazione di 
relazione istruttoria 
3. in base all'esito 

dell'istruttoria, 
comunicazione 

agli interessati 4. 
adozione del 

provvedimento 
finale 

1. mancata individuazione dei 
presupposti, 2. eccessiva 

discrezionalità della valutazione 
dell'interese pubblico,3.  travisamento 

dei fatti, 4. sviamento dell'interesse 
pubblico 

Conformità 
degli atti 1 

Assicurare che l'atto sia adeguatamente 
motivato, indicando nel dettaglio le 

motivazioni che ne sono alla base, nel 
rispetto di quanto previsto dall'art. 21 

quinquies e 21 nonies delle Legge 241/90. 

puntuale               

 
 
 

Area 9 - Provvedimenti relativi alla Pianificazione Urbanistica 
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Processo Fasi Fattori di rischio 
tipologia 
di 
misure 

n. Misure di prevenzione 
tipologia 
della 
misura  

Procedimento di 
formazione, adozione 

1- REDAZIONE E 
ADOZIONE DEL 

PIANO PUC) 

1. mancanza di una trasparente verifica 
della corrispondenza tra le soluzioni 

tecniche adottate e le scelte politiche ad 
Trasparenza 1 Predeterminazione e pubblicizzazione dei criteri 

generali che saranno utilizzati in fase istruttoria 
per la valutazione delle osservazioni puntuale 
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ed approvazione del 
piano urbanistico  

2 - 
PUBBLICAZIONE 
DEL PIANO (PUC) 

E RACCOLTA 
ISTRUTTORIA 

DELLE 
OSSERVAZIONI 

3- 
ACCOGLIMENTO 

E/O RIGETTO 
OSSERVAZIONI E 
APPROVAZIONE 
DEFINITIVA DEL 

PIANO 

esse sottese, non rendendo evidenti gli 
interessi pubblici; 

2. ampia discrezionalità nelle scelte 
urbanistiche; 

3. il piano adottato è  modificato con 
l’accoglimento di osservazioni che 

risultAno in contrasto con gli interessi 
generali di tutela e razionale assetto del 
territorio cui è informato il piano stesso 

2 

Scelta dei professionisti esterni incaricati della 
redazione dei piani mediante procedura ad 
evidenza pubblica, previa determinazione 
dell'importo a base d'asta degli onorari da 
corrispondere.  

periodica 

       

3 

Trasparenza e  diffusione dei  documenti di 
indirizzo tra la popolazione locale,attraverso 
pubblicazione dei documenti, anche in forma 
semplificata nel sito istituzionale  

periodica 

4 
Organizzazione di una giornata di presentazione 
del piano adottato e pubblicato, ai fini della 
acquisizione delle osservazioni, ai cittadini  

periodica 

5 

Previsione della esplicita attestazione di 
avvenuta pubblicazione dei provvedimenti e 
degli elaborati da allegare al provvedimento di 
approvazione definitiva 

periodica/pun
tuale 

Organizzazi
one 1 

COSTITUZIONE di un ufficio di piano/gruppo di 
lavoro che garantisca il coinvolgimento e 
l'apporto delle professionalità interne all'ente.  

periodica 

Conformità 
degli atti 

1 

PREDISPOSIZIONE di uno schema tipo di 
convenzione da stipularsi con i professionisti 
incaricati della redazione del piano, che contenga 
nel dettaglio le condizioni che regolano la 
prestazione e in particolare tempi e sanzioni in 
caso di mancato rispetto degli impegni assunti. 

periodica 

2 

PREDETERMINAZIONE da parte dell'organo di 
indirizzo politico competente di criteri generali e 
linee guida per l'adozione delle scelte di 
pianificazione, da pubblicare nella sezione " 
Amministrazione Trasparente" 

periodica 

3 

INSERIMENTO, in fase di adozione dello 
strumento urbanistico  nel provvedimento di 
adozione, una relazione che contenga una 

puntale relazione sul rispetto della coerenza tra 
gli indirizzi di politica territoriale e le soluzioni 

tecniche adottate 

puntuale 

4 

MOTIVAZIONE delle decisioni di accoglimento o 
rigetto delle osservazioni, da esplicitare in 
apposita relazione, anche in relazione al rispetto 
dei criteri generali 

puntuale 

Responsabil
ità 1 

ACQUISIZIONE dichiarazione sostitutiva di atto 
di notorietà, a firma dei professionisti incaricati 
circa l'assenza di di situazioni di conflitto 
d'interesse, anche potenziale. 

puntuale 

  2 Indicazione negli atti del Responsabile del 
Procedimento puntuale 

  3 

acquisizione delle dichiarazioni relative alla 
inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto 
di interesse od obbligo di astensione e 
indicazione degli estremi dei documenti acquisiti 
del responsabile dell'Area,   del procedimento e 
degli altri dipendenti coinvolti nel procedimento 

puntuale 
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Controllo 
4 

Produzione di un report sull’attività istruttoria 
delle osservazioni, al fine di verificare quali e 
quante proposte presentate dai privati siano 
state accolte e con quali motivazioni. 

puntuale 

PIANI ATTUATIVI DI 
INIZIATIVA 

PUBBLICA   (PIP, 
PEEP, Piani 

particolareggiati,  PUL, 
accordi di programma) 

1. redazione e 
adozione del 

Piano2. 
pubblicazione del 
Piano e raccolta 

istruttoria 
osservazioni3. 
Approvazione 

definitiva 

1. indebite pressioni idi interessi 
particolaristici 2. mancata coerenza con 
il piano urbanistico generale (e con la 
legge), che si traduce in uso improprio 

del suolo e delle risorse naturali 

  1 Sono confermate le misure previste per il 
processo precedente in quanto applicabili                 

Procedimento di 
adozione e 

approvazione definitiva 
di piani di lottizzazione 

e stipula relativa 
convenzione e altri 
piani di iniziativa 

privata 

1. redazione e 
adozione del Piano 

2. pubblicazione 
del Piano e 

raccolta istruttoria 
osservazioni 

3. Approvazione 
definitiva 

1. indebite pressioni di interessi 
particolaristici  

2. mancata coerenza con il piano 
urbanistico generale (e con la legge), 

che si traduce in uso improprio del 
suolo e delle risorse naturali 

Trasparenza 1 

linee guida interne, oggetto di pubblicazione, 
che disciplinino la procedura da seguire e 
introducano specifiche forme di trasparenza e 
rendicontazione (ad esempio, tramite check list 
di verifica degli adempimenti da porre in essere, 
inviata al RPCT ai fini di controllo) periodica 

              Controllo 

1 
PREDISPOSIZIONE di un elenco degli incontri 
svolti con i soggetti  proponenti e i relativi 
professionisti e verbalizzazione degli incontri. periodico 

2 
PREVEDERE per la fidejussione le stesse 
condizioni previste per gli appalti pubblici periodico/pun

tuale 

3 
VERIFICARE l'affidabilità dei privati promotori 
dell'iniziativa nel rispetto dell'art. 80 del D.Lgs. 
50/2016 ( vedi art. 20 del D.Lgs. 50/2016). periodico/pun

tuale 

4 

Predisposizione di una check list sulle verifiche 
effettuate sulla conformità del piano di 
lottizzazione o altro piano al P.U.C., da allegare 
alla proposta di deliberazione di adozione del 
piano.  

periodico/pun
tuale 

5 

richiesta della presentazione di un programma 
economico finanziario relativo sia alle 
trasformazioni edilizie che alle opere di 
urbanizzazione da realizzare, il quale consenta 
di verificare non soltanto la fattibilità dell’intero 
programma di interventi, ma anche 
l’adeguatezza degli oneri economici posti in 
capo agli operatori periodico 

6 
PREVEDERE nella convenzione la nomina di un 
collaudatore delle opere di urbanizzazione con 
oneri a carico dei soggetti lottizzanti. puntuale 

Organizzazi
one 

1 
PREDISPOSIZIONE di uno schema tipo di 
convenzione di lottizzazione.   

2 
ASSICURARE la rotazione dei responsabili di 
procedimento che curano l'istruttoria dei piani di 
lottizzazione,  periodico 
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3 

PREDISPOSIZIONE di uno schema di 
convenzione tipo contenente gli obblighi derivanti 
dalla stipula e i tempi di esecuzione delle opere e 
le sanzioni applicabili in caso di violazione degli 
stessi ( vedi modello ITACA) periodico 

4 

Costituzione di gruppi di lavoro interdisciplinare 
con personale dell’ente, ma appartenente a uffici 
diversi, i cui componenti siano chiamati a 
rendere una dichiarazione sull’assenza di 
conflitti di interesse; tale misura si rivela 
opportuna soprattutto per i piani di particolare 
incidenza urbanistica periodica 

Varianti specifiche al 
PUC e ai piani 

attuattivi 

1. REDAZIONE E 
ADOZIONE DEL 
PIANO PUC)  
2. 
PUBBLICAZIONE 
DEL PIANO (PUC) 
E RACCOLTA 
ISTRUTTORIA 
DELLE 
OSSERVAZIONI  
3. 
ACCOGLIMENTO 
E/O RIGETTO 
OSSERVAZIONI E 
APPROVAZIONE 
DEFINITIVA DEL 
PIANO 

1. maggior consumo del suolo 
finalizzato a procurare un indebito 

vantaggio ai destinatari del 
provvedimento 

 2. disparità di trattamento tra i diversi 
operatori 

 3. sottostima del maggior valore 
generato dalla variante 

    Sono confermate le misure previste per i 
processi precedenti in quanto applicabili 

periodico/pun
tuale 

              

Convenzione 
urbanistica - Calcolo 

oneri di 
urbanizzazione e costo 

di costruzione 

1. determinazione 
degli oneri e del 

costo di 
costruzione. 2. 

comunicazione agli 
interessati. 

non corretta, non adeguata o non 
aggiornata commisurazione degli “oneri” 
dovuti, rispetto all’intervento edilizio da 
realizzare, al fine di favorire eventuali 

soggetti interessati. 

Trasparenza 1 
PUBBLICAZIONE delle tabelle per il calcolo degli 
oneri e del costo di costruzione nella sezione 
Amministrazione Trasparente. periodica 

              

Organizzazi
one 1 

Assegnazione della mansione del calcolo degli 
oneri dovuti a personale diverso da quello che 
cura l’istruttoria tecnica del piano attuativo e 
della convenzione periodica 

              

Responsabil
ità 1 

Attestazione del responsabile del procedimento 
circa l'aggiornamento delle tabelle parametriche 
degli oneri di urbanizzazione e del costo di 
costruzione da allegarsi alla proposta di 
deliberazione di adozione del piano di 
lottizzazione. puntuale 

Convenzione 
urbanistica - 

Individuazione opere 
di urbanizzazione 

 
1. presentazione 
progetto.  
2. istruttoria 
progetto.  
3. adozione del 
provvediemnto 
finale.  
4. stipula 
convenzione 

1. individuazione di un’opera come 
prioritaria, dove  invece, sia a beneficio 
esclusivo o prevalente dell’operatore 

privato 2. valutazione di costi di 
realizzazione superiori a quelli che 
l’amministrazione sosterebbe con 

l’esecuzione diretta  

Conformità 
degli atti 

1 

CALCOLO del valore delle opere utilizzando i 
prezziari regionali o altri prezziari attendibili 
utilizzati per la redazione di progetti per lavori 
pubblici. puntuale 

              

2 
PREVEDERE idonee garanzie , analoghe a 
quelle previste dal D.Lgs 50/2016 per la 
realizzazioen di opere pubbliche. periodica 

              

3 

Previsione di una specifica motivazione in merito 
alla necessità di far realizzare direttamente al 
privato costruttore le opere di urbanizzazione 
secondaria puntuale 
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Controllo 

1 

Individuazione delle opere di urbanizzazione con 
il coinvolgimento del Responsabile del 
programma dei Lavori Pubblici, che valuta 
attraverso un atto formale, la congruità delle 
opere rispetto all'interesse pubblico e 
l'adeguatezza delle stesse sotto il profilo 
qualitativo e quantitativo dell'intervento.  puntuale 

2 

richiesta per tutte le opere per cui è ammesso lo 
scomputo del progetto di fattibilità tecnica ed 
economica delle opere di urbanizzazione, 
previsto dall’art. 1, co. 2, lett. e) del d.lgs. 
50/2016, da porre a base di gara per 
l’affidamento delle stesse, e prevedere che la 
relativa istruttoria sia svolta da personale in 
possesso di specifiche competenze in relazione 
alla natura delle opere da eseguire, 
appartenente ad altri servizi dell’ente ovvero 
utilizzando personale di altri enti locali mediante 
accordo o convenzione periodica 

Organizzazi
one 1 

identificazione delle opere di urbanizzazione 
mediante il coinvolgimento del responsabile 
della programmazione delle opere pubbliche, 
che esprime un parere, in particolare circa 
l’assenza di altri interventi prioritari realizzabili a 
scomputo, rispetto a quelli proposti 
dall’operatore privato nonché sul livello 
qualitativo adeguato al contesto d’intervento, 
consentendo così una valutazione più coerente 
alle effettive esigenze pubbliche puntuale 

Esecuzione opere di 
urbanizzazione 

1. rilascio titolo 
abilitativo. 2. 
acquisizione atti 
avvio esecuzione 
opere. 3. controllo 
sulle opere 

1. mancata vigilanza al fine di evitare la 
realizzazione di opere qualitativamente 

di minor pregio rispetto a quanto 
dedotto in obbligazione2. mancato 
rispetto delle norme sulla scelta del 

soggetto che deve realizzare le opere  

Organizzazi
one 1 

COSTITUZIONE di una equipe composta da tre 
tecnici dipendenti dell'ente con il compito di verificare 
la conformità delle opere al progetto e alle regole 
tecniche.  

periodica 

              

Trasparenza 1 DEPOSITO in fase di rilascio del permesso di 
costruire  dello schema del contratto d'appalto. 

periodica 

Controllo 1 COMUNICAZIONE di tutte le informazioni sulle 
ditte che devono eseguire i lavori.  

periodica 

  2 
NOMINA del collaudatore da parte del Comune con 
oneri a carico dei soggetti promotori della 
lottizzazione. 

puntuale 

Conformità 
degli atti 

1 

Si applicano le misure previste per il procedimento di 
adozione e approvazione definitiva di piani di 
lottizzazione e stipula relativa convenzione e altri 
piani di iniziativa privata.  puntuale 

2 
VERIFICARE la conformità delle opere mediante 
operazioni di collaudo a quelle utilizzate per le opere 
pubbliche puntuale 

3 

per affidamento dei  lavori relative alle opere di 
urbanizzazone, rispetto delle misure 
anticorruzione relative al processo 
"Conferimento di incarichi esterni di puntuale 
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collaborazione, studio, ricerca" relativo all'area 
di rischio "Area 7- Incarichi e nomine" 

Responsabil
ità 

1 

costituzione di un’apposita struttura interna, 
composta da dipendenti di uffici tecnici con 
competenze adeguate alla natura delle opere, e 
che non siano in rapporto di contiguità con il 
privato, che verifichi puntualmente la correttezza 
dell’esecuzione delle opere previste in 
convenzione 

periodica 

2 

prevedere in convenzione che il direttore dei 
lavori sia scelto in un apposito elenco 
predisposto dall’amministrazione, con oneri a 
carico del soggetto attuatore puntuale 

Convenzione 
Urbanistica  - 
Cessione aree per 
opere di 
urbanizzazione 
primaria e secondaria 

 
1. presentazione 
istanza.  
2. istruttoria. 
3. adozione 
provvedimento. 
 4. stipula 
convenzione 

1. errata determinazione della quantità 
di aree da cedere (inferiore a quella 
dovuta ai sensi della legge o strumenti 
urbanistici) 
 2. individuazione di aree da cedere di 
minor pregio o di poco interesse per la 
collettività. 
3. acquisizione di aree gravate da oneri 
di bonifica anche rilevanti  

Controllo 1 
Fissazione nella convenzione di tempi certi per 
l'acquisizione delle aree  previa verifica che non 
sussistano condizioni ostative al trasferimento 
della proprietà in favore del Comune. puntuale 

              

Monetizzazione delle 
aree a standard 

 
1. presentazione 
istanza.  
2. istruttoria. 
3. adozione 
provvedimento 

 
1. errata determinazione della 
monetizzazione. 2. eccessiva 
discrezionalità nella effettuazione dei 
calcoli. 

Conformità 
degli atti 1 Predisposizione con apposito atto da pubblicare 

nella sezione Amministrazione trasparente dei 
criteri per la determinazione del valore delle aree.  

periodico 

              

Organizzazi
one 

1 PREVEDERE  il pagamento della monetizzazione 
all'atto della stipula della convenzione. puntuale 

2 

ASSICURARE che il valore sia determinato da u 
organismo collegiale formato di norma da tecnici 
interni e nei casi più complessi facendo ricorso anche 
alla collaborazione della Agenzia del territorio. 

periodico 

Varianti al piano 
urbanistico e ai piani 
attuativi proposte da 
privati 

 
1. presentazione 
istanza.  
2. istruttoria. 
3. adozione 
provvedimento 

1.eccessiva discrezionalità nella 
effettuazione delle valutazioni, in 
assenza di criteri predeterminati2. 
disparità di trattamento 

Conformità 
degli atti 1 

Redigere accurata relazione sulle ragioni della 
variante, parte integrante sostanziale del 

provvedimento, indicando le norme  che sono 
state prese in considerazione e applicabili al 

caso di specie. 

puntuale               

Convenzioni 
urbanistiche in 
attuazione del piano 
urbanistico  

 
1. presentazione 
istanza.  
2. istruttoria. 
3. adozione 
provvedimento 

1. indebite pressioni di interessi 
particolaristici  
2. mancata coerenza con il piano 
urbanistico generale (e con la legge), 
che si traduce in uso improprio del 
suolo e delle risorse naturali 

Conformità 
degli atti 1 

Si applicano le misure previste per i piani di 
lottizzazione e gli altri piani di iniziativa privata.  

puntuale 

              

Deroghe art. 14 DPR 
380/2001 o altre 
deroghe previste dalla 
normativa regionale 

 
1. presentazione 
istanza.  
2. istruttoria. 
3. adozione 
provvedimento 

1.eccessiva discrezionalità nella 
effettuazione delle valutazioni, in 
assenza di criteri predeterminati2. 
disparità di trattamento 

Responsabil
ità 1 

Redigere accurata relazione sui presupposti della 
deroga o di altri provvedimenti comportanti 
valutazioni discrezionali, parte integrante sostanziale 
del provvedimento, indicando le norme  che sono 
state prese in considerazione e applicabili al caso di 
specie. puntuale 
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Provvedimenti in 
materia urbanistica 
comportanti valutazioni 
discrezionali 
nell'ambito della 
pianificazione generale 
o di regolamenti 

 
1. presentazione 
istanza.  
2. istruttoria. 
3. adozione 
provvedimento 

1.eccessiva discrezionalità nella 
effettuazione delle valutazioni, in 
assenza di criteri predeterminati 
2. disparità di trattamento 

Controllo 1 

Redigere accurata relazione sui presupposti della 
deroga o di altri provvedimenti comportanti 
valutazioni discrezionali, parte integrante sostanziale 
del provvedimento, indicando le norme  che sono 
state prese in considerazione e applicabili al caso di 
specie. 

puntuale 

              

Esercizio del potere di 
autotutela di atti 
amministrativi 
(revoca/annullamento, 
convalida, ritiro ecc.) in 
relazione ai 
procedimenti dell'area 

 
1.accertamento dei 

presupposti  
2. redazione di 

relazione istruttoria  
3. in base all'esito 

dell'istruttoria, 
comunicazione agli 

interessati  
4. adozione del 
provvedimento 

finale 

1. mancata individuazione dei 
presupposti,  
2. eccessiva discrezionalità della 
valutazione dell'interesse pubblico, 
3.  travisamento dei fatti,  
4. sviamento dell'interesse pubblico 

Conformità 
degli atti 1 

Assicurare che l'atto sia adeguatamente 
motivato, indicando nel dettaglio le motivazioni 
che ne sono alla base, nel rispetto di quanto 

previsto dall'art. 21 quinquies e 21 nonies delle 
Legge 241/90. 

puntuale               
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Processo Fasi Fattori di rischio tipologia 
di misure n. Misure di prevenzione 

tipologia 
della 

misura  

1. Predisposizione degli 
elaborati tecnici e 
finanziari da porre a base 
di gara, e in particolare del 
capitolato descrittivo e 
prestazionale e degli 
elaborati economico 
finanziari.  

1. Programmazione 
2. Studio ed elaborazione 
3. Determinazione a contrarre 
4. Predisposizione documenti di 
gara d’appalto 
5. Pubblicazione bando 
6. Gestione della fase di 
ricevimento offerte 
7. Nomina commissione 
giudicatrice 
8. Esame offerte 
9. Proposta di aggiudicazione 
10. Aggiudicazione 
11. Comunicazione 
aggiudicazione 
12. Controlli sugli esiti di 
aggiudicazione 
13. Pubblicazione esiti procedura 
14. Relazione unica procedura di 

1. indeterminatezza dei requisiti 
2. affidamento in proroga 
3. aggiunta di servizi non previsti nel 
bando 
4.esistenza  conflitto di interessi 
5. assenza di programmazione sulle 
modalità di 6spletamento del servizio 
7. assenza di un modello organizzativo per 
le diverse frazioni di rifiuto 
8.affidamento del servizio di progettazione  
esterno all'ente senza verificare situazioni 
di conflitto di interessi in capo al 
professionista. 
9. assenza piano economico finanziario 
(valutazione efficacia, efficienza e 
economicità) sul tipo di servizio da affidare 
10. assenza di verifica del rispetto dei 
termini contrattuali da parte del soggetto 
gestore 

Controllo 1 

Verificare il rispetto delle 
norme in materia 
ambientale  periodica 

              

2 

Verificare la congruità dei 
costi anche attraverso il 
confronto con contesti  simili periodica 

Responsabilità 1 

Attestazione negli atti 
dell'inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di 
interesse  del RUP e dei 
dipendenti che prendono 
parte al procedimento periodica 

2 

Assicurare il rispetto del 
principio di rotazione, ove 
possibile, tra i dipendentri 
preposti al procedimento periodica 
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aggiudicazione 
15. Stipula contratto 
16. Comunicazione avvenuta 
stipulazione contratto 
17. Esecuzione contratto 

Organizzazione 

1 

Rispetto delle  linee giuda 
approvate dal consiglio 
comunale e formulazione del 
capitolato in modo che 
contenga una chiara 
rappresentazione delle 
prestazioni richieste periodica 

2 

Implementazione di 
meccanismi di formazione 
controllo delle decisioni 
mediante distinzione, di 
norma, tra responsabile del 
procedimento (istruttore) e 
responsabile dell'Area. periodica 

3 

Indicazione del nome del 
responsabile del 
procediemtno in tutti gli atti   

3 

Estensione del codice di 
comportamento ai 
dipendenti del gestore periodica 

Attività di controllo sul 
rispetto delle norme 

contrattuali.  

1. predisposizione di un sistema 
razionale di controlli. 2. 
svolgimento del controllo. 3. 
redazione del verbale. 4. 
contestazione delle eventuali 
inadempienze contrattuali ai fini 
della applicazione delle penali 

1. mancata effettuazione di controlli sulla 
esecuzione del contratto 

Controllo 

1 

Controllo del rispetto dei 
termini contrattuali da parte 
del soggetto gestore e 
compilazione di una check 
list mensile ( che precede la 
liquidazione della fattura) sul 
rispetto del capitolato 
descrittivo e prestazionale, 
previa  elaborazione di 
report periodici sul modello 
organizzativo del servizio, da 
inserire in una cartella 
condivisa perché possa 
prenderne visione il RPCT periodica 

              

  

2 

Sviluppo di un sistema di 
monitoraggio interno 
periodico, garantito dal 
responsabile dell'Area e dal 
gestore   

  

3 

Verificare periodicamente il 
raggiugimento degli obettivi 
e dei livelli di servizio previsti 
dai documenti contrattuali   
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4 

Controllo sulla qualità dei 
servizio erogato mediante 
questionari - cartacei - on 
line -all'utenza periodica 

Modifiche al contratto 

 
1. predisposizione relazione da 
parte del direttore 
dell'esecuzione.  
2. Istruttoria da parte del 
responsabile del procedimento.  
3. . approvazione della modifica o 
della variante con apposito 
provvedimento 

1. proposizizone di una perizia non 
riconducibile alle ipotesi previste dall'art. 
106 del D.Lgs. 50/2016 e pertanto non 
preordinata a ragioni di pubblico interesse 
tese al miglioramento complessivo del 
servizio 

Conformità 
degli atti 1 

Le modifiche contrattuali e le  
varianti in corso di 
esecuzione del contratto 
devono essere motivate, nel 
dettaglio e la loro 
autorizzazione o 
approvazione deve essere 
preceduta da una relazione 
tecnica a firma del RUP che 
ne illustri i motivi e dia conto 
dell’esistenza delle 
condizioni previste dalla 
vigente normativa, indicando 
a quale ipotesi sia 
riconducibile e attestando se 
la stessa sia dovuta o no a 
errori progettuali. La 
relazione dovrà dar conto 
degli impatti economici e 
contrattuali della stessa (in 
particolare con riguardo alla 
congruità dei costi e tempi di 
esecuzione aggiuntivi, delle 
modifiche delle condizioni 
contrattuali, tempestività del 
processo di redazione ed 
approvazione della variante).  

puntuale               

 
 
 

Area 11 - servizi demografici  
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Processo Fasi Fattori di rischio tipologia 
di misure 

n
. Misure di prevenzione 

tipologi
a della 
misura  

Procedimento di 
iscrizione 
anagrafica 

1.istanza uffici 
anagrafe,  2. 
effettuazione 
accertamento 
mediante 
accesso, 

1. manipolazione o 
falsificazione dei dati 
inseriti; 
2. 
disomogeneità/discrezion
alità nell'istruttoria delle 

Controllo 1 
Controlli a campione sulla attività di verifica effettuata, al fine di verificare 
la completezza del verbale redatto in occasione della verifca, la parità di 
trattamento   e il rispetto dell'orddine cronologico 

periodica 

              

Trasparenza 1 Monitoraggio annuale o semestrale incrementi/ decrementi popolazione 
residente al fine di verificre l'esito delle istanze periodica 



ALLEGATO 1 – MAPPATURA DEI PROCESSI - PTPCT – COMUNE DI SAN GAVINO MONREALE - 
 

64 

redazione 
verbale 
trasmissione 
dell'esito 
dell'accertamen
to all'ufficio 
anagrafe 

pratiche; 
3. arbitraria adozione del 
provvedimento finale/ 
abuso rispetto l'adozione 
del provvedimento finale; 
4. mancato rispetto 
dell'ordine cronologico; 
5. mancato rispetto delle 
scadenze temporali. 

Organizzazio
ne 

1 Controll periodici sugli accessi attraverso la tracciabilità di nominativi 
degli operatori addetti alla gestione della banca dati.  periodica 

2 Tracciabilità informatica di accessi ed interrogazioni alle banche dati   periodica 

3 Monitoraggio semestrale tempi medi definizione pratiche periodica 

4 Riservatezza dei nominativi degli agenti che effettuano gli accertamenti 
anagrafici periodica 

5 
Assicurare la rotazione degli agenti incaricati della verifica eli cambio 
residenza che effettuano gli accertamenti e i controlli sotto il profilo 
soggettivo e territoriale  

periodica 

Procedimento di 
cambio di 
abitazione 
all'interno del 
territorio comunale 

1. ricevimento 
istanza 
2. istruttoria 
3.accertamento 
avvalendocsi 
della P.L.. 3. 
redazione 
verbale 
trasmissione 
dell'esito 
dell'accertamen
to all'ufficio 
anagrafe 
4. adozione 
provvedimento 
finale  
5. controlli 
successivi 

 
1. manipolazione o 
falsificazione dei dati 
inseriti; 
2. 
disomogeneità/discrezion
alità nell'istruttoria delle 
pratiche; 
3. arbitraria adozione del 
provvedimento finale/ 
abuso rispetto l'adozione 
del provvedimento finale; 
4. mancato rispetto 
dell'ordine cronologico; 
5. mancato rispetto delle 
scadenze temporali. 

Controllo 1 
Controlli a campione sulla attività di verifica effettuata, al fine di verificare 
la completezza del verbale redatto in occasione della verifca, la parità di 
trattamento   e il rispetto dell'orddine cronollogico 

periodica 

              

Trasparenza 1 Monitoraggio annuale o semestrale incrementi/ decrementi popolazione 
residente al fine di verificre l'esito delle istanze periodica 

Organizzazio
ne 

1 Controll periodici sugli accessi attraverso la tracciabilità di nominativi 
degli operatori addetti alla gestione della banca dati.  periodica 

2 Tracciabilità informatica di accessi ed interrogazioni alle banche dati     

3 Monitoraggio semestrale tempi medi definizione pratiche periodica 

4 Riservatezza dei nominativi degli agenti che effettuano gli accertamenti 
anagrafici periodica 

5 
Assicurare la rotazione degli agenti incaricati della verifica eli cambio 
residenza che effettuano gli accertamenti e i controlli sotto il profilo 
soggettivo e territoriale  

periodica 

Procedimento di 
cancellazione 
anagrafica a 
seguito di 
emigrazione in altro 
Comune o per 
irreperibilità 

1. ricevimento 
istanza2. 
istruttoria 
3.accertamento  
a campione 
avvalendosi 
della P.L.4. 
adozione 
provvedimento 
finale 

1. manipolazione o 
falsificazione dei dati 
inseriti;2. arbitraria 
adozione del 
provvedimento finale;3. 
scarsa o mancata 
effettuazione dei controlli 
previsti. 

Controllo 1 
Controlli a campione sulla attività di verifica effettuata, al fine di verificare 
la completezza del verbale redatto in occasione della verifca, la parità di 
trattamento   e il rispetto dell'orddine cronollogico 

periodica 

              

Trasparenza 1 Monitoraggio annuale o semestrale incrementi/ decrementi popolazione 
residente al fine di verificre l'esito delle istanze   

Organizzazio
ne 

1 Controll periodici sugli accessi attraverso la tracciabilità di nominativi 
degli operatori addetti alla gestione della banca dati.    

2 Tracciabilità informatica di accessi ed interrogazioni alle banche dati     

3 Monitoraggio semestrale tempi medi definizione pratiche periodica 

4 Riservatezza dei nominativi degli agenti che effettuano gli accertamenti 
anagrafici 

periodica 
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5 
Assicurare la rotazione degli agenti incaricati della verifica eli cambio 
residenza che effettuano gli accertamenti e i controlli sotto il profilo 
soggettivo e territoriale  periodica 

Gestione situazione 
anagrafica stranieri 
comunitari ed 
extracomunitari. 
Rilascio attestazioni 
soggiorno 

1. ricevimento 
istanza 
2. istruttoria 
3. 
accertamento 
avvalendosi 
della P.L. 4. 
adozione 
provvediemnto 
finale 
5. controlli 
successivi 

1. manipolazione o 
falsificazione dei dati 
inseriti; 
2. arbitraria adozione del 
provvedimento finale; 
3. scarsa o mancata 
effettuazione dei controlli 
previsti 

Controllo 1 Garantire gli accertamenti per il 100% dei casi riscontrati periodica   

            
Esercizio del potere 
di autotutela di atti 
amministrativi 
(revoca/annullamen
to, convalida, ritiro 
ecc.) in relazione ai 
procedimenti 
dell'area 

  
  

1. mancata individuazione 
dei presupposti, 2. 

eccessiva discrezionalità 
della valutazione 

dell'interese pubblico,3.  
travisamento dei fatti, 4. 
sviamento dell'interesse 

pubblico 

Conformità 
degli atti 1 

Assicurare che l'atto sia adeguatamente motivato, indicando nel 
dettaglio le motivazioni che ne sono alla base, nel rispetto di quanto 

previsto dall'art. 21 quinquies e 21 nonies delle Legge 241/90. 
puntuale               

 
 
 



TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

COMUNE DI SAN GAVINO MONREALE TABELLA VALUTAZIONE RISCHI - Allegato 
2) al PTPC 2018-2020
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AREA DI RISCHIO PROCESSO A1 A2 A3 A4 A5 A6 A B1 B2 B3 B4 B A x B

Procedure di reclutamento del personale tramite 
concorso 5 5 1 5 1 3 3,33 1 1 1 5 2,00 7 
Progressione del personale 5 2 1 1 1 3 2,17 2 1 1 4 2,00 4 
Procedure di reclutamento del personale tramite 
scorrimento di graduatoria di altro ente 5 5 3 5 1 3 3,67 1 1 1 5 2,00 7 
Attivazione procedura mobilità esterna 3 2 3 1 1 2 2,00 1 1 1 4 1,75 4 
Autorizzazioni allo svolgimento  di attività da 
parte dei dipendenti 2 5 1 3 1 2 2,33 2 1 1 5 2,25 5 
Assunzione tramite agenzie interinali 5 5 1 5 1 3 3,33 2 1 1 3 1,75 6 
Contrattazione collettiva decentrata 3 5 1 3 1 2 2,50 2 1 1 4 2,00 5 
Esercizio del potere di autotutela di atti 
amministrativi (revoca/annullamento, convalida, 
ritiro ecc.) 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 4 3 2,25 6 
Affidamento di forniture, servizi, lavori < € 
40.000 5 5 3 3 5 4 4,17 4 1 1 4 2,50 10 
Affidamento di lavori, servizi o forniture > € 
40.000 con procedura aperta 5 5 3 5 5 4 4,50 4 1 1 5 2,75 12 
Affidamento di lavori, servizi o forniture > € 
40.000 con procedura negoziata 5 5 3 5 5 4 4,50 4 1 1 5 2,75 12 
Affidamento di lavori di somma urgenza e di 
protezione civile 5 5 3 5 5 4 4,50 4 1 1 5 2,75 12 
Nomina commissione giudicatrice di gara 
Affidamento di servizi a cooperativa sociale 1 5 1 3 5 3 3,00 3 1 4 3 2,75 8 
Determinazioni a contrarre 5 5 3 5 5 4 4,50 4 1 1 4 2,50 11 
Rescissione o  risoluzione del  contratto 5 5 3 5 1 3 3,67 4 1 1 5 2,75 10 
Approvazione progetto di fattibilità tecnica ed 
economica /definitivo 5 5 3 5 5 3 4,33 2 1 1 4 2,00 9 
Approvazione progetto esecutivo 5 5 3 5 5 3 4,33 2 1 1 4 2,00 9 
Approvazione perizia progettuale suppletiva e di 
variante 5 5 3 5 5 3 4,33 2 1 1 4 2,00 9 
Concessione proroga termini contrattuali 4 5 3 5 5 4 4,33 3 1 1 5 2,50 11 
Risposta ad esposti e ricorsi 5 5 3 5 1 4 3,83 4 1 1 4 2,50 10 
Finanza di progetto 5 5 1 5 5 4 4,17 3 1 1 4 2,25 9 
Espropriazioni per pubblica utilità 5 5 3 5 5 3 4,33 2 1 1 4 2,00 9 
Espropriazioni ex art. 42 bis DPR 327/2002 5 5 3 5 5 3 4,33 2 1 1 4 2,00 9 
Scelta del RUP, del supporto al RUP e della 
direzione lavori 5 5 1 5 5 4 4,17 3 1 1 4 2,25 9 
Verifica delle prestazioni nella fase 
dell'esecuzione del contratto 2 5 1 5 5 4 3,67 3 1 4 3 2,75 10 
Autorizzazione al subappalto 3 5 1 5 1 3 3,00 3 1 4 3 2,75 8 
Sostituzione del contraente in relazione ad 
operazioni di cessione di azienda o altra vicenda 
soggettiva dell'operatore economico 3 5 1 5 1 3 3,00 3 1 4 3 2,75 8 
Liquidazioni e collaudi di opere, forniture di beni 
e servizi 2 5 1 5 5 2 3,33 3 1 4 3 2,75 6 
Applicazioni penali in esecuzione del contratto 2 5 1 5 5 2 3,33 3 1 4 3 2,75 6 
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 Area 1 - Acquisizione e progressione di 
personale

Area 2 - Contratti Pubblici



TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie 
alternativi a quelli giurisdizionali 2 5 1 5 5 2 3,33 3 1 4 3 2,75 6 
Esercizio del potere di autotutela di atti 
amministrativi (revoca/annullamento, convalida, 
ritiro ecc.) 2 5 1 5 1 3 2,83 3 1 4 3 2,75 8 



TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Autorizzazioni concessioni suolo pubblico 4 5 1 3 1 4 3,00 2 1 1 4 2,00 6 
Autorizzazioni codice della strada 4 5 1 3 1 3 2,83 5 1 1 3 2,50 7 
Autorizzazioni manifestazioni sportive, culturali, 
turistiche 4 5 1 3 1 3 2,83 3 1 1 3 2,00 6 
Altre autorizzazioni (cimiteriali, altro) 4 5 1 3 1 3 2,83 3 1 1 3 2,00 6 
Attività svolte sulla base di autocertificazioni e 
soggette a controllo (SCIA ) 3 5 1 3 1 3 2,67 3 1 1 3 2,00 5 
Procedimenti unici SUAPE  di cui all'allegato B) 
alla deliberazione della G.R. n. 11/2014 del 
28.02.2017 5 5 1 3 1 3 3,00 2 1 1 3 1,75 5 
Permessi di costruire
Permessi di costruire in sanatoria e 
provvedimenti nell'ambito del condono edilizio 3 5 1 3 5 3 3,33 2 1 1 4 2,00 7 
Autorizzazione paesaggistica 3 5 1 3 5 3 3,33 2 1 1 4 2,00 7 
Calcoli oneri urbanizzazione e costo di 
costruzione 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 1 3 1,50 4 
Rilascio autorizzazioni commerciali di 
media/grande struttura di vendita e altre 
autorizzazioni previste dalla normativa statale e 
regionale in materia di commercio 5 5 1 3 1 3 3,00 3 1 1 4 2,25 7 
Autorizzazioni e pareri in materia di concessioni 
minerarie e  cave 4 5 1 3 1 3 2,83 3 1 1 4 2,25 6 
Provvedimento unico in materia di impianti di 
telefonia mobile 3 5 3 5 1 3 3,00 1 1 4 3 2,25 7 
Attività di controllo di dichiarazioni 
autocertificative in ambito SUAPE 2 5 5 5 5 1 3,83 2 1 1 3 1,75 7 
Concessione impianti pubblicitari 2 5 1 3 1 3 2,50 2 1 1 3 1,75 4 
Accesso anziani e disabili in strutture residenziali 
o semiresidenziali 4 5 1 3 1 3 2,83 1 4 1 3 2,25 6 
Accesso a servizi erogati dall’ente 4 5 1 3 1 3 2,83 1 4 1 3 2,25 6 
Esercizio del potere di autotutela di atti 
amministrativi (revoca/annullamento, convalida, 
ritiro ecc.) 2 5 1 5 1 3 2,83 4 1 1 3 2,25 6 

Area 3 - Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica, privi di effetto economico 

diretto e immediato per il destinatario



TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Erogazione di sovvenzioni e contributi a persone 
ed enti pubblici e privati 4 5 3 5 5 3 4,17 4 1 1 4 2,50 10 
Attribuzione di vantaggi economici, agevolazioni 
ed esenzioni 4 5 3 5 5 3 4,17 4 1 1 4 2,50 10 
Riconoscimento/attribuzione beneficio a seguito 
di calamità naturali 2 5 3 3 1 4 3,00 3 1 1 4 2,25 7 
Inserimenti lavorativi di soggetti svantaggiati 4 5 1 3 1 3 2,83 3 1 1 4 2,25 6 
Esercizio del potere di autotutela di atti 
amministrativi (revoca/annullamento, convalida, 
ritiro ecc.) 2 5 1 5 1 3 2,83 4 1 1 3 2,25 6 
Liquidazione di somme per prestazioni di servizi, 
lavori o forniture 4 5 1 5 1 2 3,00 4 1 1 4 2,50 8 

Accertamenti e sgravi tributi comunali
2 5 1 5 5 2 3,33 1 1 2 3 1,75 6 

Accertamenti entrate patrimoniali
2 5 1 5 5 2 3,33 1 1 2 3 1,75 6 

Accertamenti con adesione e ravvedimento 
operoso 2 5 1 5 5 2 3,33 1 1 2 3 1,75 6 
Transazioni a chiusura di contenziosi tributario 
pendente 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 4 3 2,25 6 
tributi 4 5 1 3 1 3 2,83 4 1 1 4 2,50 7 
Accertamento riscossione diretta di entrate per 
servizi a domanda individuale 4 5 1 3 1 3 2,83 3 1 1 4 2,25 6 
Accertamento riscossione di canoni di locazione 
e concessione 4 5 1 3 1 3 2,83 3 1 1 4 2,25 6 
Accertamento riscossione dei canoni (es. aree 
mercatali, altro) 4 5 1 3 1 3 2,83 3 1 1 4 2,25 6 
Emissione mandati di pagamento 4 5 1 3 1 2 2,67 3 1 1 4 2,25 6 
Forniture economali 2 5 1 3 1 2 2,33 3 1 1 4 2,25 5 
Riscossione tributaria 4 5 1 3 5 3 3,50 3 1 1 4 2,25 8 
Aggiornamento inventario 2 5 1 3 1 3 2,50 3 1 1 4 2,25 6 
Controllo dei rendiconti presentati daigli agenti 
contabili dell'Ente - verifica rispondenza ai dati 
contabili e giustificativi 4 5 1 3 1 3 2,83 3 1 1 4 2,25 6 
Istruzione e attestazione del visto di regolarità 
contabile sugli atti di impegno spese 4 5 1 3 1 2 2,67 2 1 1 4 2,00 5 
Accertamento residui attivi e passivi 4 5 1 3 1 2 2,67 2 1 1 4 2,00 5 
Locazioni per l'uso di beni di privati ( passive) 3 5 1 5 1 4 3,16 1 1 4 3 2,25 7 
Concessioni dell'uso di aree o di immobili di 
proprietà pubblica 2 5 1 5 1 4 3,00 1 1 1 3 1,50 5 
Accettazione di donazioni di beni mobili o 
immobili a favore dell'Ente 2 5 1 5 1 4 3,00 1 1 1 3 1,50 5 
Assegnazione alloggi di edilizia residenziale 
pubblica 2 5 1 5 1 4 3,00 1 1 1 3 1,50 5 
Concessione di fabbricati e terreni e costituzione 
diritti reali minori su immobili comunali, 2 5 1 5 1 4 3,00 1 1 1 3 1,50 5 
Concessioni demaniali marittime. 2 5 1 5 1 4 3,00 1 1 1 3 1,50 5 
Alienazione di beni immobili 2 5 1 5 1 4 3,00 1 1 3 3 2,00 6 
Acquisti e permute di immobili e/o di diritti reali 
immobiliari minori 2 5 1 5 1 4 3,00 1 1 3 3 2,00 6 
Esercizio del potere di autotutela di atti 
amministrativi (revoca/annullamento, convalida, 
ritiro ecc.) 2 5 1 5 1 3 2,83 4 1 1 3 2,25 6 

AREA 4 - Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica, con effetto economico 

diretto

Area 5 - Gestione della spesa, delle entrate 
e del patrimonio



TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Attività sanzionatorie, ablative o restrittive di 
diritti (multe, ammende, sanzioni), in relazione a 
regolamenti e ordinanze comunali e negli altri 
ambiti di competenza del Comune ( vigilanze 
edilizia, polizia amminstrativa, polizia veterinaria, 
ecc.) 5 5 1 3 1 2 2,83 5 1 1 4 2,75 8 
Ricorsi ai verbali codice della strada 5 5 1 3 1 2 2,83 5 1 1 4 2,75 8 
Vigilanza e verifica periodica dei requisiti delle 
strutture socio assistenziali ai sensi dell'art. 43 
della L.r. 23/12/2015 N° 23 5 5 1 3 1 3 3,00 5 1 1 4 2,75 8 
Risposte rilascio atti  su  segnalazioni codice 
della strada 5 5 1 3 1 3 3,00 5 1 1 4 2,75 8 
Controlli sull'abusivismo edilizio in materia 
ambientale e igiene pubblica e sul patrimonio 
comunale
Controlli sulle attività commerciali e in materia 
tributaria 5 5 1 3 1 3 3,00 5 1 1 4 2,75 8 
Vigilanza e verifica periodica dei requisiti delle 
strutture socio assistenziali ai sensi dell'art. 43 
della L.r. 23/12/2015 N° 23 5 5 1 3 1 3 3,00 5 1 1 4 2,75 8 
Esercizio del potere di autotutela di atti 
amministrativi (revoca/annullamento, convalida, 
ritiro ecc.) 2 5 1 5 1 3 2,83 4 1 1 3 2,25 6 
Nomine in società pubbliche partecipate e in altri 
organismi di diritto privato o pubblico partecipati 
dall’ente 2 5 1 3 1 3 2,50 1 1 1 3 1,50 4 
Conferimento di incarichi esterni di 
collaborazione, studio, ricerca 4 5 1 5 1 2 3,00 3 1 1 3 2,00 6 
Conferimento di incarichi da albo professionisti 
non rientranti nella disciplina di cui al D.Lgs. 
50/2016 4 5 1 5 1 2 3,00 3 1 1 4 2,25 7 
Esercizio del potere di autotutela di atti 
amministrativi (revoca/annullamento, convalida, 
ritiro ecc.) 2 5 1 5 1 3 2,83 4 1 1 3 2,25 6 

Area 7- Incarichi e nomine

Area 6 - Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni



TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Gestione sinistri in capo all'Ente 5 5 1 3 1 2 2,83 2 1 1 4 2,00 6 
Conferimento incarichi CTP (Consulente tecnico 
di parte) 5 5 1 3 1 2 2,83 2 1 1 4 2,00 6 
Conferimento incarichi avvocati per difesa in 
giudizio 5 5 1 3 1 2 2,83 2 1 1 4 2,00 6 
Liquidazione parcelle legali 4 5 1 3 1 2 2,67 2 1 1 4 2,00 5 
Definizione e approvazione transazioni, accordi 
bonari e arbitrati 3 5 1 3 1 3 2,67 3 1 1 4 2,25 6 
Risarcimento del danno 4 5 1 3 1 3 2,83 3 1 1 3 2,00 6 
Pignoramento v/terzi; Procedure fallimentari; 
Eredità giacenti 4 5 3 3 1 3 3,17 3 1 1 4 2,25 7 
Esercizio del potere di autotutela di atti 
amministrativi (revoca/annullamento, convalida, 
ritiro ecc.) 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 1 3 1,50 4 
Procedimento di formazione, adozione ed 
approvazione del piano urbanistico comunale ( 
PUC) 5 5 1 3 5 3 3,67 3 1 1 4 2,25 8 
Piani attuativi di iniziativa pubblica (PIP, PEEP, 
Piani particolareggiati,  PUL, accordi di 
programma) 2 5 3 3 1 3 2,83 2 1 1 4 2,00 6 
Procedimento di adozione e approvazione 
definitiva di piani di lottizzazione e stipula 
relativa convenzione e altri piani di iniziativa 
privata 2 5 3 3 1 3 2,83 2 1 1 4 2,00 6 
Varianti specifiche al Puc e ai Piani Attuativi 5 5 1 3 5 3 3,67 3 1 1 4 2,25 8 
Convenzione urbanistica - calcolo oneri di 
urbanizzazione e costo dicostruzione 4 5 3 3 1 3 3,17 2 1 1 4 2,00 6 
Convenzione urbanistica - individuazione opere 
di urbanizzazione 4 5 3 3 1 3 3,17 2 1 1 4 2,00 6 
Convenzione urbanistica - cessione delle aree 
per opere di urbanizzazione primaria e 
secondaria 4 5 3 3 1 3 3,17 2 1 1 4 2,00 6 
Esecuzione delle opere di urbanizzazione 4 5 3 3 1 3 3,17 2 1 1 4 2,00 6 
Monetizzazione delle aree a standard 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 1 3 1,50 4 

AREA 9 - PROVVEDIMENTI RELATIVI ALLA 
PIANIFICAZIONE URBANISTICA

AREA 8 - Affari legali e contenzioso



TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Varianti al piano urbanistico e ai piani attuativi 
proposte da privati 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 4 3 2,25 6 
Convenzioni urbanistiche in attuazione del piano 
urbanistico 2 5 1 5 1 3 2,83 1 1 4 3 2,25 6 
Deroghe art. 14 DPR 380/2001 o altre deroghe 
previste dalla normativa regionale 5 5 1 5 1 3 3,33 1 1 1 4 1,75 6 
Provvedimenti in materia urbanistica comportanti 
valutazioni discrezionali nell'ambito della 
pianificazione generale o di regolamenti 5 5 1 5 1 3 3,33 1 1 1 4 1,75 6 
Esercizio del potere di autotutela di atti 
amministrativi (revoca/annullamento, convalida, 
ritiro ecc.) 2 5 1 5 1 3 2,83 4 1 1 3 2,25 6 
Predisposizione degli elaborati tecnici e finanziari 
da porre a base di gara, e in particolare del 
capitolato descrittivo e prestazionale e degli 
elaborati economico finanziari. 2 5 1 5 1 4 3,00 1 1 4 3 2,25 7 
Attività di controllo sul rispetto delle norme 
contrattuali. 2 5 1 5 1 4 3,00 1 1 4 3 2,25 7 
Modifiche al contratto 2 5 1 5 1 4 3,00 1 1 4 3 2,25 7 

Procedimento di iscrizione anagrafica
3 5 1 3 1 4 2,83 1 1 3 2 1,75 0 

Procedimento di cambio di abitazione all'interno 
del territorio comunale 5 5 1 3 1 2 2,83 2 1 1 3 1,75 5 
Procedimento di cancellazione anagrafica a 
seguito di emigrazione in altro Comune o per 
irreperibilità 5 5 1 3 1 2 2,83 2 1 1 3 1,75 5 
Gestione situazione anagrafica stranieri 
comunitari ed extracomunitari. Rilascio 
attestazioni soggiorno 5 5 1 3 1 2 2,83 2 1 1 3 1,75 5 
Esercizio del potere di autotutela di atti 
amministrativi (revoca/annullamento, convalida, 
ritiro ecc.) 2 5 1 5 1 3 2,83 4 1 1 3 2,25 6 

Livello di Rischio
< 3 Minimo

da 3  a 6 Medio
 da 7  a 10 Alto

> 10 Elevato

AREA 11 – Servizi  demografici

AREA 10 - Smaltimento rifiuti



AREA

SOTTO-AREA/PROCESSO

1

2  

3  

4 X

5

4

2

5 X

5

1  

3  

5 X

5

1  

3

5 X

5

1  

5 X

5

1

2

3  

4

5 X

5

4,833333 29

1

2

3  

4

5 X

5

1  

5 X

5

0

1  

2

3

4  

5 X

5

1  

2

3

4  

5 X

XXXXXXXXXXXXXXXXXX
Inserire 'x' su una sola 

risposta sceltaXXXXXXXXXXXXXXXXXX

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA'

DISCREZIONALITA' Il processo è discrezionale?

NO è del tutto vincolato

E' parzialmente vincolato dalla legge e da altri atti amministrativi

E' parzialmente vincolato solo dalla legge

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi

E' altamente discrezionale

FRAZIONABILITA' DEL 
PROCESSO

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando 
una pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità 
di affidamenti ridotti)

NO

SI

RILEVANZA ESTERNA Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione?
NO ha come destinatario un ufficio interno

SI il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni

SI il processo coinvolge più di 5 amministrazioni

CONTROLLI* Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato 
sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?

SI costituisce un efficace strumento di neutralizzazione

SI è molto efficace

SI per una percentuale approssimativa del 50%

SI, ma in minima parte

NO, il rischio rimane indifferente

Ha rilevanza esclusivamente interna

COMPLESSITA' DEL 
PROCESSO

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di 
più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il 
consguimento del risultato

NO il processo coinvolge una sola PA

SI il processo coinvolge più di 3 amministrazioni

VALORE ECONOMICO Quale è l'impatto economico del processo?
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni ma di non particolare rilievo economico (es. 
concessione borsa di studio)

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (esempio affidamento di appalto)

INDICI DI VALUTAZIONE DELL'IMPATTO

IMPATTO 
ORGANIZZATIVO

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio  (unità 
organzizativa semplice) competetente a svolgere il processo  (o la fase di 
processo di competenza nella pa) nell'ambito della singola pa quale 
percentuale di personale è impiegata nel processo? (se il processo coinvolge 
l'attività di più servizi nell'ambito della stessa pa occorre riferire la % al personale 
impiegato nei servizi coinvolti)

Fino a circa il 20%

Fino a circa il 40%

Fino a circa il 60%

Fino a circa l'80%

Fino a circa il 100%

IMPATTO ECONOMICO

Nel corso degli ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della 
Corte dei Conti a carico dei dipendenti (dirigenti e dipendenti) della pa 
di riferimento o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del 
danno nei confronti della pa di riferimento  per la medesima tipologia di 
evento o di tipologie analoghe?

NO

SI

IMPATTO 
REPUTAZIONALE

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati pubblicati su giornali o riviste 
articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?

NO

Non ne abbiamo memoria

SI Sulla Stampa Locale

SI Sulla Stampa Nazionale

*Per controllo si intende qualunque strumento di controllo utilizzato nella pa che sia confacente a ridurre la probabilità del rischio (e, quindi, sia il sistema dei controlli legali, come il controllo preventivo e il controllo 
di gestione, sia altri meccanismi di controllo utilizzati es. controlli a campione non obbligatori, ecc). La valutazione sull'adeguatezza del controllo va fatta considerando il modo in cui il controllo funziona 
concretamente nella pa. Per la stima della probabilità, quindi non rileva la previsione dell'esistenza in astratto del controllo, ma la sua efficacia in relazione al rischio considerato

PERCENTUALE DI RISCHIO 24

Nessun rischio con valori < 3,00
Livello rischio "attenzione" con valori tra 3,00 e 7,00
Livello rischio "medio" con valori tra 8,00 e 12,00
Livello rischio "serio" con valori tra 13,00 e 20,00
Livello rischio "elevato" con valori > 20,00%

SI Sulla stampa Locale e Nazionale

SI Sulla stampa Locale e Nazionale e Internazionale

IMPATTO 
ORGANIZZATIVO, 

ECONOMICO E 
SULL'IMMAGINE

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale 
soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di Addetto

A livello di Collaboratore/Funzionario

A livello di Dirigente di ufficio NON generale (Posizione Apicale o Posizione Organizzative)

A livello di Dirigente di ufficio generale (Dirigenti o Posizioni Organizzative senza Dirigenti)

A livello di Segretario Comunali
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Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 
Denominazione del singolo 

obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento Responsabile della 
pubblicazione dei dati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Disposizioni 
generali 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 
1,comma 2-bis della legge n. 190 del 2012, (link alla sotto- 
sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

 
 

Annuale 

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza 

 
 
 
 
 
 

Atti generali 

 
Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge 
statale pubblicate nella banca dati "Normativa" che regolano 
l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 
amministrazioni 

 
Tempestivo 

 
Responsabile area 

amministrativa 

 
 
Atti amministrativi generali 

Statuto e Regolamenti, Direttive, circolari, programmi, 
istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla 
organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui 
procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione 
di norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per 
l'applicazione di esse 

 
 

Tempestivo 

 

Segretario 
generale  

Responsabile area 
amministrativa 

 
Codice disciplinare e 

codice di condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del 
codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line 
in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. 
n. 300/1970) 
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento 

 

Tempestivo 

 
Responsabile area 

amministrativa 

 
 
 
 
Oneri informativi per 
cittadini e imprese 

 
Scadenzario obblighi 

amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi 
obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti 
dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 
8 novembre 2013 

 
Tempestivo 

 
 
 

Responsabili di 
ciascuna area per 

quanto di competenza 

 
 

Oneri informativi per 
cittadini e imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti 
amministrativi a carattere generale adottati dalle 
amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri 
autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè l'accesso ai 
servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato 
elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle 
imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti 

 
Dati non più soggetti 

a pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 

del dlgs 97/2016 

 
 
 

Burocrazia zero 

 
Burocrazia zero 

 
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è 
sostituito da una comunicazione dell'interessato 

Dati non più soggetti 
a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del dlgs 97/2016 

 
 

Responsabili di 
ciascuna area per 

quanto di competenza  
Attività soggette a 

controllo 

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo 
(ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni competenti 
ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione 
certificata di inizio attività o la mera comunicazione) 

Dati non più soggetti 
a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del dlgs 97/2016 
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Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 
Denominazione del singolo 

obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento Responsabile della 
pubblicazione dei dati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Organizzazione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di 

governo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Titolari di incarichi politici 
di cui all'art. 14, co. 1, del 

dlgs n. 33/2013 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con 
l'indicazione delle rispettive competenze Tempestivo  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Responsabile area 
amministrativa 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato elettivo Tempestivo 
Curriculum vitae Tempestivo 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
carica Tempestivo 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Tempestivo 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica 
e indicazione dei compensi spettanti Tempestivo 
1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su 
beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di 
società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro 
il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

 
Per i comuni con 

popolazione inferiore a 
15.000 abitanti 

l’obbligo non sussiste 
(delibera ANAC n. 241 

del 08/03/2017) 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta 
sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti 
a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili) 

Per i comuni con 
popolazione inferiore a 

15.000 abitanti 
l’obbligo non sussiste 
(delibera ANAC n. 241 

del 08/03/2017) 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di 
mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha 
fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per 
un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

Per i comuni con 
popolazione inferiore a 

15.000 abitanti 
l’obbligo non sussiste 
(delibera ANAC n. 241 

del 08/03/2017) 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Per i comuni con 
popolazione inferiore a 

15.000 abitanti non 
sussiste l’obbligo di 

pubblicazione (delibera 
ANAC n. 241 del 

08/03/2017) 
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Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 
Denominazione del singolo 

obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento Responsabile della 
pubblicazione dei dati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Organizzazione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
di incarichi politici, di 
amministrazione, di 

direzione o di 
governo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cessati dall'incarico 
(documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

 
Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico 

 
Nessuno 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Responsabile area 
amministrativa 

Curriculum vitae Nessuno 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
carica Nessuno 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici Nessuno 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

 
Nessuno 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo 
dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine 
dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del 
termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei 
dati sensibili) 

 
 
 
 

Nessuno 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e 
di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione 
dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto 
ha fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico (con 
allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

 
 
 

Nessuno 

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

da presentare una 
sola volta entro 3 

mesi dalla 
cessazione dell' 

incarico 
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Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 
Denominazione del singolo 

obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento Responsabile della 
pubblicazione dei dati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Organizzazione 

 
Sanzioni per 

mancata 
comunicazione dei 

dati 

Sanzioni per mancata o 
incompleta 

comunicazione dei dati da 
parte dei titolari di 
incarichi politici, di 
amministrazione, di 

direzione o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della 
mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà 
diritto l'assuzione della carica 

 
 

Tempestivo 

 
Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza 

 
 
 
 

Articolazione degli 
uffici 

 
Articolazione degli uffici 

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di 
livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti 
responsabili dei singoli uffici 

 
Tempestivo 

Responsabile area 
amministrativa 

Organigramma 
 
(da pubblicare sotto forma 
di organigramma, in modo 
tale che a ciascun ufficio 
sia assegnato un link ad 
una pagina contenente 

tutte le informazioni 
previste dalla norma) 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena 
accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche 

 
Tempestivo 

 
Responsabile area 

amministrativa 

 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

 

Tempestivo 

Responsabile area 
amministrativa 

 
Telefono e posta 

elettronica 

 
Telefono e posta 

elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di 
posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta 
elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi 
per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali 

 
Tempestivo 

Responsabile area 
amministrativa 

 
 
 
 

Consulenti e 
collaboratori 

 
 
 
 
Titolari di incarichi di 

collaborazione o 
consulenza 

 
 
 

Consulenti e collaboratori 

(da pubblicare in tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione 
o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi 
quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa) con indicazione dei soggetti percettori, della 
ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato 

 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
Ciascun responsabile 

per l’area di 
competenza 

Per ciascun titolare di incarico:  

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 
europeo Tempestivo 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di 
cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 
pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività 
professionali 

 
Tempestivo 
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Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 
Denominazione del singolo 

obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento Responsabile della 
pubblicazione dei dati 

 
 
 

Consulenti e 
collaboratori 

 
 
 
Titolari di incarichi di 

collaborazione o 
consulenza 

 
 
 
Consulenti e collaboratori 

(da pubblicare in tabelle) 

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di 
lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi quelli 
affidati con contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa), con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 

 
 

Tempestivo 

 
 
 
Ciascun responsabile 

per l’area di 
competenza Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di 

oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate alla 
Funzione pubblica) 

 
Tempestivo 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di 
situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Personale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

amministrativi di 
vertice 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Incarichi amministrativi di 
vertice (da pubblicare in 

tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:   
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Responsabile area 
amministrativa 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata 
dell'incarico Tempestivo 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 
europeo Tempestivo 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

 
Tempestivo 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici Tempestivo 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

 
Tempestivo 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti Tempestivo 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su 
beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio 
di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Per i comuni con 
popolazione inferiore a 

15.000 abitanti 
l’obbligo non sussiste 
(delibera ANAC n. 241 

del 08/03/2017) 
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Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 
Denominazione del singolo 

obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento Responsabile della 
pubblicazione dei dati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Personale 

 
 
 
 
 
 
 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

amministrativi di 
vertice 

 
 
 
 
 
 
 
 
Incarichi amministrativi di 
vertice (da pubblicare in 

tabelle) 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Per i comuni con 
popolazione inferiore a 

15.000 abitanti 
l’obbligo non sussiste 
(delibera ANAC n. 241 

del 08/03/2017) 

 
 
 
 
 
 
 
 

Responsabile area 
amministrativa 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 

Per i comuni con 
popolazione inferiore a 

15.000 abitanti non 
sussiste l’obbligo di 

pubblicazione (delibera 
ANAC n. 241 del 

08/03/2017) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico Tempestivo 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico Annuale 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico 
della finanza pubblica 

Annuale 
(non oltre il 30 

marzo) 
 
 
 
 
 
 
 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

(dirigenti non 
generali) 

Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, ivi 

inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure 
pubbliche di selezione e 

titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 

dirigenziali 
 

(da pubblicare in tabelle 
che distinguano le 
seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti 

individuati 
discrezionalmente, titolari 
di posizione organizzativa 
con funzioni dirigenziali) 

Per ciascun titolare di incarico:   
 
 
 
 
 
 

Responsabile area 
amministrativa 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata 
dell'incarico Tempestivo 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 
europeo Tempestivo 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

 
Tempestivo 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici Tempestivo 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

 
Tempestivo 

 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

 
 

Tempestivo 
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Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 
Denominazione del singolo 

obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento Responsabile della 
pubblicazione dei dati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Personale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

(dirigenti non 
generali) 

 
 
 
 

Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, ivi 

inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure 
pubbliche di selezione e 

titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 

dirigenziali 
 

(da pubblicare in tabelle 
che distinguano le 
seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti 

individuati 
discrezionalmente, titolari 
di posizione organizzativa 
con funzioni dirigenziali) 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su 
beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio 
di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Per i comuni con 
popolazione inferiore a 

15.000 abitanti 
l’obbligo non sussiste 
(delibera ANAC n. 241 

del 08/03/2017) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Responsabile area 
amministrativa 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Per i comuni con 
popolazione inferiore a 

15.000 abitanti 
l’obbligo non sussiste 
(delibera ANAC n. 241 

del 08/03/2017) 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 

Per i comuni con 
popolazione inferiore a 

15.000 abitanti non 
sussiste l’obbligo di 

pubblicazione (delibera 
ANAC n. 241 del 

08/03/2017) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico Tempestivo 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico Annuale 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico 
della finanza pubblica 

Annuale 
(non oltre il 30 

marzo) 
 

Elenco posizioni 
dirigenziali discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e 
curricula, attribuite a persone, anche esterne alle pubbliche 
amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di 
indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione 

Dati non più soggetti 
a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del dlgs 97/2016 

Posti di funzione 
disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono 
disponibili nella dotazione organica e relativi criteri di scelta Tempestivo 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale 
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Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 
Denominazione del singolo 

obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento Responsabile della 
pubblicazione dei dati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Personale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dirigenti cessati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dirigenti cessati dal 
rapporto di lavoro 

(documentazione da 
pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 
durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Responsabile area 
amministrativa 

Curriculum vitae Nessuno 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
carica Nessuno 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici Nessuno 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

 
Nessuno 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo 
dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine 
dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del 
termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei 
dati sensibili) 

 
 
 
 

Nessuno 

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

da presentare una 
sola volta entro 3 

mesi dalla 
cessazione 
dell'incarico) 

 
Sanzioni per 

mancata 
comunicazione dei 

dati 

 
Sanzioni per mancata o 

incompleta 
comunicazione dei dati da 

parte dei titolari di 
incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della 
mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà 
diritto l'assuzione della carica 

 
 

Tempestivo 

 
Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza 

Posizioni 
organizzative 

 
Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in 

conformità al vigente modello europeo 

 
Tempestivo 

Responsabile area 
amministrativa 
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Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 
Denominazione del singolo 

obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento Responsabile della 
pubblicazione dei dati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Personale 

 
 
 
 

Dotazione organica 

 
 

Conto annuale del 
personale 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, 
nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e 
al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le 
diverse qualifiche e aree professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

 
 

Annuale 

 
 

Responsabile area 
finanziaria servizio 

personale 

 
Costo personale tempo 

indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in 
servizio, articolato per aree professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

 
Annuale 

Responsabile area 
finanziaria servizio 

personale 

 
 

Personale non a 
tempo indeterminato 

Personale non a tempo 
indeterminato 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, 
ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

 
Annuale 

Responsabile area 
finanziaria servizio 

personale 

Costo del personale non a 
tempo indeterminato 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non 
a tempo indeterminato, con particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 

 
Trimestrale 

Responsabile area 
finanziaria servizio 

personale 

 
Tassi di assenza 

Tassi di assenza 
trimestrali 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello 
dirigenziale 

 
Trimestrale 

Responsabile area 
finanziaria servizio 

personale 

 
Incarichi conferiti e 

autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e 

non dirigenti) 

 
Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti) 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun 
dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione 
dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni 
incarico 

 
 

Tempestivo 

1. Ciascun 
responsabile per i 
dipendenti assegnati 
alla propria area. 

2. Il Segretario 
comunale per i 

responsabili di area 

Contrattazione 
collettiva 

 
Contrattazione collettiva 

Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e 
accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni 
autentiche 

 
Tempestivo 

Responsabile area 
finanziaria servizio 

personale 
 

Contrattazione 
integrativa 

 
 

Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico- 
finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi di 
controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, 
uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi 
ordinamenti) 

 
 

Tempestivo 

 
Responsabile area 
finanziaria servizio 

personale 
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Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 
Denominazione del singolo 

obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento Responsabile della 
pubblicazione dei dati 

 
 
 

Personale 

 
 

Contrattazione 
integrativa 

 
 

Costi contratti integrativi 

Specifiche informazioni sui costi della contrattazione 
integrativa, certificate dagli organi di controllo interno, 
trasmesse al Ministero dell'Economia e delle finanze, che 
predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, 
d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica 

 
 

Annuale 

 
Responsabile area 
finanziaria servizio 

personale 

OIV -Nucleo di 
valutazione 

OIV-Nucleo di valutazione 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Nominativi Tempestivo 
Responsabile area 

amministrativa Curricula Tempestivo 
Compensi Tempestivo 

Bandi di 
concorso 

 Bandi di concorso 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di 
personale presso l'amministrazione nonche' i criteri di 
valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte 

 
Tempestivo 

Ciascun responsabile 
per l’area di 
competenza 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Performance 

Sistema di 
misurazione e 

valutazione della 
Performance 

Sistema di misurazione e 
valutazione della 

Performance 

 
Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 
7, d.lgs. n. 150/2009) 

 
Tempestivo 

 
Responsabile area 

amministrativa 

Piano della 
Performance 

Piano della 
Performance/Piano 

esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3- 
bis, d.lgs. n. 267/2000) 

 
Tempestivo  

Responsabile area 
amministrativa Relazione sulla 

Performance 
Relazione sulla 
Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Tempestivo 

Ammontare 
complessivo dei 

premi 

Ammontare complessivo 
dei premi (da pubblicare 

in tabelle) 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance 
stanziati Tempestivo Responsabile area 

finaziaria Ammontare dei premi effettivamente distribuiti Tempestivo 
 
 
 

Dati relativi ai premi 

 
 
 

Dati relativi ai premi (da 
pubblicare in tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della 
performance per l’assegnazione del trattamento accessorio 
(link alla pagina “sistemi di misurazione e valutazione della 
performance”) 

 
Tempestivo 

 
Responsabile area 

finaziaria 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, 
al fine di dare conto del livello di selettività utilizzato nella 
distribuzione dei premi e degli incentivi 

 
Tempestivo  

Responsabile area 
finaziaria Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i 

dirigenti sia per i dipendenti Tempestivo 

 
Benessere 

organizzativo 

 
Benessere organizzativo 

 
Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più soggetti 
a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lg.s 97/2016 

 
Responsabile area 

amministrativa 
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Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 
Denominazione del singolo 

obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento Responsabile della 
pubblicazione dei dati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Enti controllati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Enti pubblici vigilati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Enti pubblici vigilati 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, 
vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali 
l'amministrazione abbia il potere di nomina degli 
amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione 
o delle attività di servizio pubblico affidate 

 
 

Annuale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Responsabile area 
finanziaria 

Per ciascuno degli enti:  
1) ragione sociale Annuale 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale 
3) durata dell'impegno Annuale 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione Annuale 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli 
organi di governo e trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per 
vitto e alloggio) 

 
Annuale 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale 
7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per 
vitto e alloggio) 

 
Annuale 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) Tempestivo 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

 
Annuale 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati Annuale 
 
 
 
 
 
 

Società partecipate 

 
 
 
 
 

Dati società partecipate 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene 
direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con 
l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 
pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da 
amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati 
regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e 
loro controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 

Annuale 

 
 
 
 
 

Responsabile area 
finanziaria 

Per ciascuna delle società: Annuale 
1) ragione sociale Annuale 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale 
3) durata dell'impegno Annuale 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione Annuale 
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Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 
Denominazione del singolo 

obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento Responsabile della 
pubblicazione dei dati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Enti controllati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Società partecipate 

 
 
 
 

Dati società partecipate 

(da pubblicare in tabelle) 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli 
organi di governo e trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante 

 
Annuale 

 
 
 
 

Responsabile area 
finanziaria 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale 
7) incarichi di amministratore della società e relativo 
trattamento economico complessivo Annuale 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) Tempestivo 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

 
Annuale 

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate Annuale 
 
 
 
 
 
 
 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di società a 
partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società 
già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, 
alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a 
controllo pubblico in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, 
previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 
della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 

 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 

Responsabile area 
finanziaria Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie 

fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso 
delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il 
personale, delle società controllate 

 
Tempestivo 

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico 
garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi 
specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di 
funzionamento 

 
Tempestivo 

 
 
 
 

Enti di diritto privato 
controllati 

 
 
 

Enti di diritto privato 
controllati 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in 
controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione 
o delle attività di servizio pubblico affidate 

 
Annuale 

 
 
 
 

Responsabile area 
finanziaria 

Per ciascuno degli enti:  
1) ragione sociale Annuale 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale 
3) durata dell'impegno Annuale 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione Annuale 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli 
organi di governo e trattamento economico complessivo a Annuale 
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Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 
Denominazione del singolo 

obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento Responsabile della 
pubblicazione dei dati 

   ciascuno di essi spettante   

 
 
 
 
 

Enti controllati 

 
 
 

Enti di diritto privato 
controllati 

 
 
 

Enti di diritto privato 
controllati 

 
(da pubblicare in tabelle) 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale  
 
 
 
 

Responsabile area 
finanziaria 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo Annuale 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) Tempestivo 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

 
Annuale 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato 
controllati Annuale 

Rappresentazione 
grafica 

 
Rappresentazione grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i 
rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le 
società partecipate, gli enti di diritto privato controllati 

 
Annuale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Attività e 
procedimenti 

 
Dati aggregati attività 

amministrativa 

 
Dati aggregati attività 

amministrativa 

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, 
per settori di attività, per competenza degli organi e degli 
uffici, per tipologia di procedimenti 

Dati non più soggetti 
a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del dlgs 97/2016 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Tipologie di 
procedimento 

 
 
 
 
 
 
 
 
Tipologie di procedimento 

(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascuna tipologia di procedimento:   
 
 
 
 
 
 
 
Ciascun responsabile 

per l’area di 
competenza 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti 
i riferimenti normativi utili Tempestivo 

2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria Tempestivo 
3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e 
alla casella di posta elettronica istituzionale Tempestivo 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del 
provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

 
Tempestivo 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le 
informazioni relative ai procedimenti in corso che li riguardino Tempestivo 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del 
procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale 
rilevante 

 
Tempestivo 

7) procedimenti per i quali il provvedimento 
dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può 
concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione 

 
Tempestivo 
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Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 
Denominazione del singolo 

obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento Responsabile della 
pubblicazione dei dati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Attività e 
procedimenti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tipologie di 
procedimento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tipologie di procedimento 

(da pubblicare in tabelle) 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, 
riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso 
del procedimento nei confronti del provvedimento finale 
ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine 
predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli 

 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ciascun responsabile 

per l’area di 
competenza 

9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in 
rete, o tempi previsti per la sua attivazione Tempestivo 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente 
necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione del versamento in 
Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare 
i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 
postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il versamento 

 
 
 

Tempestivo 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il 
potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, 
con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 

 
Tempestivo 

Per i procedimenti ad istanza di parte:  

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica 
necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni Tempestivo 

 2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di 
accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e 
caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le 
istanze 

 
Tempestivo 

 
Monitoraggio tempi 

procedimentali 

 
Monitoraggio tempi 

procedimentali 

 
Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei 
tempi procedimentali 

Dati non più soggetti 
a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016 

 
Tutti i Servizi 

 
Dichiarazioni 
sostitutive e 

acquisizione d'ufficio 
dei dati 

 

Recapiti dell'ufficio 
responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale 
dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, garantire 
e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli 
stessi da parte delle amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei 
controlli sulle dichiarazioni sostitutive 

 
 

Tempestivo 

 
Ciascun responsabile 

per l’area di 
competenza 
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Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 
Denominazione del singolo 

obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento Responsabile della 
pubblicazione dei dati 

 
 
 

Provvedimenti 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Deliberazioni della Giunta e del Consiglio comunale;; 
Ordinanze del Sindaco Tempestivo Responsabile area 

amministrativa 
 

Provvedimenti 
dirigenti 

amministrativi 

 
 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente 
per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con 
riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto- 
sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche. 

 
 

Tempestivo 

 

Ciascun responsabile 
per l’area di 
competenza 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bandi di gara e 
contratti 

 
 
 
 
 
 

Informazioni sulle 
singole procedure in 

formato tabellare 

 
Dati previsti dall'articolo 1, 
comma 32, della legge 6 
novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole 
procedure 

 
(da pubblicare secondo le 
"Specifiche tecniche per la 
pubblicazione dei dati ai 
sensi dell'art. 1, comma 

32, della Legge n. 
190/2012", adottate 

secondo quanto indicato 
nella delib. Anac 39/2016) 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo  
 
 
 
 
 
 
 

Ciascun responsabile 
per l’area di 
competenza 

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta 
del contraente, Elenco degli operatori invitati a presentare 
offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al 
procedimento, Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, 
Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, 
Importo delle somme liquidate 

 
 

Tempestivo 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato 
digitale standard aperto con informazioni sui contratti relative 
all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo 
Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del bando, 
procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori 
invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o 
fornitura, importo delle somme liquidate) 

 
 
 

Annuale 

Atti delle 
amministrazioni 

aggiudicatrici e degli 
enti aggiudicatori 
distintamente per 
ogni procedura 

 
Atti relativi alla 

programmazione di lavori, 
opere, servizi e forniture 

 
Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, 
programma triennale dei lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali 

 
 

Tempestivo 
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Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 
Denominazione del singolo 

obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento Responsabile della 
pubblicazione dei dati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bandi di gara e 
contratti 

  Per ciascuna procedura:   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ciascun responsabile 

per l’area di 
competenza 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Atti delle 
amministrazioni 

aggiudicatrici e degli 
enti aggiudicatori 
distintamente per 
ogni procedura 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Atti relativi alle procedure 
per l’affidamento di appalti 

pubblici di servizi, 
forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di 
progettazione, di concorsi 
di idee e di concessioni. 
Compresi quelli tra enti 
nell'ambito del settore 

pubblico di cui all'art. 5 del 
dlgs n. 50/2016 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, 
c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di 
preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) 

 
Tempestivo 

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le 
procedure) Tempestivo 

Avvisi e bandi - 
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e 
Linee guida ANAC); 
Avviso di formazione elenco operatori economici e 
pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee 
guida ANAC); 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso 
periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso relativo all’esito della procedura; 
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti 
di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei 
criteri, Bando di concessione (art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 
50/2016); 
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui 
risultati della procedura di affidamento con indicazione dei 
soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di 
concorso e avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 
50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono 
essere raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 
50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 

 
 

Tempestivo 
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Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 
Denominazione del singolo 

obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento Responsabile della 
pubblicazione dei dati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bandi di gara e 
contratti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Atti delle 
amministrazioni 

aggiudicatrici e degli 
enti aggiudicatori 
distintamente per 
ogni procedura 

 
 
 
 

Atti relativi alle procedure 
per l’affidamento di appalti 

pubblici di servizi, 
forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di 
progettazione, di concorsi 
di idee e di concessioni. 
Compresi quelli tra enti 
nell'ambito del settore 

pubblico di cui all'art. 5 del 
dlgs n. 50/2016 

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un 
sistema di qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte II, 
lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso 
sull’esistenza di un sistema di qualificazione; Avviso di 
aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) 

 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ciascun responsabile 

per l’area di 
competenza 

Affidamenti 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e 
forniture di somma urgenza e di protezione civile, con 
specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle 
motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure 
ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open 
data di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti (art. 
192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

 
 
 

Tempestivo 

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con 
portatori di interessi unitamente ai progetti di fattibilità di 
grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione 
appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni 
ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste 
dal Codice; Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, 
dlgs n. 50/2016) 

 
 

Tempestivo 

Provvedimento che 
determina le esclusioni 

dalla procedura di 
affidamento e le 

ammissioni all'esito delle 
valutazioni dei requisiti 
soggettivi, economico- 

finanziari e tecnico- 
professionali. 

 
 
 
Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni 
dalla loro adozione) 

 
 
 

Tempestivo 

Composizione della 
commissione giudicatrice 

e i curricula dei suoi 
componenti. 

 
Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei 
suoi componenti. 

 
Tempestivo 

 
Contratti 

Testo integrale di tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi 
di importo unitario stimato superiore a 1 milione di euro in 
esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti 

 
Tempestivo 

Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al 

termine della loro 
esecuzione 

 
Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine 
della loro esecuzione 

 
Tempestivo 
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Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 
Denominazione del singolo 

obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento Responsabile della 
pubblicazione dei dati 

 
 
 
 
 
 
 
 

Sovvenzioni, 
contributi, 

sussidi, vantaggi 
economici 

 
 

Criteri e modalità 

 
 

Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le 
amministrazioni devono attenersi per la concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati 

 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ciascun responsabile 
per l’area di 
competenza 

 
 
 
 
 
 
 
 

Atti di concessione 

Atti di concessione 
 

(da pubblicare in tabelle 
creando un collegamento 
con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei 
relativi provvedimenti 

finali) 
 

(NB: è fatto divieto di 
diffusione di dati da cui sia 

possibile ricavare 
informazioni relative allo 

stato di salute e alla 
situazione di disagio 

economico-sociale degli 
interessati, come previsto 
dall'art. 26, c. 4, del d.lgs. 

n. 33/2013) 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari alle imprese e comunque di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di 
importo superiore a mille euro 

 
Tempestivo 

Per ciascun atto: Tempestivo 
1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il 
nome di altro soggetto beneficiario Tempestivo 
2) importo del vantaggio economico corrisposto Tempestivo 
3) norma o titolo a base dell'attribuzione Tempestivo 
4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo 
procedimento amministrativo Tempestivo 

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario Tempestivo 
6) link al progetto selezionato Tempestivo 
7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato Tempestivo 
Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari 
degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 
privati di importo superiore a mille euro 

 
 

Annuale 

 
 
 
 
 
 

Bilanci 

 
 
 
 
 
Bilancio preventivo e 

consuntivo 

 
 

Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati 
relativi al bilancio di previsione di ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 

Responsabile area 
finanziaria 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in 
formato tabellare aperto in modo da consentire 
l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 

 
Tempestivo 

 
 

Bilancio consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati 
relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche 

 
Tempestivo 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci consuntivi in 
formato tabellare aperto in modo da consentire 
l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 

 
Tempestivo 
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Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 
Denominazione del singolo 

obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento Responsabile della 
pubblicazione dei dati 

 
 
 

Bilanci 

 
 
Piano degli indicatori 
e dei risultati attesi di 

bilancio 

 
 

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con 
l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli 
eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza 
di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la 
specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di 
obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione 

 
 
 

Tempestivo 

 
 

Responsabile area 
Finanziaria 

 
Beni immobili e 

gestione 
patrimonio 

Patrimonio 
immobiliare 

 
Patrimonio immobiliare 

 
Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti 

 
Tempestivo 

Responsabili area 
finanziaria e gestione 

patrimonio 

Canoni di locazione o 
affitto 

Canoni di locazione o 
affitto 

 
Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 

 
Tempestivo 

Responsabile area 
finanziaria e gestione 

patrimonio 
 
 
 
 
 
 
 
Controlli e rilievi 
sull'amministra- 

zione 

 
 

Organismi 
indipendenti di 

valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 

organismi con 
funzioni analoghe 

 
 

Atti degli Organismi 
indipendenti di 

valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 

organismi con funzioni 
analoghe 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga 
nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 

Annuale e in 
relazione a delibere 

A.N.AC. 

 
 
 
 

Responsabile area 
amministrativa 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla 
Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del 
Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli 
interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

 
Tempestivo 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di 
valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, 
procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati 
personali eventualmente presenti 

 
Tempestivo 

Organi di revisione 
amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli organi di 
revisione amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile 
al bilancio di previsione o budget, alle relative variazioni e al 
conto consuntivo o bilancio di esercizio 

 
Tempestivo Responsabile area 

amministrativa 

 
Corte dei conti 

 
Rilievi Corte dei conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti 
riguardanti l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni 
stesse e dei loro uffici 

 
Tempestivo Responsabile area 

amministrativa 

 
 
 

Servizi erogati 

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di 
qualità dei servizi pubblici 

 
Tempestivo 

Ciascun responsabile 
per l’area di 
competenza 

 
 

Class action 

 
 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi 
giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle 
amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al 
fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la 
corretta erogazione di un servizio 

 
 

Tempestivo 

 
Ciascun responsabile 

per l’area di 
competenza 
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Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 
Denominazione del singolo 

obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento Responsabile della 
pubblicazione dei dati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Servizi erogati 

 
Class action 

 
Class action 

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Ciascun responsabile 
per l’area di 
competenza Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo 

 
Costi contabilizzati 

Costi contabilizzati 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che 
intermedi e il relativo andamento nel tempo 

 
Annuale Responsabile area 

finanziaria 

 
 

Servizi in rete 

 
Risultati delle indagini 
sulla soddisfazione da 

parte degli utenti rispetto 
alla qualità dei servizi in 

rete e statistiche di utilizzo 
dei servizi in rete 

 
Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli 
utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, 
anche in termini di fruibilità, accessibilità e tempestività, 
statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 

 
 

Tempestivo 

 
 

Responsabile area 
amministrativa 

 
Dati sui pagamenti 

 
Dati sui pagamenti (da 
pubblicare in tabelle) 

 
Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa 
sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale 
(in fase di prima 

attuazione 
semestrale) 

 
 
 
 
 
 
 

Responsabile area 
finanziaria 

 
Indicatore di 

tempestività dei 
pagamenti 

 
Indicatore di tempestività 

dei pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di 
beni, servizi, prestazioni professionali e forniture (indicatore 
annuale di tempestività dei pagamenti) 

 
Annuale 

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti Trimestrale 
Ammontare complessivo 

dei debiti 
Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese 
creditrici Annuale 

 
 

IBAN e pagamenti 
informatici 

 
 

IBAN e pagamenti 
informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del 
conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in 
Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare 
i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 
postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il versamento 

 
 
 

Tempestivo 

 
 
Opere pubbliche 

 
Atti di    

programmazione 
delle opere pubbliche 

 
Atti di programmazione 
delle opere pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto- 
sezione "bandi di gara e contratti"). 
A titolo esemplificativo: 
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi 
aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 

 
 

Tempestivo 

 
Responsabile area 

LL.PP. 
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Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 
Denominazione del singolo 

obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento Responsabile della 
pubblicazione dei dati 

 
 
 
 
 
Opere pubbliche 

 
 
 

Tempi costi e 
indicatori di 

realizzazione delle 
opere pubbliche 

Tempi, costi unitari e 
indicatori di realizzazione 
delle opere pubbliche in 

corso o completate. 
 

(da pubblicare in tabelle, 
sulla base dello schema 
tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della 
finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale 

anticorruzione ) 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione 
delle opere pubbliche in corso o completate Tempestivo  

 
 
 

Responsabile area 
LL.PP. 

 
 
 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle 
opere pubbliche in corso o completate 

 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 

Pianificazione e 
governo del 

territorio 

  
 
 
 

Pianificazione e governo 
del territorio 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, 
piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, 
generali e di attuazione, nonché le loro varianti 

 
Tempestivo 

 
 
 
 

Responsabile area 
urbanistica ed edilizia 

privata 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di 
presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in 
variante allo strumento urbanistico generale comunque 
denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione 
urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello 
strumento urbanistico generale vigente che comportino 
premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla 
realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della 
cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse 

 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 

Informazioni 
ambientali 

 Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai 
fini delle proprie attività istituzionali: Tempestivo  

 
 
 

Responsabile area 
tecnica ambiente 

 
 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, 
l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, 
le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi 
elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente 
modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi 

 
 

Tempestivo 

 
Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni 
od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed 
altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere 
sugli elementi dell'ambiente 

 
Tempestivo 
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Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 
Denominazione del singolo 

obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento Responsabile della 
pubblicazione dei dati 

 
 
 
 
 
 
 
 

Informazioni 
ambientali 

  
 

Misure incidenti 
sull'ambiente e relative 

analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le 
disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi 
ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, 
nonché le attività che incidono o possono incidere sugli 
elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed 
altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle 
stesse 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 

Responsabile area 
tecnica ambiente 

Misure a protezione 
dell'ambiente e relative 

analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi 
ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche 
usate nell'àmbito delle stesse 

 
Tempestivo 

Relazioni sull'attuazione 
della legislazione 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale Tempestivo 

 
Stato della salute e della 

sicurezza umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la 
contaminazione della catena alimentare, le condizioni della 
vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse 
culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi 
dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore 

 
 

Tempestivo 

Relazione sullo stato 
dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e 
della tutela del territorio 

 
Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero 
dell'Ambiente e della tutela del territorio 

 
Tempestivo 

 
 
 

Interventi 
straordinari e di 

emergenza 

  
 

Interventi straordinari e di 
emergenza 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e 
di emergenza che comportano deroghe alla legislazione 
vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge 
eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché 
con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o 
giurisdizionali intervenuti 

 
 

Tempestivo 

 
 
 

Responsabile area 
tecnica protezione 

civile Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei 
poteri di adozione dei provvedimenti straordinari Tempestivo 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto 
dall'amministrazione Tempestivo 

 
 
 

Altri contenuti 

 
 
 

Prevenzione della 
Corruzione 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 
1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, 

 
 

Annuale 

 
 

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza 

 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 

 
Tempestivo 
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Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 
Denominazione del singolo 

obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento Responsabile della 
pubblicazione dei dati 

 
 
 
 
 
Altri contenuti 

 
 
 
 
 

Prevenzione della 
Corruzione 

Regolamenti per la 
prevenzione e la 
repressione della 

corruzione e dell'illegalità 

 
Regolamenti per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) 

 
Tempestivo 

 
 
 
 

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del 
responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza 

 
Relazione del responsabile della prevenzione della 
corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 
dicembre di ogni anno) 

 
 

Annuale 

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali 

provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a 
tali provvedimenti in materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione 

 
Tempestivo 

 
 

Altri contenuti 

 
 

Accesso civico 

Accesso documentale Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di 
accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, 
con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo  
Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza 

Acceso civico Tempestivo 
Accesso civico 
"generalizzato" Tempestivo 

 
Registro degli accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) 
con indicazione dell’oggetto e della data della richiesta 
nonché del relativo esito con la data della decisione 

 
Semestrale 

 
 
 
 
 
 
 

Altri contenuti 

 
 
 
 
 

Accessibilità e 
Catalogo dei dati, 
metadati e banche 

dati 

 
Catalogo dei dati, 

metadati e delle banche 
dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative 
banche dati in possesso delle amministrazioni, da pubblicare 
anche tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali 
(www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati della PA e delle banche 
dati www.dati.gov.it e e http://basidati.agid.gov.it/catalogo 
gestiti da AGID 

 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 

Responsabile area 
amministrativa 

 
Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di 
accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati 
presenti in Anagrafe tributaria 

 
Annuale 

Obiettivi di accessibilità 
 
(da pubblicare secondo le 
indicazioni contenute nella 
circolare dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 1/2016 e 

s.m.i.) 

 
Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti 
informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) 
e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" 
nella propria organizzazione 

 
 

Annuale 

http://www.dati.gov.it/
http://basidati.agid.gov.it/catalogo
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Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 
Denominazione del singolo 

obbligo 
 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento Responsabile della 
pubblicazione dei dati 

 
 
 
 

Altri contenuti 

 
 
 
 

Dati ulteriori 

Dati ulteriori 
 

(NB: nel caso di 
pubblicazione di dati non 
previsti da norme di legge 

si deve procedere alla 
anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente 
presenti, in virtù di quanto 
disposto dall'art. 4, c. 3, 
del d.lgs. n. 33/2013) 

Decreto di nomina del Responsabile Stazione Unica 
Appaltante Tempestivo Responsabile dell’area 

competente 
 
 
Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche 
amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi 
della normativa vigente e che non sono riconducibili alle 
sottosezioni indicate 

 
 
 

…. 

 
 

Ciascun responsabile 
per l’area di 
competenza 

I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 rimangono pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013) 



PROCEDURA DI SEGNALAZIONE DI ILLECITI O DI IRREGOLARITA’ – 
DISCIPLINA DELLA TUTELA DEL DIPENDENTE PUBBLICO CHE SEGNALA 

ILLECITI (C.D. WHISTLEBLOWER) 
 
 

1. FONTE NORMATIVA E RATIO DELL’ISTITUTO 

QUADRO NORMATIVO 
 

• Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione, articolo 1, 
comma 51; 

• Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante Norme generali sull'ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, articolo 54 bis; 

• Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62,  Regolamento  recante  
Codice di Comportamento dei Dipendenti Pubblici, articolo 13, comma 8; 

• Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi, Capo IV, articoli 22 e 
seguenti: Accesso ai documenti amministrativi; 

• Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, Codice in materia di protezione dei dati 
personali; 

• Piano Nazionale Anticorruzione, predisposto dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Dipartimento della Funzione Pubblica, e approvato dall’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC) con Delibera 11 settembre 2013, n. 72; 

• Determinazione dell’ANAC 28 aprile 2015, n. 6, recante Linee guida in materia di tutela 
del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower); 

• Codice di comportamento del Comune di SAN GAVINO MONREALE approvato 
con G.C. n. 191 del 24.12.2013.. 

• LEGGE 30 novembre 2017, n. 179  Disposizioni per la tutela degli autori di 
segnalazioni di reati o irregolarita' di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un 
rapporto di lavoro pubblico o privato.  

L’art. 54 bis1, D.Lgs. 165/2001, inserito dall’art. 1, comma 51 della legge 190/2012 (c.d. 
legge anticorruzione) introduce nel nostro ordinamento una particolare misura finalizzata a favorire 
l’emersione delle fattispecie di illecito all’interno delle Pubbliche Amministrazioni, c.d. 
whistleblowing. 

La ratio della norma è quella di evitare che il dipendente ometta di effettuare segnalazioni di 
illecito per il timore di subire conseguenze pregiudizievoli. In tale ottica, la segnalazione è un atto 
di manifestazione di senso civico, attraverso cui il whistleblower contribuisce all’emersione e alla 
prevenzione di rischi e situazioni pregiudizievoli per l’amministrazione di appartenenza e, di 
riflesso, per l’interesse pubblico collettivo. 

 
 

1 Articolo 54-bis Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti 
1. Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai sensi dell'articolo 2043 del Codice 
Civile, il pubblico dipendente che denuncia all'autorità giudiziaria o alla Corte dei conti, ovvero riferisce al proprio superiore 
gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o 
sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati 
direttamente o indirettamente alla denuncia. 
2. Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata senza il suo consenso, sempre che la 
contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la 
contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l'identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia 
assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato. 
3. L'adozione di misure discriminatorie è segnalata al Dipartimento della funzione pubblica, per i provvedimenti di competenza, 
dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nell'amministrazione nella quale le stesse sono state 
poste in essere. 
4. La denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 
modificazioni. 



A tal fine, la norma garantisce la tutela del segnalante attraverso tre principi generali: 

� la tutela dell’anonimato; 
� la sottrazione al diritto di accesso della segnalazione; 
� il divieto di discriminazione nei confronti del segnalante. 

2. OGGETTO DELLA SEGNALAZIONE 
 

Possono essere oggetto della segnalazione non solo fatti tali da configurare fattispecie di 
reato, ma ogni situazione in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, viene in evidenza un 
malfunzionamento dell’amministrazione. In particolare la segnalazione può riguardare: 

� delitti contro la pubblica amministrazione di cui al Libro II, Titolo II, Capo I del Codice 
Penale; 

� fattispecie in cui si riscontri l’abuso da parte del soggetto del potere a lui affidato, al fine di 
ottenere vantaggi privati; 

� fattispecie, anche non penalmente rilevanti, in cui venga in evidenza un malfunzionamento 
dell’amministrazione comunale a causa dell’uso ai fini privati delle funzioni attribuite, ivi 
compreso l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo; 

� violazione del Codice di Comportamento dei Dipendenti o di altre disposizioni sanzionabili 
in via disciplinare; 

� comportamenti suscettibili di arrecare un pregiudizio all’immagine dell’amministrazione 
comunale; 

� comportamenti suscettibili di arrecare un pregiudizio agli utenti o ai dipendenti o ad altri 
soggetti che svolgono la loro attività presso l’amministrazione comunale; 

� comportamenti suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniale all’amministrazione. 
La segnalazione non può invece riguardare lamentele o rimostranze di carattere personale 

del segnalante o richieste che attengono alla disciplina del rapporto di lavoro o ai rapporti con il 
superiore gerarchico o i colleghi, per le quali occorre fare riferimento al servizio competente per il 
personale. 

 

3. CONTENUTO DELLA SEGNALAZIONE 
 

Il segnalante deve fornire tutti gli elementi utili alla ricostruzione del fatto e ad accertare la 
fondatezza di quanto segnalato. In particolare la segnalazione dovrebbe contenere i seguenti 
elementi: 

 
a) generalità, qualifica o posizione professionale, sede di servizio e recapiti del segnalante; 
b) circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il fatto oggetto della segnalazione; 
c) descrizione del fatto; 
d) generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto o i soggetti che hanno 

posto in essere i fatti segnalati; 
e) eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti oggetto di segnalazione ed eventuali 

documenti che possono confermare la fondatezza di tali fatti; 
f) l’indicazione di eventuali documenti che possano confermare la fondatezza di tali fatti; 
g) ogni altra informazione che possa fornire un utile riscontro circa la sussistenza dei fatti 

segnalati. 
 

È comunque indispensabile che tali elementi siano conosciuti direttamente dal segnalante, 
e non riportati o riferiti da altri soggetti. 



Come espressamente previsto dall’articolo 54 bis, comma 1, del D. Lgs n. 165/2001, in 
nessun caso sono meritevoli di tutela le segnalazioni che integrano un’ipotesi di reato di calunnia o 
di diffamazione o che danno luogo a responsabilità extracontrattuale2: come previsto nella 
determinazione n. 6 del 28 aprile 2015, nel caso di sentenza di primo grado sfavorevole al 
denunziante, cesseranno le condizioni di tutela dello stesso, ferma restando l’adozione di altre 
misure. 

La segnalazione deve essere sottoscritta dal segnalante. Le segnalazioni anonime, vale a 
dire prive di elementi che consentano di identificarne l’autore, anche se recapitate tramite le 
modalità previste dal presente documento, non verranno prese in considerazione, a meno che 
siano relative a fatti di particolare gravità ed il loro contenuto risulti adeguatamente dettagliato e 
circostanziato. 

 

4. AUTORI, PROCEDURE E DESTINATARI DELLA SEGNALAZIONE 
 

I dipendenti dell’amministrazione comunale, i collaboratori e i consulenti, con qualsiasi 
tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, e i collaboratori a qualsiasi titolo di imprese 
fornitrici di beni o servizi o che realizzano opere in favore dell’amministrazione, qualora intendano 
segnalare situazioni di illecito riguardanti l’amministrazione comunale, di cui siano venuti a 
conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, devono utilizzare per la segnalazione il modulo, 
conforme a quello predisposto dal Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, allegato al presente documento. 

 
Il modulo suddetto è reperibile nella rete Internet nella sezione Amministrazione 

Trasparente del sito web istituzionale del comune, nella sottosezione “Altri contenuti – Corruzione”, 
dove sono altresì pubblicate le modalità di compilazione e invio. 

 
Il modulo può essere presentato con una delle seguenti modalità: 

a) tramite invio all’indirizzo di posta elettronica appositamente dedicato alla ricezione delle 
segnalazioni. L’indirizzo è monitorato esclusivamente dal Responsabile della trasparenza e 
della prevenzione della corruzione e da un suo delegato, che ne garantiscono la 
riservatezza; 

b) tramite servizio postale. In tal caso, affinché sia tutelata la riservatezza, la segnalazione 
deve essere inserita in una busta chiusa con la dicitura “riservata personale - al 
Responsabile per la prevenzione della corruzione” e, recante il seguente indirizzo: 
Responsabile della trasparenza e della prevenzione della corruzione del Comune di San 
Gavino Monreale. 
La segnalazione ricevuta da qualsiasi altro soggetto deve essere tempestivamente 

inoltrata, a cura del ricevente e nel rispetto delle garanzie di riservatezza, al Responsabile della 
 
 
 

2 Art. 368 C.P. – Calunnia > Chiunque, con denunzia, querela, richiesta o istanza, anche se anonima o sotto falso nome, diretta 
all'autorità giudiziaria o ad un'altra autorità che a quella abbia obbligo di riferirne o alla Corte penale internazionale, incolpa di un 
reato taluno che egli sa innocente, ovvero simula a carico di lui le tracce di un reato, è punito con la reclusione da due a sei anni. La 
pena è aumentata se s'incolpa taluno di un reato pel quale la legge stabilisce la pena della reclusione superiore nel massimo a dieci 
anni, o un'altra pena più grave. La reclusione è da quattro a dodici anni, se dal fatto deriva una condanna alla reclusione superiore a 
cinque anni; è da sei a venti anni, se dal fatto deriva una condanna all'ergastolo. 
Art. 595 C.P. – Diffamazione > Chiunque, fuori dei casi indicati nell'articolo precedente, comunicando con più persone, offende 
l'altrui reputazione, è punito con la reclusione fino a un anno o con la multa fino a euro 1.032. Se l'offesa consiste nell'attribuzione 
di un fatto determinato, la pena è della reclusione fino a due anni, ovvero della multa fino a euro 2.065. Se l'offesa è recata col 
mezzo della stampa o con qualsiasi altro mezzo di pubblicità, ovvero in atto pubblico, la pena è della reclusione da sei mesi a tre 
anni o della multa non inferiore a euro 516. Se l'offesa è recata a un Corpo politico, amministrativo o giudiziario, o ad una sua 
rappresentanza o ad una autorità costituita in collegio, le pene sono aumentate. 
Art. 2043 C.C. – Risarcimento per fatto illecito > Qualunque fatto doloso o colposo, che cagiona ad altri un danno ingiusto, obbliga 
colui che ha commesso il fatto a risarcire il danno. 



trasparenza e della prevenzione della corruzione, il quale ne cura la protocollazione in via riservata 
e la custodia, con modalità tali da garantire la massima sicurezza. 

L’invio della segnalazione al Responsabile non esonera dall’obbligo di denunciare alla 
competente Autorità Giudiziaria i fatti penalmente rilevanti, qualora il segnalante rivesta la qualifica 
di pubblico ufficiale o di incaricato di pubblico servizio, né esonera dall’obbligo di denunciare le 
ipotesi di danno erariale nei casi in cui ciò sia previsto dalla legge. 

Nel caso in cui la segnalazione riguardi lo stesso Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione, il dipendente potrà inviare la segnalazione all’ANAC, utilizzando l’apposito modulo 
presente sul sito dell’Autorità, alla casella di posta elettronica: whistleblowing@anticorruzione.it 

 
 

5. ATTIVITÀ DI ACCERTAMENTO DELLE SEGNALAZIONI 
 

Il Responsabile, all’atto del ricevimento della segnalazione, dopo averne curato la 
protocollazione riservata, provvede ad avviare, con le dovute cautele e nel rispetto della massima 
riservatezza, la procedura interna per la verifica dei fatti descritti nella segnalazione, investendo le 
strutture competenti per l’attività di competenza. 

Il Responsabile può effettuare ogni attività ritenuta opportuna, inclusa l’audizione personale 
del segnalante e di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti segnalati. A tal fine, il 
Responsabile può contattare il segnalante e riceverlo in un luogo anche al di fuori dei locali 
dell’amministrazione, per garantire la sua massima riservatezza. 

L’Ufficio procedimenti disciplinari effettua le proprie valutazioni sulle eventuali iniziative da 
intraprendere e comunica le risultanze dell’istruttoria al Responsabile entro 30 giorni dalla 
ricezione della segnalazione. 

Nel caso in cui la segnalazione risulterà manifestamente infondata, il Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della trasparenza ne disporrà l’archiviazione. 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, competente a svolgere una prima 
istruttoria, qualora il fatto segnalato risulti non manifestamente infondato, inoltra la segnalazione ai 
soggetti terzi competenti disciplinari, dopo avere oscurato la sottoscrizione e sostituito i dati 
identificativi del segnalante – anche per l’adozione dei provvedimenti conseguenti - quali: 

 
• il Responsabile dell’Area in cui si è verificato il fatto, per l’acquisizione di elementi 

istruttori, solo laddove non vi siano ipotesi di reato, nonché per eventuali profili di 
responsabilità disciplinare di competenza; 

• l’Ufficio Procedimenti Disciplinari per l’avvio della relativa azione, nel caso in cui la 
commissione dell’illecito sia ascrivibile al personale; 

• il Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere 
di chi lavora e contro le discriminazioni (CUG), nel caso la segnalazione concerna le 
competenze di tale organo; 

• l’Autorità Giudiziaria, la Corte dei Conti e l’ANAC, per i profili di rispettiva competenza; 
• il Dipartimento della Funzione Pubblica. 

Le istruttorie relative alle segnalazioni ricevute saranno definite, di norma, entro 120 giorni 
dalla ricezione delle medesime. 

 
Solo alla scadenza del predetto termine, a conclusione degli accertamenti, il Responsabile 

informa dell’esito o dello stato degli stessi il segnalante, con le opportune precauzioni a garanzia 
della sua tutela. 

mailto:whistleblowing@anticorruzione.it


 

6. TUTELA DEL SEGNALANTE 
 

6.1 - Riservatezza e sottrazione al diritto di accesso 
 

L’identità del segnalante è protetta in ogni contesto, a partire dal momento della 
segnalazione: tutti coloro che ricevono o sono coinvolti, anche solo accidentalmente, nella 
gestione della segnalazione sono obbligati a tutelare la riservatezza di tale informazione. 

La violazione dell’obbligo di riservatezza è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve 
ulteriori forme di responsabilità previste dall’ordinamento. 

Nel caso in cui, a seguito della segnalazione, venga avviato un procedimento disciplinare, 
l’identità del segnalante può essere rivelata al titolare del potere disciplinare e all’incolpato in uno 
dei seguenti casi: 

� qualora vi sia il consenso espresso del segnalante, sempre che la contestazione 
dell’addebito disciplinare risulti fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 
segnalazione; 

oppure 
� qualora la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata, in tutto o in parte, sulla 

segnalazione, e la conoscenza dell’identità del segnalante risulti assolutamente 
indispensabile alla difesa dell’incolpato. 
Inoltre, la tutela della riservatezza non può essere garantita nei casi in cui non è opponibile 

il segreto d’ufficio. 
Spetta al Responsabile dell’Ufficio Procedimenti Disciplinari valutare, su richiesta 

dell’interessato, se ricorra la condizione di assoluta indispensabilità della conoscenza del 
nominativo del segnalante ai fini della difesa. In ogni caso, sia in ipotesi di accoglimento 
dell’istanza sia nel caso di diniego, la scelta deve essere adeguatamente motivata, come peraltro 
previsto dalla Legge 241/1990. 

È opportuno, pertanto, che anche il Responsabile dell’Ufficio Procedimenti Disciplinari 
venga a conoscenza del nominativo del segnalante solamente quando il soggetto interessato 
chieda che sia resa nota l’identità dello stesso per la sua difesa. 

La segnalazione è sottratta all’accesso previsto dagli artt. 22 ss. della legge 241/1990. 
Il documento non può, pertanto, essere oggetto di visione né di estrazione di copia da parte 

dei richiedenti, ricadendo nell’ambito delle ipotesi di esclusione di cui all’articolo 24, comma 1, 
lettera a), della Legge 241/1990. 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, nonché tutti gli altri soggetti coinvolti 
nella gestione delle segnalazioni, si intendono altresì “incaricati del trattamento dei dati personali” 
secondo le disposizioni del Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. n. 196/2003) 
e sono tenuti alla cura dell’anonimato del segnalante ed alla trattazione della segnalazione: 

• in osservanza dei criteri di riservatezza; 
• nel pieno rispetto delle misure di sicurezza, custodendo e controllando i dati oggetto 

di trattamento in modo da evitare rischi, anche accidentali, di distruzione, perdita, di 
accesso non autorizzato o di trattamento non consentito. 

Gravano sul Responsabile dell’Ufficio Procedimenti Disciplinari, nonché su tutti gli altri 
soggetti coinvolti nella gestione delle segnalazioni, gli stessi doveri di comportamento, volti alla 
tutela della riservatezza del segnalante, cui sono tenuti il Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione, nonché tutti gli altri soggetti coinvolti nella gestione delle segnalazioni. 

La violazione di tali doveri è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve ulteriori forme di 
responsabilità previste dall’ordinamento. 



6.2 - Divieto di discriminazioni nei confronti del whistleblower 
 

I dipendenti che effettuano una segnalazione non possono essere sanzionati, licenziati o 
sottoposti ad alcuna misura discriminatoria per motivi collegati anche solo indirettamente, alla 
segnalazione. 

Per misure discriminatorie si intendono le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie sul 
luogo di lavoro ed ogni altra forma di ritorsione. 

Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione ne dà notizia circostanziata, 
anche tramite un’organizzazione sindacale, al Responsabile della prevenzione della corruzione. 

La comunicazione deve essere effettuata per iscritto e fatta pervenire al Responsabile di 
norma, tramite invio alla casella di posta elettronica. 

 
Modalità alternative per formalizzare la segnalazione sono: 

� a mezzo del servizio postale o tramite posta interna: in tal caso, per poter usufruire della 
garanzia della riservatezza, è necessario l’utilizzo di una busta chiusa che rechi all’esterno, 
ben visibile, la dicitura “Riservata Personale- Al responsabile della prevenzione corruzione”; 

� verbalmente, mediante dichiarazione rilasciata e riportata a verbale dal Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione, con il supporto di un suo stretto collaboratore. 
Il responsabile, valutatane la fondatezza, la segnala: 

� al responsabile dell’Area di appartenenza dell’autore della presunta discriminazione, 
affinché valuti la necessità di adottare atti o provvedimenti volti a ripristinare la situazione e 
a rimediare agli effetti negativi della discriminazione, nonché la necessità di avviare il 
procedimento disciplinare; 

� all’Ufficio procedimenti disciplinari per gli adempimenti di propria competenza. 
Resta ferma la facoltà del dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione di 

segnalarlo direttamente, ai sensi dell’art. 54 bis, comma 3, d.lgs. 165/2001, all’Ispettorato per la 
funzione pubblica presso il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, anche tramite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 
dell’amministrazione. 

 
 

7. ATTIVITA’ DI SENSIBILIZZAZIONE E FORMAZIONE 
 

Il Comune, oltre a dare la più ampia diffusione al presente documento sia sul proprio sito 
internet sia nella rete intranet, promuove un’efficace attività di sensibilizzazione e formazione sui 
diritti e gli obblighi relativi alla segnalazione degli illeciti nell’amministrazione, in particolare 
nell’ambito dei percorsi formativi sull’etica pubblica e sul codice di comportamento dei dipendenti. 



 
 

MODELLO PER LA 
 

SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE 
 

(c.d. whistleblower) 
 
 
I dipendenti e i collaboratori che intendono segnalare situazioni di illecito (fatti di corruzione ed altri 
reati contro la pubblica amministrazione, fatti di supposto danno erariale o altri illeciti 
amministrativi) di cui sono venuti a conoscenza nell'amministrazione debbono utilizzare questo 
modello. 
 
Si rammenta che l'ordinamento tutela i dipendenti che effettuano la segnalazione di illecito. In 
particolare, la legge e il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) prevedono che: 
 

 l'amministrazione ha l'obbligo di predisporre dei sistemi di tutela della riservatezza 
circa l'identità del segnalante; 

 l'identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla  
segnalazione. Nel procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può 
essere rivelata senza il suo consenso, a meno che la sua conoscenza non sia 
assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato; 

 la denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 ss. della legge 7 agosto 
1990, n. 241; 

 il denunciante che ritiene di essere stato discriminato nel lavoro a causa della 
denuncia, può segnalare (anche attraverso il sindacato) all'Ispettorato della funzione 
pubblica i fatti di discriminazione. 

 
Per ulteriori approfondimenti, è possibile consultare il P.N.A. 

NOME e COGNOME DEL SEGNALANTE  

QUALIFICA O POSIZIONE PROFESSIONALE (1)  

SEDE DI SERVIZIO  

N. TELEFONO  

E-MAIL  

DATA/PERIODO 
FATTO 

IN CUI SI È VERIFICATO IL gg/mm/aaaa 

LUOGO 
FATTO: 

FISICO IN CUI SI È VERIFICATO IL  UFFICIO 

(indicare denominazione e indirizzo della struttura) 
 
 

 ALL'ESTERNODELL'UFFICIO 

(indicare luogo e indirizzo) 



 
RITENGO CHE LE AZIONI OD OMISSIONI 
COMMESSE O TENTATE SIANO (2): 

 penalmente rilevanti; 

 poste  in  essere  in  violazione  dei  
Codici di comportamento o di altre 
disposizioni 

 
 sanzionabili in via disciplinare; 

 suscettibili di arrecare un pregiudizio 
patrimoniale all'amministrazione di  
appartenenza o ad altro ente pubblico; 

 
 suscettibili di arrecare un pregiudizio alla 

immagine dell'amministrazione; 
 

 altro (specificare) 

DESCRIZIONE DEL FATTO (CONDOTTA ED 
EVENTO) 

 

AUTORE/I DEL FATTO (3)  

 
1. ………………………………………………… 

 . 
 2. ………………………………………………… 
 . 
 3. ………………………………………………… 
 . 

ALTRI EVENTUALI SOGGETTI A CONOSCENZA  
DEL FATTO E/O IN GRADO DI RIFERIRE SUL  

MEDESIMO (4) 1. ………………………………………………… 
 . 
 2. ………………………………………………… 
 . 
 3. ………………………………………………… 
 . 

EVENTUALI ALLEGATI A SOSTEGNO DELLA  

SEGNALAZIONE  
 1. ………………………………………………… 
 . 
 2. ………………………………………………… 
 . 
 3. ………………………………………………… 
 . 

 

LUOGO, DATA E FIRMA 



La segnalazione può essere presentata: 
 

a) mediante inserimento delle informazioni nel sistema informatico predisposto 
dall'amministrazione; 

 
b) mediante invio all'indirizzo di posta elettronica appositamente attivato dall'amministrazione; 

 
c) a mezzo del servizio postale o tramite posta interna. In questo caso, l'amministrazione deve 
indicare le modalità da seguire per tutelare l'anonimato; 

 
c) verbalmente, mediante dichiarazione rilasciata ad uno dei soggetti legittimati alla ricezione. 

 
 

 

(1) Qualora il segnalante rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l'invio della presente segnalazione non lo esonera 
dall'obbligo di denunciare alla competente Autorità giudiziaria i fatti penalmente rilevanti e le ipotesi di danno erariale. 

 
(2) La segnalazione non riguarda rimostranze di carattere personale del segnalante o richieste che attengono alla 
disciplina del rapporto di lavoro o ai rapporti col superiore gerarchico o colleghi, per le quali occorre fare riferimento al 
servizio competente per il personale e al Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità. 

 
(3) Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all'identificazione. 

 
(4) Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all'identificazione  



1
sì no

b
Si elenchino gli atti e le informazioni dell'area di competenza oggetto di pubblicazione nella 
sezione "Amm.ne Trasparente" o, in alternativa, si produca documento analitico sugli 
adempimenti in capo all'Area 

sì no

c.1 Se sì, si producano atti/note/informazioni di dettaglio sulla modalità organizzativa definita a 
garanzia del rispetto degli obblighi di pubblicazione

c.2 Se no, indicare le motivazioni

2

sì no

a1 Se sì indicare in che modalità (ad es. nota prot. N. del … o riunione in plenaria)

a2 Se no, indicare le motivazioni 

sì no

MISURE GENERALI

a

Si è provveduto alla somministrazione del Codice di comportamento adottato dall'Ente al 
personale dell'Area?a

Si è provveduto alla somministrazione del codice di comportamento a  tutti  i  collaboratori  
o  consulenti,  con  qualsiasi  tipologia  di  contratto  o  incarico  e  a  qualsiasi  titolo, ai 
titolari di incarichi negli uffici di diretta collabora ione dell'ente nonché nei confronti dei

Trasparenza

c

c
E' stata individuata una modalità organizzativa a garanzia del rispetto degli obblighi di 
pubblicazione degli atti di competenza? (es. individuazione di  un resp della pubblicazione, o 
la definizione di precisi atti da pubblicare per ciascun collaboratore ecc.)

E' stata garantita la pubblicazione degli atti e delle informazioni dell'area di competenza 
nella sezione "Amm.ne Trasparente" del sito istituzionale?

Codice di comportamento

COMUNE DI SAN GAVINO MONREALE
Privincia di 

Unità Organizzativa: 

Dirigente/Titolare di P.O.: 

REPORT ___ SEMESTRE ANNO 2018 

Al Responsabile Prevenzione Corruzione

Monitoraggio attuazione delle misure di contrasto alla corruzione contenute nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione Triennio 2018 ‐ 2020 adottato 

dall'Ente con Del. G. C. N. __ del _____

Data rilevazione __/__/____



c1 Se sì indicare in che modalità (ad es. e‐mail inviata in data … oppure nota prot. N. del ...)

c2 Se no, indicare le motivazioni

c3 si fornisca un elenco dei soggetti esterni cui si è somministrato il codice di comportamento

sì no

d1 Se sì, indicare quale genere di violazione 

d2 Se sì, indicare e le misure attuate in relazione alla violazione riscontrata

sì no

e1 se sì, quali?

e2 Se no, indicare le motivazioni

3

a

1. le  partecipazioni  azionarie  e  gli  altri  interessi  finanziari  che  possano  porre  in  
conflitto  di  interessi, anche potenziale, con la funzione pubblica svolta

2. se abbia parenti o affini entro il secondo grado, coniuge o conviventi che esercitino 
attività politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con 
l’ufficio diretto  o  da dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività ad esso 
inerenti

3. le informazioni  sulla  propria  situazione  patrimoniale,  nonché  le  dichiarazioni  dei  
redditi soggetti all’imposta sui redditi delle persone fisiche

sì no

b1 se sì, in quale numero?

b2 se sì, quali azioni si sono intraprese?

b3 Se non si sono intraprese azioni, indicare le motivazioni

c Quanti sono i dipendenti incardinati nell'Area Funzionale?

Conflitto di interesse

titolari di incarichi negli uffici di diretta collaborazione dell'ente, nonché nei  confronti  dei  
collaboratori  a  qualsiasi  titolo  di  imprese  fornitrici  di  beni  o  servizi  che  realizzano 
opere in favore dell’ente?

c

d Si sono ravvisati, neglli ultimi sei mesi, episodi di comprovata violazione del Codice di 
comportamento da parte di dipendenti incardinati nell'Area di competenza?

e Sono state intraprese delle misure per verificare il rispetto del Codice di comportamento? 

fornire la dichiarazione di  assenza di cause di incompatibilità e inconferibilità del responsabile del servizio per l'annualità in corso

a1

Indicare:

Sono pervenute segnalazioni nell'ultimo semestre, da parte di dipendenti incardinati 
nell'area di competenza, in merito alla necessità di astenersi da procedimenti in cui si 
dovessero/potrebbero trovare in conflitto di interesse?

b



d Quanti sono i dipendenti residenti presso il Comune tra quelli incardinati nell'Area 
Funzionale?

4

a Quante autorizzazioni allo svolgimento di incarichi  d’ufficio, attività ed incarichi extra 
istituzionali sono state rilasciate nel corso dell'ultimo semestre?

sì no

b1 Se sì, quali?

b2 Se no, indicare le motivazioni

5

sì  no

a1 Se no, indicare le motivazioni

b Qual è il grado  di copertura del monitoraggio? (n° procedimenti misurati su n° procedimenti 
effettivamente esercitati) 

sì  no

c1 Se sì, per quali procedimenti

sì  no

c3
sì no

6

sì  no

a1 Se sì, indicare quando e in che forma è avvenuta la comunicazione

sì  no

b1 Se sì, si produca copia del verbale della giornata di formazione interna, sottoscritto dai  
collaboratori o altro documento relativo alla giornata di formazione

b Se sono state rilasciate autorizzazioni di cui al punto precedente, sono stati definiti/rispettati 
dei criteri per il rilascio dell'autorizzazione?

Si è provveduto al monitoraggio dei tempi procedimentali nell'ultimo semestre?a

d

A seguito di monitoraggio, sono stati indivuati dei procedimenti per i quali i tempi di 
realizzazione non sono conformi alle tempistiche richieste?

Se sì, sono state precisate le motivazioni del ritardo e ne è stata data comunicazione al RPC?

Formazione

Si è provveduto alla formazione interna del personale incardinato nell'Area 
Funzionale di competenza in merito  alle misure specifiche, relative ai processi di 
competenza degli uffici, da attuare al fine del trattamento del rischio di 
corruzione?

Si è provveduto alla definizione e comunicazione al RPC del fabbisogno formativo del 
personale incardinato nell'Area Funzionale di competenza in tema di anticorruzione per 
l'annualità di riferimento?

Monitoraggio dei tempi procedimentali

Autorizzazioni allo svolgimento di incarichi d’ufficio, attività ed incarichi extra‐istituzionali

c

c2

b

a

se sì, si provveda ad allegare al presente questionario un documento di sintesi sull'esito del monitoraggio

E' stata completata la procedura di monitoraggio dei tempi procedimentali attraverso la 
pubblicazione dell'elaborato nell'apposita sezione del sito istituzionale?



7

sì  no

a1 Se sì, per quali procedimenti?

a2 Se no, specificare le motivazioni

sì  no

b1 Se sì, per quali mansioni/servizi?

b2 Se no, specificare le motivazioni

sì  no

c1 Se sì, per quali?

c2 Se no, specificare le motivazioni

8

a quanti sono stati gli affidamenti effettuati nel periodo di riferimento (tutti i CIG)

sì  no

a2 se sì, per quanti sul totale degli affidamenti? (indicare n.affidamenti/n. patti stipulati)

a3 Se no, specificare le motivazioni

9

sì  no

a1 se sì, attraverso quale strumento? (es. nota, mail, riunione con i collaboratori)

a2 Se no, specificare le motivazione

10

sì  no

a1 Se sì, specificare per quanti contratti sul totale contratti stipulati

a2 Se no, specificare le motivazioni

Patti di integrità negli affidamenti

sono stati stipulati patti di integrità in occasione degli affidamenti perfezionati?

a

Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro con la p.a. (Pantouflage)

a1

c

Rotazione del personale

Sono state disposte procedure rinforzate per l'espletamento di procedimenti configurati 
come ad alto rischio corruzione?

E' stata disposta, nel corso dell'ultimo semestre, la rotazione del personale all'interno 
dell'Area?b

E' stata inserita nei bandi di gara la clausola per la quale l'aggiudicatario, in sede di 
sottoscrizione del contratto, si impegna a non concludere contratti  di  lavoro  subordinato  
o  autonomo  e  comunque  di  non  aver attribuito,  ad ex dipendenti dell'Ente che hanno 
esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della p.a., incarichi per il triennio 
successivo alla cessazione del rapporto di lavoro con la p.a.?

a

Tutela del dipendente che segnala illecito (Whistleblower)

E' stata data informazione ai propri collaboratori sulla garanzia, data dal PTPC in base alle 
normative vigenti, di tutela dell’anonimato in caso di segnalazione di illecito e sulla 
procedura di segnalazione disposta dal PTPC dell'Ente? 

Sono stati definiti e comunicati al RPC i procedimenti per cui è possibile disporre, 
eventualmente, una rotazione del personale?a



a Quante procedure di reclutamento tramite concorso sono state predisposte nell'ultimo 
semestre?

b Quante procedure di stabilizzazione sono state predisposte nell'ultimo semestre?

c Quante procedure di reclutamento o di stabilizzazione sono state eventualmente 
modificate/sospese/annullate? (allegare gli atti di cui trattasi)

d Quante procedure di reclutamento sono state avviate in rapporto al fabbisogno del 
personale dell'area di competenza  nel corso dell'ultimo semestre?

sì no

e1 Se no, indicare le motivazioni

sì no

g Quante unità dell'area di competenza sono interessate dalla progressione orizzontale? 
(indicare n° di idonei per categoria)

sì no

i Se no, indicare le motivazioni

sì no

b se sì, con quali motivazioni?

c Quanti affidamenti per importi < € 40.000 sono stati effettuati nel corso dell'ultimo 
semestre?

d Quanti affidamenti complessivi sono stati effettuati nel corso dell'ultimo semestre?

sì no

f in quante occasioni? (indicare numero)

sì no

E' stato applicato il criterio della rotazione per i componenti delle Commissioni di concorso?

f E' stato predisposto, nell'ultimo semestre, il bando per la progressione orizzontale del 
personale?

Processo: progressione del personale

Si è provveduto all'estensione delle clausole del Codice di comportamento a collaboratori e 
dipendenti del soggetto affidatario?e

 Area 1 ‐ Acquisizione e progressione di personale

h E' stato applicato il criterio della rotazione per i componenti della Commissione di concorso?

a Sono stati effettuati frazionamenti sugli importi relativi ad Affidamenti di forniture, servizi, 
lavori < € 40.000?

g E' pubblicato sul sito istituzionale l’elenco degli affidamenti aggiudicati in presenza di una 

MISURE SPECIFICHE PERIODICHE

e

Processo: procedure di reclutamento del personale tramite concorso; stabilizzazioni

Area 2 ‐ Contratti Pubblici



g1 Se sì, in quale sezione del sito? Indicare il link

g2 Se no, indicare le motivazioni

sì no

sì no

i1 se sì, attraverso quali modalità?

i2 Se sì, per quanti affidamenti? (indicare numero)

i3 Se sì, con quali esiti?

i4 Se no, indicare le motivazioni

sì no

l1 Se sì, con quali modalità?

l2 Se sì, con quali esiti?

sì no

m1 Se sì, con quali esiti?

m2 Se no, indicare le motivazioni

sì no

n1 Se si, con che modalità?

n2 Se no, indicare le motivazioni

sì no

b se sì, in quali occasioni?

c quante dichiarazioni  sostitutive di atti notori degli utenti beneficiari di autorizzazioni sono 
state acquisite?

c1 quante dichiarazioni sono state controllate?

a si sono verificati casi di inversione dell'ordine del disbrigo di una pratica di autorizzazione 
rispetto all'ordine cronologico di presentazione dell'istanza?

Area 3 ‐ Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto

h Il servizio è gestito dall'ente? (Se NO passare all'Area di Rischio successiva)

g sola offerta valida?

i Nell'ultimo semestre sono stati effettuati da parte dell'Ente controlli sul rispetto dei termini 
contrattuali del soggetto gestore dei servizi affidati?

Processo: Servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti

se sì:

l Nell'ultimo semestre sono stati disposti controlli sulla qualità del servizio erogato?

Si è provveduto ad assicurare l'estensione del codice di comportamento ai dipendenti in 
forza presso il soggetto affidatario del servizio?

m  Nell'ultimo semestre è stato verificato il raggiungimento degli obiettivi e dei livelli di servizio 
previsti dai documenti contrattuali? 

n



c2 per quali generi di autorizzazioni?

c3 quante dichiarazioni sono risultate non conformi?

c4 se no: indicare le motivazioni

sì no

a1 Se sì, per quali tipologie di contributi?

sì no

sì no

sì no

sì no

g Inserire il o i link in cui sono pubblicate le informazioni di cui sopra

sì no

a1 Se sì, quante nell'ultimo semestre? (indicare numero di verifiche effettuate/ numero totale 
liquidazioni effettuate)

a2 Se no, specificare le motivazioni

sì no

b1 se sì, per quali obblighi contrattuali? (pagamenti, manutenzioni etc.)

E' stata predisposta la documentazione e la modulistica utile al controllo sulla legittimità 
delle dichiarazioni rese?f

Area 5 ‐ Gestione della spesa, delle entrate e del patrimonio

b Si è provveduto alla verifica periodica del rispetto degli obblighi contrattuali di locazione 
nell'ultimo semestre?

Liquidazione di somme per prestazioni di servizi, lavori o forniture

Se sì, sono state rispettate le tempistiche di permanenza delle informazioni sul sito 
istituzionale?

Se sì, sono state individuate preventivamente le tempistiche di permanenza delle 
informazioni sul sito istituzionale?c

b E' stata garantita la tempestiva diffusione delle informazioni inerenti i contributi che si 
intendono attribuire, la documentazione relativa e la modulistica completa?

Processo: locazione per l'uso di beni di privati

a Sono stati preventivamente regolamentati i criteri di concessione di contributi?

d

Area 4 ‐ Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, con effetto economico diretto

a Sono state effettuate verifiche periodiche sul rispetto del cronoprogramma attuativo 
allegato all'atto di attribuzione dell' incarico



b2 Se sì, per quanti contratti? (indicare numero di controlli/numero contratti in essere)

b2 Se sì, con quali esiti? Indicare il numero di esiti positivi e di inadempienze riscontrate

b3 Se no, specificare le motivazioni

sì no

c1 se sì, indicare gli estremi dell'atto con i quali sono stati definiti i requisiti

c2 se no, perché?

sì no

d1 se no, perché?

sì no

e1 se sì, indicare gli estremi dell'atto con i quali sono stati definiti i requisiti

e2 se no, perché?

sì no

f1 se sì, con quali esiti?

f2 se no, perché?

g fornire report semestrale degli incassi e delle agevolazioni concesse  all’organo di indirizzo 
politico, al revisore e all’organismo di valutazione

sì no

h1 quanti controlli sono stati effettuati?

h2 quante sono le incongruenze riscontrate?

sì no

i1 Con quali tempistiche?

sì no

sì no

sì no

si è adempiuto all'obbligo di versamento degli incassi nei tempi previsti nel regolamento?i

Processo: concessione dell'uso di aree o immobili di proprietà pubblica

sono state effettuate indagini a campione sulle dichiarazioni rese dai richiedenti dei servizi?h

Si è provveduto alla fissazione dei requisiti soggettivi e oggettivi per il rilascio della 
concessione

si è provveduto alla predisposizione di un modello di concessione tipo?

c

d

f

si è provveduto alla definizione delle regole tecniche per la quantificazione oggettiva del 
canone?e

si è provveduto alla comunicazione delle agevolazioni riconosciute, alla  comunicazione 
dell'elenco degli sgravi, alla comunicazione periodica degli accertamenti effettuati?j

si è provveduto alla verifica delle esenzioni effettuate e alla verifica degli incassi?

Processo: riscossione diretta di entrate per servizi a domanda individuale

Emissione mandati di pagamento

k si è garantito al rispetto dell'ordine dei  tempi di pagamento secondo la cronologia 
predefinita o sulla base delle indicazioni dell'amministrazione?

l si è provveduto alla pubblicazione delle tabelle sui tempi medi di pagamento nell'apposita 



l1 inserire il link al  contenuto

sì no

m inserire il link al contenuto

a Quanti controlli su possibili abusi edilizi sono stati effettuati nell'ultimo semestre?  (indicare 
numero)

sì no

c Se sì, quanti? (indicare numero)

sì no

sì no

a1 se sì, quali sono gli elementi più importanti?

a2 se no, indicare le motivazioni

sì no

b1 se sì, attraverso  quale modalità?

b2 se no, indicare le motivazioni

sì no

c1 se no, indicare le motivazioni

sì no

a1 Se sì, in quanti casi?

a2 Se sì, ne è stato informato il RPC?

a3 se no, indicare le motivazioni

sì no

d

Processo: conferimento di incarichi extra istituzionali

a E' stato regolamentato il conferimento di incarichi extra istituzionali? 

Area 6 ‐ Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

b

b si è provveduto all'estensione delle clausole del codice di comportamento ai soggetti 
incaricati e nominati 

Sono stati riscontrati casi di abusivismo edilizio?

a

Area 7 ‐ Incarichi e nomine

Processo: conferimento di incarichi esterni di collaborazione, studio, ricerca

Se sì, sono state effettuate verifiche sull'attuazione degli atti conseguenti a eventuali 
accertamenti di abusivismo edilizio?

c

Processo: conferimento di incarichi da albo professionisti

a Sono state disposte, nel corso dell'ultimo semestre, verifiche sulla corrispondenza delle 
somme liquidate rispetto alle previsioni convenute?

E' stato regolamentato il conferimento di incarichi esterni? 

Si è provveduto alla definizione di modalità di verifica dell'attività svolta in virtù degli 
incarichi attribuiti?

l p p p p g pp
sotto sezione in amministrazione trasparente e nell'apposita sezione in home page?

si è provveduto alla pubblicazione di tutti i provvedimento di liquidazione nell'apposita sotto 
sezione in "amministrazione trasparente"? m



a1 se sì, con quali modalità?

a2 se no, indicare le motivazioni

sì no

a1 se sì, quanti sono stati nel corso dell'ultimo semestre?

a2 Se no, o se parzialmente, indicare le motivazioni

sì no

sì no

b2 Se no, indicare le motivazioni

sì no
modifiche?

c1 Se sì, in quanti casi?

c2 Se sì, ne è stato informato il RPC?

c3 se no, indicare le motivazioni

sì no

Se sì, quante?

Se sì, per quali tipologie? (tipo B, terzo settore, altro)

Se no, specificare le motivazioni

Sono state disposte, nel corso dell'ultimo semestre, verifiche sulla corrispondenza delle 
somme liquidate rispetto alle previsioni convenute?

E' stato disposto l'aggiornamento semestrale dell’elenco degli avvocati  cui conferire 
l'incarico per la difesa dell'ente in giudizio? 

Area 8 ‐ Affari legali e contenzioso

a

Transazioni, degli accordi bonari e arbitrati (artt. 239‐240‐241 del d.lgs. 163/2006): si è 
provveduto alla pubblicazione degli elenchi nell'apposita sotto sezione in Amm.ne 
Trasparente di tutte le informazioni concernenti: oggetto, importo, soggetto benificiario, 
resp. del procedimento, estremi del provvedimento di definizione, assenza conflitto di 
interesse, rispetto obblighi trasparenza?

b1
è stata curata l'approvazione di criteri per l'individiazione del legale e la determinazione del 
compenso nel rispetto delle norme in materia di compensi per le prestazioni professionali e 

della abrogazione delle tariffe professionali?

Processo: conferimento incarichi avvocati per difesa in giudizio

b

Sono state disposte, nel corso dell'ultimo semestre, verifiche a campione su eventuali 
proroghe/rinnovi a cooperative?

Area 9 ‐ Affidamenti nel terzo settore

Processo: affidamento diretto di servizi a cooperativa sociale 

c

Processo: definizione e approvazione transazioni, accordi bonari e arbitrati

Processo: liquidazione parcelle legali



sì no

Se sì, indicare gli estremi dell'atto di costituzione/formalizzazione elenco

Se no, specificare le motivazioni

sì no

Se sì, è stata data informazione in ordine agli esiti dello stesso al RPC?

Se no, specificare le motivazioni

sì no

Se sì, è stata data informazione in ordine agli esiti dello stesso al RPC?

Se no, specificare le motivazioni

sì no

Se no, specificare le motivazioni

Se sì, sono state riscontrate delle anomalie?

Se sì, quali?

sì no

sì no

sì no

sì no

sì no

sì no

c

d

e

f

si è provveduto a fornire una relazione al RPC per ciascuna fase operativa del procedimento, 
così come definito nel documento  di regolamentazione della procedura? Fornire copia delle 
relazioni inviate

si è proceduto  alla redazione di un documento di regolamentazione delle modalità di 
gestione della procedura, suddivisa per fasi

Processo: Approvazione del Piano

si è proceduto alla redazione di un report sull’attività istruttoria delle osservazioni, al fine di 
verificare quali e quante proposte presentate dai privati siano state accolte e con quali 
motivazioni?

Quante osservazioni sono pervenute?

Quante osservazioni sono state accolte?

b

Processo: varianti specifiche

Area 11 ‐ Pianificazione Urbanistica

a si è provveduto alla redazione di un registro degli incontri con i soggetti attuatori, nel quale 
riportare le relative verbalizzazioni?

E' stato predisposto un elenco di cooperative a garanzia del principio di rotazione degli 
incarichi?

E' stato disposto, nell'ultimo semestre, un monitoraggio riguardante eventuali incrementi/ 
decrementi della popolazione residente presso l'Ente?

Si è provveduto, nell'ultimo semestre, alla verifica degli accessi alle banche dati contenenti 
le anagrafiche della popolazione residente ai fini del monitoraggio degli accessi daparte del 
personale dell'Ente?

Area 10 ‐ Gestione servio demografico ed elettorale

E' stato predisposto, nell'ultimo semestre, il monitoragio dei tempi medi di erogaione dei 
servizi?



sì no

sì no

sì no

sì no

k se sì, con quali esiti?

sì no

sì no

sì no

sì no

sì no

sì no

sì no

sì no

sì no

n

o

p

q

si è proceduto alla costituzione di gruppi di lavoro interdisciplinare con personale dell’ente, 
ma appartenente a uffici diversi, i cui componenti siano chiamati a rendere una 
dichiarazione sull’assenza di conflitti di interesse?

Processo: Piani attuativi di iniziativa pubblica

si sono tenuti incontri preliminari del responsabile del procedimento con gli uffici tecnici e i 
rappresentanti politici competenti, diretti a definire gli obiettivi generali in relazione alle 
proposte del soggetto attuatore

l'ufficio ha provveduto ad acquisire il programma economico finanziario relativo sia alle 
trasformazioni edilizie che alle opere di urbanizzazione da realizzare, il quale consenta di 
verificare non soltanto la fattibilità dell’intero programma di interventi, ma anche 
l’adeguatezza degli oneri economici posti in capo agli operatori? se ne fornisca copia

si è proceduto alla pubblicare linee guida interne che disciplinino la procedura da seguire e 
introducano specifiche forme di trasparenza e rendicontazione?

si è proceduto alla costituzione di gruppi di lavoro interdisciplinare con personale dell’ente, 
ma appartenente a uffici diversi, i cui componenti siano chiamati a rendere una 
dichiarazione sull’assenza di conflitti di interesse?

g

h

i

j

l

m

Processo: Piani attuativi di iniziativa privata

si sono tenuti incontri preliminari del responsabile del procedimento con gli uffici tecnici e i 
rappresentanti politici competenti, diretti a definire gli obiettivi generali in relazione alle 
proposte del soggetto attuatore

si è provveduto alla redazione di un registro degli incontri con i soggetti attuatori, nel quale 
riportare le relative verbalizzazioni?

l'ufficio ha provveduto ad acquisire il programma economico finanziario relativo sia alle 
trasformazioni edilizie che alle opere di urbanizzazione da realizzare, il quale consenta di 
verificare non soltanto la fattibilità dell’intero programma di interventi, ma anche 
l’adeguatezza degli oneri economici posti in capo agli operatori? se ne fornisca copia

siè provveduto ad acquisire  informazioni dirette ad accertare il livello di affidabilità dei 
privati promotori?

si è proceduto alla pubblicare linee guida interne che disciplinino la procedura da seguire e 
introducano specifiche forme di trasparenza e rendicontazione?

f Quante osservazioni sono state accolte?
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